
Tante le novità in arrivo in Polisportiva:
il 27 aprile il primo incontro con Stefano Farina, a maggio il fitwalking.

Torna “Prova la Poli”, e a giugno riapre la piscina e riprende il Policollege.

Abbandonato il progetto “Piccola Palocco”!
Il 19 aprile l’Assemblea del Consorzio di Casalpalocco
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POLISPORTIVA
Come ogni anno la Polisportiva de-

sidera proporsi ai nuovi residenti,
specialmente le giovani famiglie, e

farsi conoscere anche da coloro che fino-
ra non l’hanno mai frequentata. Per que-
sto scatta, dal primo maggio, il program-
ma promozionale “Prova la Poli 2013”. 
Dal primo maggio al 31 dicembre, dun-
que, si diventa soci “in prova” della Poli-
sportiva alle seguenti condizioni:
� 275 € per nucleo familiare
� 175 € per singolo (130 per over 70)
Divenendo soci si ha diritto di frequenta-
re la Polisportiva, entrare gratis in pisci-
na durante i mesi estivi, usufruire delle
tariffe riservate ai soci in Sede Sociale e
nelle varie attività sportive, in particolare
da settembre alla ripresa dei corsi di ad-
destramento per i ragazzi e le ragazze.
Per chi gioca a tennis c’è poi la possibili-
tà di abbonarsi all’utilizzo dei campi con
una quota addizionale fissata in 100 euro.
Chi ha già usufruito gli anni scorsi del Pro-
va la Poli, pagherà le medesime cifre, ma
aumentate di 50 euro come una tantum
per divenire socio effettivo. Quanto ai vec-
chi soci che volessero rientrare “in fami-
glia”, le quote saranno sempre le medesi-
me, ma incrementate dei 30 euro come
quota di socio assente. A entrambe queste
categorie, se d’interesse, sarà riservata la
quota di 100 euro a persona come abbona-
mento all’utilizzo dei campi da tennis.
Queste tariffe sono valide dal 1 maggio al
31 maggio. Chi si dovesse iscrivere succes-
sivamente verserà la quota sociale norma-
le proporzionata ai mesi restanti. Ai nuovi
soci verrà riservato uno sconto equivalen-
te ad una mensilità (circa 40 euro per nu-
cleo familiare o 20 euro per socio singolo).

Sabato 27 aprile Ste-
fano Farina effet-
tuerà il suo primo

intervento formativo in
Polisportiva, come pre-
annunciato nell’intervi-
sta che pubblicammo nel
numero di febbraio di
questa rivista.
Alle 10 del mattino, all’interno dell’impianto coperto di
basket/pallavolo, ai ragazzi e alle ragazze intervenute,
assieme ai loro genitori, Farina parlerà della “Gestione
del talento”.
Il talento è quella qualità che, seppure in misura diver-
sa, ognuno di noi possiede, a volte senza saperlo. Per
vincere nello sport, come nella vita, è fondamentale sa-
perlo sviluppare per esprimerlo appieno. Si tratta, quin-
di e anzitutto, di conoscersi, riconoscere i nostri punti
di forza, come pure i nostri limiti, ed acquisire le giuste
motivazioni che ci porteranno a sviluppare il nostro
personale potenziale nel modo migliore.
Di tutto questo parlerà Stefano Farina, avvalendosi di fil-
mati e supporti grafici e suggerendo strumenti pratici per
attuare il percorso anzidetto, dal giusto atteggiamento
mentale allo sviluppo del proprio potenziale di apprendi-
mento. Ogni episodio della nostra vita sportiva, e non so-
lo, è stimolo per apprendere qualcosa di noi e per sugge-
rirci come comportarci al meglio in futuro. Apprendere
in particolare dalle sconfitte, migliorando la percezione
del rischio connesso a ciascuna delle nostre azioni. In ul-
tima analisi ogni episodio della nostra vita sportiva, e
non solo, deve portare acqua al mulino della nostra espe-
rienza e darci la capacità di utilizzarla al meglio.
L’iniziativa, come appare chiaro da queste brevi note, na-
sce dal desiderio della Polisportiva di arricchire i suoi cor-
si dedicati allo sport, non limitandoli ai soli aspetti tecni-
ci ma estendendoli, a chi li frequenta, offrendo utili stru-
menti di crescita, educativa ed intellettuale. Il dibattito
che seguirà l’esposizione di Farina permetterà ai ragazzi
di intervenire per chiarimenti e integrazioni, e ai loro ge-
nitori di acquisire utili strumenti per riflettere ed aiutare
i loro figli a crescere. L’esperienza trentennale del relatore,
in ambito calcistico prima e in quello di addestratore su
queste tematiche oggi, garantisce un contributo di grande
valore che certamente non sfuggirà a chi sarà presente a
questa prima “lezione”. Altre ne seguiranno dedicate a co-

Stefano Farina in Poli: “La gestione del talento”
me arrivare al successo usando i propri talenti e quali re-
gole comportamentali rispettare per non bruciarli, come
troppo spesso vediamo in tanti episodi di cronaca.
L’intervento di sabato 27 aprile è dedicato agli atleti e
alle atlete di basket, pallavolo e tennis. Successivamen-
te ne verrà fatto uno specifico per gli atleti del calcio. 

Preparando l’estate
Abbiamo iniziato a preparare le attività che svolgeremo
in Polisportiva quest’estate. Il 3 giugno contiamo di
aprire la piscina, mantenendo le medesime modalità del-
l’anno scorso e, quindi, garantendo la gratuità dell’ingres-
so a tutti i soci. Stiamo provvedendo a migliorare il verde
che la circonda con una nuova recinzione e impiantando
nuova vegetazione al posto dei vecchi cipressetti ormai
secchi. Gli alberi, una cinquantina, sono stati offerti dal-
la Vivairasconi che ringraziamo della generosità.
Il 10 giugno, invece, riprenderà il Policollege che affidia-
mo alla collaudata organizzazione di Lalla Palla, ben
nota nel nostro territorio. Come sempre riserviamo
questa attività ai bambini dai 6 ai 12 anni, attività che
sarà a tempo pieno, dalle 8 alle 17 o riservata al solo
mattino, dalle 8 alle 13 quando chi usufruisce del tem-
po pieno si recherà a pranzo. Il mese prossimo daremo
maggiori dettagli sullo svolgimento della giornata.
Dopo colazione i bambini saranno impegnati in attività
sportive (calcetto, tennis, basket o pallavolo) che si
concluderanno con un tuffo in piscina. Nel pomeriggio,
dopo un’oretta di riposo, sarà la volta di una serie di at-
tività ludiche personalizzate secondo l’età, i gusti e le
necessità dei piccoli frequentatori. Sono previsti giochi
di abilità, animazione ma anche disegno, letture, com-
piti delle vacanze con speciale cura per l’inglese. Atti-
vità che si concluderanno alle 16,30, con una merenda.
Il Policollege proseguirà per tutto luglio e agosto per
concludersi la seconda settimana di settembre.

Prova la Poli 2013

I nuovi orari della segreteria
Lunedì: 14:30/18:30

dal martedì al venerdì: 08:30/11:30 - 14:30/18:30
Sabato 08:30/11:30 - 15:00/18:30

Domenica 09:00/11:30

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF a favore
della Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della
Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
La destinazione del 5 per mille

non è alternativa a quella dell’8 per mille.
Pertanto si possono esprimere entrambe le opzioni.
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PRIMO PIANO
Crisi: come se ne esce senza lavorare insieme?

Viviamo in tempi assai difficili. Difficili perchè
non riusciamo ad intravedere come si possa
uscire dalla condizione in cui ci troviamo. Tut-

to dovuto a due cause concorrenti e che si sono siner-
gicamente esaltate. Da un lato la situazione economi-
ca frutto di una spirale negativa in cui ci hanno fatto
precipitare provvedimenti dettati senza considerare
le conseguenze che inevitabilmente comportavano.
Dall’altro la becera contrapposizione delle forze
politiche nostrane, con i loro veti incrociati, con i loro
cinici egoismi che ottusamente hanno provocato lo
stallo in cui, ad oggi dieci aprile, rendono ingovern-
abile il nostro povero paese che sempre più as-
somiglia a quanto scriveva il sommo Dante: “Ahi ser-
va Italia di dolore ostello/ nave senza nocchiere in gran
tempesta,/ non donna di province, ma bordello!” (Purga-
torio, canto VI, versi 75/78). Fingiamo di ascoltare le
parole di papa Francesco: “dobbiamo aiutarci gli uni
con gli altri… Non lasciamoci rubare la speranza”.
A tutto questo si aggiunga il livello di degrado in cui
sguazziamo, degrado nel quale certi personaggi ci
stanno abituando a sguazzare e ai quali l’inettitudine
di alcuni e le nefandezze di altri hanno consentito di
assumere immeritato protagonismo. E nel degrado
spicca il triviale linguaggio usato da chi pretende di
governarci, linguaggio nel quale vengono mandati a f.
gli avversari politici, dove la parola un tempo assai
lontano sdoganata alla radio da Cesare Zavattini viene
ormai usata come intercalare, dove non sappiamo
come rispondere ai nostri nipotini quando ripetono
quella e altre parole oggi correntemente usate nei

cosiddetti salotti buoni. Come replicare al loro “ma lo
dicono tutti!”. E’ questo il degrado in cui ci troviamo e
dal quale non si intravvede come uscirne.
Per imbarazzante ironia della sorte molti di questi
personaggi vengono accreditati come uomini di cul-
tura, come la nuova presidente della Camera ha
definito quel signore che ha svillaneggiato la quota
rosa parlamentare con espressione straordinaria-
mente espressiva, e non nel chiuso di un salotto
(poco) buono, ma a Bruxelles! Un tempo, ma è ormai
preistoria, “uomo di cultura” era definito chi, con la
sua opera d’ingegno, elevava l’uomo al bene, al giu-
sto, all’eticamente irreprensibile, chi “perfezionava la
natura dell’uomo” come sosteneva Pestalozzi. Ora,
solo perchè hai scritto qualche canzone dal testo
quanto meno ermetico o qualche libercolo politica-
mente corretto sei considerato “uomo di cultura” e au-
torizzato a esprimerti come si è espresso il cantautore
siciliano degno compare del comico genovese che
manda a f. un giorno si e l’altro pure.
La sensazione, che sta virando versa la certezza, di
non poter uscire dal baratro in cui ci troviamo, anche
se qualcuno ha avuto la dabbenaggine di dire che ave-
va evitato ci finissimo, viene da due considerazioni.
La prima è che viviamo ormai, e non ce ne siamo ac-
corti in tempo, in regime di autentica dittatura, la dit-
tatura della globalizzazione: l’Europa, e chi la coman-
da, ha preteso di annullare le specificità dei paesi che
governa imponendo regole uguali per tutti, utili per
pochi dannose per molti, e che stanno portando alla
rovina chi non è in grado di applicarle, con un effetto

domino che è già cominciato, in Grecia e a Cipro, e
rischia di travolgere gradualmente tutti.
La seconda considerazione, più subdolamente inquie-
tante, è l’aver accettato l’ideologia del buonismo che ci
fa acconsentire ad ogni rivendicazione degli altri sen-
za valutare la sostenibilità di poterlo fare. E così il
rispetto per una religione violenta e senza libertà sta
producendo effetti devastanti, oggi in Africa, domani
da noi, mentre si continuano ad accogliere profughi
disperati anzichè portare lavoro nei loro paesi accu-
sando di nuovo colonialismo chi tenta di farlo.
Uno spiraglio di luce è sembrato giungere dalla rapida
successione a papa Benedetto, con l’elezione di papa
Francesco i cui atteggiamenti e le cui parole (povertà,
tenerezza, misericordia) hanno messo tutti d’accordo.
E ci mancherebbe!
Ma che cosa succederà quando lo stesso acclamato pa-
pa Francesco pronuncerà, con la medesima semplicità,
le parole in difesa dei principi irrinunciabili di santa
madre Chiesa sui temi etici e sociali, come ha fatto, con
altrettanta decisa franchezza durante il ministero nella
sua diocesi argentina? Quando pronuncerà, semplice-
mente, ma chiare e forti, parole in difesa della vita in
tutte le sue fasi e in particolare quando è più vulnera-
bile, all’inizio e alla fine del ciclo vitale e quindi contro
l’aborto e l’eutanasia. Quando pronuncerà, chiare e for-
ti, parole in difesa della famiglia tradizionale e contro
altre forme di unioni, e quando inviterà, con altrettanta
pastorale semplicità, di anteporre il bene comune agli
interessi di parte? Lo sapremo presto.

Salvatore Indelicato



6 N. 391 Aprile 2013

Sostituzione Rubinetteria Termosifoni e Caldaie
Fornitura e Montaggio Climatizzatori

Riparazioni cassette Geberit
Pompe sommerse  e valvole antiriflusso

Ristrutturazione Bagni e Cucine
Pavimenti Rivestimenti e Pittura

Per informazioni: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

Bollino Blu € 40 + iva

Fornitura e montaggio Climatizzatore € 600 + iva

hanno proposto di indire un bando destinato a tut-
te le scuole del territorio con l’obiettivo di rendere
partecipi i ragazzi rafforzando il senso di apparte-
nenza al loro territorio. Proposta accolta all’unani-
mità. La scelta del nome la faranno dunque gli stu-
denti che si divertiranno a scegliere tra Lido di Ro-
ma, Mare di Roma, Roma mediterranea e chi più ne
ha più ne metta. Una commissione formata da una
decina di professionisti (giornalisti, professori,
scrittori, imprenditori) rigorosamente appartenen-
ti al nostro territorio, selezionerà il nome vincente
e la scuola che lo ha proposto sarà premiata. Segui-
ranno le formalità di rito, una delibera della giunta
municipale e successivamente quella della giunta
capitolina che ratificherà il nome proposto. 

Un tempo le chiamavamo circoscrizioni, e
qualche nostalgico le continua a chiamare
così. Poi diventarono Municipi, inizialmen-

te venti che scesero a diciannove quando Fiumici-
no diventò comune autonomo. Roma è stata suddi-
visa per anni così. Lunedì 4 marzo il cambiamento
a seguito dell’approvazione della delibera
121/2012 che ridisegna la geografia della Città.
Con 32 voti favorevoli, 4 contrari e 4 astenuti l’As-
semblea capitolina ha approvato il nuovo Statuto di
Roma Capitale che, tra l’altro, ha cambiato i confi-
ni di molti dei Municipi riducendone il numero da
19 a 15. La novità consiste nell’accorpamento di
quelli di più limitata estensione con conseguente
cambio nella numerazione. Così l’attuale IX si uni-
sce al X, il I con il XVII, il II con il III e il VI con il
VII. Immutati territorialmente i più grandi che, co-
me detto prima, cambiano di numero.
Si è così ottenuto un primo obiettivo, quello di ren-
dere i municipi romani più omogenei. sia in termi-
ni di estensione territoriale che in termini di abi-
tanti. Le modifiche entreranno in vigore dalle pros-
sime elezioni comunali. Il secondo è quello di otti-
mizzare le risorse realizzando così un cospicuo ri-
sparmio, stimato in venti-venticinque milioni al-
l’anno. Risparmio che, nelle intenzioni, sarà desti-
nato a beneficio del territorio per migliorare i ser-
vizi e le opere di manutenzione di cui c’è impellen-
te bisogno. Senza contare lo snellimento dell’appa-
rato politico: meno assessori, meno presidenti, me-
no dirigenti esterni, insomma meno costi.
Tra le curiosità che ci rallegreranno nei prossimi
mesi la novità di affiancare al numero del Munici-
pio un nome specifico che ne caratterizzi il territo-
rio dal punto di vista culturale, ambientale e/o so-
ciale valorizzandolo in termini turistici. Ciò signi-
fica che si dovrà dare un nome anche al nostro Mu-
nicipio che, pur mantenendo inalterati i suoi confi-
ni, non sarà più il XIII ma il X.
Per decidere il nome, i membri della Commissione
Scuola del Tredicesimo Municipio, presieduta dal
presidente del Consiglio, prof.ssa Adriana Vartolo,

CRONACA XIII
Siamo diventati Municipio dieci A corto di spiaggia

Ci risiamo. Potremmo riprendere l’articolo
scritto un anno fa e pubblicarlo con copia e
incolla cambiando solo le date. Sarebbe già

pronto. Il fine inverno si è espresso con i consueti
temporali accompagnati da vento forte di scirocco
che ha sfiorato i 30 nodi e che ha abbattuto alberi
e gonfiato il mare divenuto forza 8.
La violenza delle onde divenute imperiosi cavallo-
ni e la susseguente risacca hanno raschiato dal lito-
rale una decina di metri di spiaggia. Un’altra fetta
di arenile finito in fondo al mare e che procurerà al-
tre inutili spese per riportarla a riva come in un co-
stosissimo gioco dell’oca.
Ora si fanno i conti: cabine che rischiano di crolla-
re con l’acqua che ha raggiunto anche le strutture
in cemento alla Nuova Pineta e alla Pinetina. In cer-
ti tratti di Ostia Ponente l’acqua sfiora il muraglio-
ne che sostiene il marciapiede della strada.
D’altra parte cosa ci si può aspettare visti i continui
rinvii del tanto atteso intervento di difesa della co-
sta. Se ne parla da un anno e mezzo. Nel frattempo
i circa 400 mila metri cubi di sabbia riversati nel
maggio dello scorso anno sono tornati da dove ve-
nivano, cioè in mare. Ormai è chiaro: è inutile por-
tarla se non si realizzano, contestualmente, le bar-
riere protettive sommerse trasversali alla linea di
costa. Il loro iter autorizzativo giace in qualche bu-
rocratico meandro. Barriere che ormai non potran-
no essere realizzate vista l’imminente stagione bal-
neare. Ma dove troveranno posto i bagnanti in man-
canza delle decine di metri di arenile che li ha sem-
pre ospitati?
Il maltempo non ha riguardato solo il litorale. A
parte i consueti allagamenti delle strade, a Ostia
come nell’entroterra, gravi i danni provocati dal
forte vento. Due pini sono crollati in via Eschilo, al-
l’altezza con via Terpandro danneggiando due auto.
E le buche, le maledettissime buche che denuncia-
mo da mesi, si allargano assumendo sempre più la
qualifica di voragini e compromettendo la sicurez-
za di tutti coloro che vi passano sopra. Ad alcuni
studenti è venuta l’idea di divertirsi a cerchiarle
tutte con le bombolette di vernice gialla. Un diver-
timento costoso, visto il numero di bombolette ne-
cessarie all’abbisogna, ma sicuramente espressivo.
Innocente sistema per far sentire la propria voce.
Se non altro meno degradante dal deturpare muri e
serrande di negozi...

Nelle foto qui a sinistra la mareggiata alla foce del Canale
dei Pescatori e una bella buca su viale Alessandro Magno.

MUNICIPIO X (ex XIII)
II Municipio è delimitato dai seguenti confini:
Fosso di Malafede - Linea d’aria dal Fosso di Ma-
lafede a Via del Risarò (angolo Via Massa Fisca-
glia) - Via del Risarò - Via Pontina - Via di Prati-
ca - Confine con il Comune di Pomezia - Mare
Tirreno - Fiume Tevere - Fosso di Malafede.
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I furti al Consorzio AXA
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fashion bau

NUOVA APER TURA FASHION BAU
CENTRO COMMERCIALE   PARCHI  DELLA  COLOMBO

via Maurice Ravel, 408 . interno 7 . Infernetto . Roma . Telefono 06 50913562

VENDITA

PROMOZIONALE

SCONTI FINO AL 50%
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ro che si aggirano senza apparenti motivi nelle zone
più a rischio e chiedano loro i documenti;
� bisogna attivare la Guardia di Finanza per control-
lare tutte le attività sospette di illeciti (ad esempio,
identificare gli inquilini che sovraffollano alcune abi-
tazioni) e/o le anomalie segnalate dai cittadini, ai
quali bisogna comunque garantire l’anonimato, per
evitare ritorsioni;
� è necessario che i cittadini-vicini-di-casa si cauteli-
no innanzitutto tenendo gli occhi ben aperti e le orec-
chie spalancate per eventuali aiuti reciproci in caso di
furti in abitazioni vuote o, peggio, di scassi forzati e
talora violenti.
Nel frattempo il Consiglio di Amministrazione del
Consorzio AXA ha deliberato l’installazione, presso
i suoi uffici, di un impianto antifurto di ultima gene-
razione collegato con i Carabinieri, oltre ad un po-
tenziamento dell’impianto elettrico e della recinzio-
ne del depuratore, nei cui magazzini e pertinenze so-
no state effettuate effrazioni con danneggiamenti.

Punti ristoro a Castelporziano
Vista la carenza di fondi a disposizione della socie-
tà Multiservizi, partecipata del Comune di Roma, è
stata annullata la convenzione con quella società,
risultata carente nelle prestazioni effettuate. La pu-
lizia e la manutenzione agli arenili delle spiagge li-
bere di Castelporziano è stata quindi dal Municipio
affidata ad una ditta privata che dovrà provvedervi
con maggiore efficacia. Sono stati quindi aperti due
nuovi punti ristoro e, con l’avvio della stagione
estiva, anche un nuovo cancello, denominato ‘Can-
cello Zero’, su un’area di 12 mila metri quadrati de-
dicata al kitesurf e al windsurf.

CRONACA XIII

Fiamme all’Infernetto 

Quel residence a via Scuderi all’Infernetto è
venuto in passato molte volte alla cronaca
per le polemiche causate da chi lo occupa.

Si tratta di immigrati, africani, romeni, slavi, in
gran parte clandestini, che occupano una quaranti-
na di mini appartamenti nel residence, in continuo
polemico contrasto con gli abitanti della zona per
le condizioni di degrado che si verificano nella via,
dallo scarico di rifiuti agli schiamazzi notturni, per
non parlare di atti illegali. Sgomberi, pignoramenti
hanno costellato l’esistenza del residence fino al-
l’incendio del 20 marzo scorso che ha distrutto die-
ci dei miniappartamenti, gettando in strada le esi-
stenze di tanti che stanno faticosamente tentando
di ricostruirsi una vita. Ci sono volute quattro ore
per spegnere l’incendio sviluppatosi in uno dei mi-
niappartamenti, forse per un corto circuito e propa-
gatosi in una decina di abitazioni coinvolgendo una
settantina di persone. Dopo la bonifica del luogo i
Carabinieri hanno escluso l’ipotesi dolosa del rogo.
L’unica notizia positiva: nessuno è rimasto ferito,
anche per aver rapidamente messo in sicurezza di-
verse bombole di gas. Fanno eccezione due poveri
cani trovati inceneriti in uno degli alloggi.
Due giorni dopo un altro incendio si è sviluppato
nella pineta di Castelfusano, nei pressi della cosid-
detta villa di Plinio. Danneggiate due delle numero-
se baracche presenti in zona, oltre a una discarica
abusiva. Due romeni, che hanno tentato di spegne-
re il rogo con coperte e stracci, hanno riportato
ustioni a braccia e mani. Al riguardo, l’ultima setti-
mana di marzo la commissione Sicurezza del Muni-
cipio ha approntato un vademecum di prevenzione
incendi per il corretto uso delle aree boschive del
nostro territorio.

Cinque furti con scasso subiti dal Consorzio
AXA in venti giorni. Dal 20 febbraio al 13
marzo i soliti ignoti sono penetrati negli uf-

fici di via di Macchia Saponara e hanno fatto di tut-
to, divelto le grate, distrutto il sistema d’allarme,
mandato in frantumi i vetri delle porte, rubati i
computer. Come la sprovveduta banda dei Soliti
ignoti, si sono prese pure le cialde della macchinet-
ta del caffè. 
E come non bastasse i medesimi ignoti hanno diret-
to le loro attenzioni anche al vicino impianto sporti-
vo dove, è vero, non hanno trovato niente da aspor-
tare, ma lo stesso si sono abbandonati ad atti di van-
dalismo procurando gravi danni alle strutture.
L’apertura al pubblico degli uffici del Consorzio
AXA è stata sospesa per una decina di giorni per
consentire le necessarie sistemazioni.
Per ironia della sorte, proprio il 12 marzo si è tenu-
ta in Municipio una seduta della commissione di si-
curezza con all’ordine del giorno l’aumento indi-
scriminato di episodi di piccola e grande criminali-
tà che negli ultimi tempi ha accresciuto il senso di
insicurezza sia nei quartieri dell’entroterra, che in
diverse zone di Ostia. Era naturalmente presente il
Consorzio AXA con il presidente avv. Castellucci e
il vicepresidente Ferranti che hanno riportato i di-
sagi conseguenti alle quattro effrazioni subite igno-
rando la quinta in arrivo il giorno dopo. 
Scontate le conclusioni della seduta. Come si legge
in un comunicato, che riprendiamo dal sito del
Consorzio AXA:
� serve una maggiore coordinazione delle Forze del-
l’Ordine, per distribuirsi meglio ed essere più presen-
ti sul territorio, soprattutto di notte;
� occorre che le Forze dell’Ordine fermino tutti colo-
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Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

VENDITA

AXA  VIA SOFOCLE (PARTE ALTA) DUPLEX 
INFERIORE BILIVELLI MQ. 110 PARZIALMENTE 
RISTRUTTURATO TOTALMENTE SBANCATO 
SALONE CON CAMINO CUCINA/TINELLO 
SERVIZIO AMPIO PATIO PIANO 1° DUE CAMERE 
CAMERETTA SERVIZIO (POSSIBILITÀ 2° 
SERVIZIO GIÀ PREESISTENTE) TERRAZZO - 
GIARDINO MQ. 100 370.000,00
CLASSE F IPE 111,249

AXA VIA EURIPIDE DUPLEX SUPERIORE 
BILIVELLI MQ. 120 TRIPLA ESPOSIZIONE LUMINO-
SISSIMO RISTRUTTURATO OTTIME RIFINITURE 
P. PRIMO AMPIO SOGGIORNO ZONA PRANZO 
CUCINA ARREDATA SERVIZIO DUE BALCONI P. 
SECONDO DUE CAMERE MATRIMONIALI CON 
ARMADI A MURO STUDIO A VISTA CON ARMADI 
A MURO (TRASFORMABILE IN TERZA CAMERA) 
SERVIZIO LAVANDERIA POSTO AUTO SCOPER-
TO NELL’AREA CONDOMINIALE 450.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE - NO PROVVIGIONE 
AGENZIA

AXA VIA SOFOCLE BELLA PORZIONE DI 
TRIFAMILIARE DI TESTA MQ. 280 QUATTRO 
LIVELLI COMPLETAMENTE ELEGANTEMENTE 
RISTRUTTURATA P.S. (CON ACCESSO ANCHE 
INDIPENDENTE) GRANDE SALA CON CAMINO 
CUCINA A VISTA LAVANDERIA AMPIO RIPOSTI-
GLIO P.R. SALONE CUCINA ABITABILE SERVIZIO 
RIPOSTIGLIO AMPIA VERANDA P.P. TRE CAMERE 
DOPPI SERVIZI BALCONI P. M. AMPIA CAMERA 
CAMERETTA SERVIZIO SOLARIUM - GIARDINO 
MQ. 300 CON PISCINA E BARBECUE 850.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

AXA PIAZZA ESCHILO POSTO AUTO COPERTO 
MQ. 12 IN GARAGE CONDOMINIALE 12.000,00 

CASALPALOCCO IS. 26 NORD V.LE GORGIA DI 
LEONTINI VILLINO A SCHIERA DI TESTA MQ. 
220 LUMINOSISSIMO RISTRUTTURATO OTTIMA 
TRIPLA ESPOSIZIONE EST OVEST E SUD TRE 
LIVELLI P.T. AMPLIATO E TOTALMENTE 
CONDONATO INGRESSO CON ARMADI A MURO 
SALA CON CAMINO ELEGANTE CUCINA A 
VISTA COMPLETAMENTE ARREDATA SERVIZIO 
LAVANDERIA P. 1° SALONE DOPPIO CON 
AMPIA VERANDA CUCINA SERVIZIO P. 2° TRE 
CAMERE DISIMPEGNO CON ARMADI A MURO 
DOPPI SERVIZI – GIARDINO MQ. 100 PORTINE-
RIA E PISCINA CONDOMINIALE 615.000,00
CLASSE G IPE 178,5

CASALPALOCCO IS. 26 NORD V.LE GORGIA DI 
LEONTINI VILLINO A SCHIERA DA RISTRUTTU-
RARE DOPPIA ESPOSIZIONE MQ. 200 LUMINO-
SO TRE LIVELLI P.T. INGRESSO CON ARMADI A 
MURO SALA HOBBY LAVANDERIA P.1° SALONE 
DOPPIO CON AMPIA VERANDA CUCINA 
SERVIZIO P. 2° DISIMPEGNO CON ARMADI A 
MURO TRE CAMERE DOPPI SERVIZI – 
GIARDINO MQ. 40 PISCINA CONDOMINIALE E 
PORTINERIA 530.000,00 TRATTABILI
CLASSE G IPE 122, 186

INFERNETTO VIA VANDOIES (AD. VIA DOBBIA-
CO) SPLENDIDO PERFETTO ELEGANTE 
RIFINITISSIMO VILLINO MQ. 150 OTTIMA 
ESPOSIZIONE TRE LIVELLI P.S. PARZIALMENTE 
SBANCATO LUMINOSISSIMO TRE CAMERE DOPPI 
SERVIZI P.R. SALONE DOPPIO CON CAMINO 
CUCINA P.M. AMPIA CAMERA A VISTA SERVIZIO – 
PATIO MQ. 15 GIARDINO MQ. 200 490.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

INFERNETTO VIA VERACINI PORZIONE DI 
BIFAMILIARE MQ. 230 TRE LIVELLI P.S. CON 
INGRESSO INDIPENDENTE SOGGIORNO 
ANGOLO COTTURA DUE CAMERE SERVIZIO P.R. 
SALONE AMPIA CUCINA ARREDATA SERVIZIO 
P.1° TRE CAMERE AMPIO SERVIZIO BALCONE 
PERIMETRALE – GIARDINO MQ. 250 470.000,00
IN ATTESA CLASSE E IPE

MADONNETTA VIA P. PERILLI DELIZIOSO 
LUMINOSISSIMO PANORAMICO ULTIMO PIANO 
BILIVELLI MQ. 90 OTTIME RIFINITURE ESPOSIZIO-
NE EST E SUD 5° PIANO SOGGIORNO CUCINOTTO 
CAMERA MATRIMONIALE CAMERA SINGOLA 
AMPIO SERVIZIO BALCONE TERRAZZO CON 
BARBECUE 6° PIANO (MANSARDA) AMPIA CAMERA 
CON ARMADIATURE E RIPOSTIGLI SERVIZIO 
SOLARIUM BOX AUTO DOPPIO 349.000,00
CLASSE E  IPE  91.483

MADONNETTA VIA A. CRESCITELLI DUPLEX 
SUPERIORE UNICO LIVELLO MQ. 120  COMPLE-
TAMENTE TOTALMENTE DA RISTRUTTURARE 
SALONE CUCINA TRE CAMERE DOPPI SERVIZI 
TRE BALCONI 255.000,00
CLASSE E IPE ESENTE

MADONNETTA VIA G. F. DA ROMA VILLA 
UNIFAMILIARE MQ. 220 DUE LIVELLI FUORI 
TERRA LUMINOSISSIMA RICCA DI GRANDISSI-
ME VETRATE P.T. SALONE TRIPLO AMPIA 
CUCINA ABITABILE DUE CAMERE SERVIZIO 
RIPOSTIGLIO LAVANDERIA P.1° SALONE DUE 
CAMERE DOPPI SERVIZI AMPIO TERRAZZO - 
GIARDINO MQ. 1000 595.000,00
CLASSE F IPE 148,5

ACILIA VIA A. TAMBURLINI DELIZIOSO SECON-
DO PIANO MQ. 55 TERMOAUTONOMO 
SOGGIORNO CON COMODA CUCINA A VISTA 
CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO CON 
FINESTRA RIPOSTIGLIO BALCONE POSTO 
AUTO COPERTO 190.000,00
CLASSE E IPE 69.328

TORRINO VIA FIUME GIALLO LUMINOSISSIMO 
PANORAMICO QUINTO PIANO (PENULTIMO) 
MQ. 80 OTTIMA ESPOSIZIONE SALONE CUCINA 
ABITABILE DUE CAMERE DOPPI SERVIZI CON 
FINESTRA RIPOSTIGLIO BALCONE CANTINA 
POSTO AUTO SCOPERTO IN CURATA E VERDE 
AREA CONDOMINIALE 330.000,00
CLASSE C IPE 41,047

OSTIA ANTICA VIA S. A. MORCELLI ADIACENTE 
CASTELLO PANORAMICISSIMO TERRAZZATIS-
SIMO ATTICO E SUPERATTICO MQ. 130 OTTIMA 
ESPOSIZIONE INGRESSO SALONE CUCINA 
ABITABILE ARREDATA QUATTRO CAMERE  
SERVIZIO (POSSIBILITÀ SECONDO SERVIZIO) 
DUE TERRAZZI MQ. 80 E MQ. 100 CANTINA BOX 
AUTO E GIARDINO DI PROPRIETÀ 450,000,00
CLASSE F IPE 134,78

FLORIDA BRASILE EGITTO PROPONIAMO 
INTERESSANTISSIMI INVESTIMENTI IMMOBILIARI  
ALL’ESTERO IN PIENA PROPRIETÀ OTTIME RENDITE 
ASSISTENZA IN LOCO A PARTIRE DA 22.000,00

ADIACENZE CASALPALOCCO “CONSORZIO 
AURORA” VIA CANALE DELLA LINGUA 
DUPLEX SUPERIORE UNICO LIVELLO MQ. 120 
LUMINOSISSIMO TRIPLA ESPOSIZIONE 
INGRESSO SALONE CON CAMINO CUCINA 
ABITABILE DUE CAMERE MATRIMONIALI 
STUDIO SERVIZIO TRE BALCONI POSTO AUTO 
SCOPERTO  950,00 CONTRATTO 4 + 4 NO 
SPESE CONDOMINIALI E CONSORTILI
CLASSE E IPE ESENTE

AXA VIA TESPI DELIZIOSO DUPLEX INFERIORE 
BILIVELLI MQ. 120 TOTALMENTE SBANCATO 
TERMOAUTONOMO P.T. AMPIO SOGGIORNO 
CUCINA ARREDATA SERVIZIO RIPOSTIGLIO 
P.1° DUE CAMERE STUDIO DOPPI SERVIZI 
BALCONE GIARDINO  1.100 CONTRATTO 4 + 4 
NO SPESE CONDOMINIALI E CONSORTILI
CLASSE E IPE ESENTE

ACILIA/MADONNETTA VIA C. MACCARI TERZO 
PIANO (ULTIMO) MQ. 80 SOGGIORNO CUCINA 
ARREDATA DUE CAMERE DOPPI SERVIZI CON 
FINESTRA DUE BALCONI AMPIO POSTO AUTO 
IN GARAGE 850,00 CONTRATTO 4 + 4
CLASSE E IPE ESENTE

AXA PIAZZA ESCHILO POSTO AUTO COPERTO 
MQ. 12 IN GARAGE CONDOMINIALE 
90,00 MENSILI COMPRESO CONDOMINIO
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CRONACA XIII

Verso il Waterfront
Senza edifici verticali ma con la “Progettazione partecipata”

Si continua a fare un gran parlare del
progetto del waterfront di Ostia: ci
sono i detrattori che dicono no a tut-

to tondo, temendo scempi e colate di ce-
mento. E ci sono i favorevoli che vedono il
progetto come un’occasione per incremen-
tare il turismo lidense e creare nuovi posti
di lavoro. La verità, ammesso che ci sia, sta
come sempre da qualche parte nel mezzo:
si possono fare interventi anche robusti di
riqualificazione ma senza esagerare, com-
patibilmente alle condizioni del territorio
e, sembra una banalità, senza favorire
qualcuno.
Il punto è stato fatto in occasione del conve-
gno “Verso il Waterfront. prospettive di svilup-
po per il turismo balneare” presente tra gli al-
tri il sindaco Alemanno. Sindaco che non ha
avuto peli sulla lingua nel criticare i profes-
sionisti del “no”, quelli del “no” a ogni costo,
ma che ha anche tranquillizzato che non ci
saranno i due grattacieli in un primo tempo
ipotizzati al termine della Colombo (Ale-
manno li ha eufemisticamente chiamati “edi-
fici verticali”) e saranno limitate le nuove edi-
ficazioni, il progetto prevedendo per la gran
parte demolizioni e ricostruzioni con riquali-
ficazione di aree degradate.
Occorre però assolutamente evitare inter-
venti di cementificazione su aree a forte ri-
schio idrogeologico, come quello ipotizza-
to a Stagni, lungo la ferrovia Roma-Ostia,
sotto il livello del mare e nei pressi di ca-

nali di bonifica. In questi casi il no diven-
ta sacrosanto!
Per questo è stata approvata in Municipio,
con soddisfazione di tutti, la “Progettazione
Partecipata” sul “Programma degli  Interven-
ti per la Riqualificazione di Ostia e del Lungo-
mare”, una iniziativa, coordinata dal consi-
gliere Stefano Salvemme, per garantire alla
cittadinanza di partecipare attivamente alla
progettazione di una riqualificazione urbana
così importante come il progetto Waterfront,
e non solo per quella. Si tratta un provvedi-
mento che una vecchia delibera comunale
del 2006 (“Regolamento di Partecipazione dei
Cittadini alla Trasformazione Urbana”) “rac-
comanda”, ma che ha trovato molti ostacoli,
e persino l’occupazione dell’Aula Consiliare,
prima di essere riconosciuto. 
E’ intenzione della Giunta comunale appro-
vare la delibera del progetto prima della fi-
ne del mandato. In tal modo lo stesso non
potrà essere cancellato, ma eventualmente
migliorato. Il progetto viene quindi visto
come una notevole opportunità di crescita
per sfruttare le potenzialità del nostro ter-
ritorio. Crescita che però non può prescin-
dere, e qui c’è carenza di indicazioni, dallo
sviluppare infrastrutture per la mobilità.
Sarebbe assurdo creare una strepitosa
struttura turistica senza adeguare le strade
e la metropolitana per raggiungerla. E oggi,
con le attuali infrastrutture, saremmo in
queste condizioni. 

E’ quasi imbarazzante raccontare le vicende della seduta
consiliare che avrebbe dovuto approvare, tra i molti altri,
il programma di trasformazione urbanistica denominato

“Piccola Palocco. Programmata inizialmente il 28 febbraio è sta-
ta rinviata al 25 marzo quando è iniziata la “farsa”. Per mancan-
za del numero legale alla prima convocazione, la seduta è stata
rinviata al 26 in seconda per la quale bastava la presenza di ven-
tuno consiglieri anzichè i 31 della prima. Ma anche il 26 non ce
n’erano abbastanza con rinvio al 27 quando finalmente il nume-
ro legale è stato raggiunto ma non si è parlato di PiccolaPaloc-
co. Rinvio al 2 aprile! Nel frattempo, ogni pomeriggio, un nutri-
to gruppo di residenti, capitanati da rappresentanti della Con-
sulta dei Comitati di quartiere, si sono diligentemente ritrovati
ogni pomeriggio, attendendo la seduta all’aperto, al freddo e al-
la pioggia (vedi articolo a pagina 24).
Il 2 aprile di nuovo non si è raggiunto il numero legale, rinvio
al 3 con uguale risultato! Nuova seduta convocata per giovedì 4:
dopo un vivace e a tratti duro confronto è stata approvata una
sola delibera, relativa alla zona di Pietralata. Una riunione dei
capigruppo tenuta il 5 ha aggiornato i lavori a lunedì 8 in prima
convocazione (numero legale di 31 consiglieri) per proseguire il
martedì e mercoledì successivi. Nel frattempo la consigliera
Gemma Azuni ha presentato una mozione di moratoria del PRG
rivolgendo un accorato appello bipartisan a tutti i capigruppo e
ai consiglieri dell’Assemblea Capitolina, affinché la sostengano.
La corsa all’approvazione del contestato programma aveva una
scadenza: giovedì 11 aprile. Inutili le sedute dell’8 e 9 aprile.
Ma la decisione arriva all’una e un quarto di notte del 10 apri-
le: il progetto “Piccola Palocco” viene “accantonato” e a fine
giornata definitivamente abbandonato.
Non ci stancheremo di ringraziare tutti coloro che si sono atti-
vamente dedicati a che questo sciagurato progetto venisse final-
mente cancellato, speriamo definitivamente.

Piccola Palocco
Di rinvio in rinvio, poi l’annullamento
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Cultura e tribunali

Come abbiamo visto nei numeri scorsi della
rivista, i più illustri giuristi hanno afferma-
to che la giustizia deve avere tempi rapidi,

altrimenti la lunga attesa del giudizio per tutti, e
non solo per la parte presunta colpevole, è già una
condanna.
Ma che la giustizia debba essere rapida lo dice an-
che il buon senso.
Infatti una sentenza che arriva molti anni dopo gli
eventi non è giustizia. In Italia non di rado le sen-
tenze sia nei processi civili che penali, avvengono
dopo la morte dei protagonisti (e anche dei relativi
avvocati e dei giudici).
La durata dei processi dipende da tanti fattori ma
uno fondamentale è la distanza del Tribunale da
dove è accaduto il fatto. Se un cittadino per avere
giustizia dovesse percorrere distanze enormi po-
trebbe essere costretto alla rinuncia oppure a farsi
giustizia da se, come avvenne spesso nel far-west
americano.
L’Italia è agli ultimi posti in Europa nella durata dei
processi. Se va bene durano circa quattro anni, in
media otto, spesso più di dieci. Inoltre il nostro or-
dinamento giuridico prevede diversi gradi di giudi-
zio (appelli, ricorsi al TAR, Cassazione) e quindi i
tempi si moltiplicano.
L’attuale cosi detta “geografia giudiziaria” prevede
la chiusura di tutte le 220 Sezioni distaccate di Tri-
bunali in Italia, assorbendo per fino il Giudice di
Pace che potrebbe snellire rapidamente processi di
lieve entità.

Per i cittadini del XIII Municipio la chiusura del
Tribunale di Ostia sarebbe un disastro, costrin-

gendoli ad arrivare fino a Viale Giulio Cesare
(cause civili) o a Piazzale Clodio (per il penale)
per ottenere giustizia. Il Tribunale di Roma, che
già fatica a sopportare carichi pesanti, sarebbe
perciò ancora più aggravato, con inevitabile allun-
gamento della durata di tutti i processi.
La sezione distaccata di Ostia in 12 anni di esi-
stenza ha smaltito il carico di lavoro di circa 350
mila abitanti, che nell’estate diventano 500 mila.
Ostia, è bene ricordarlo, è la seconda città del La-
zio dopo Roma. Se lo spirito della legge doveva es-
sere lo snellimento degli uffici giudiziari, si otterrà
l’esatto contrario.

Un’ultima considerazione. Non ci si può affidare
esclusivamente alla telematica eliminando tutto il
cartaceo, come dice qualcuno. Intanto esistono in-
numerevoli fascicoli polverosi che devono essere
consultati anche per i successivi gradi di giudizio,
e poi è ovvio che non si possono interrogare da lon-
tano protagonisti, testimoni e difensori.
La chiusura del Tribunale di Ostia è prevista per il
13 settembre prossimo.
Ricordiamoci che il Tribunale, come un Ospedale o
una scuola offre un servizio fondamentale. Se chiu-
de, è inevitabile che i cittadini intaseranno altre se-
di giudiziarie o rinunceranno ad ottenere giustizia,
aumentando la sfiducia di ognuno nei riguardi del-
le istituzioni democratiche.
E’ auspicabile, anche per evitare fenomeni sociali
incontrollabili, intervenire in tempo, magari con
una proroga. Lo desideriamo in tanti.

Roberto de Gregorio

Legittimità dei CdQ

Lo scorso 9 aprile la commissione Regolamen-
to del XIII municipio ha approvato all’unani-
mità una bozza di regolamento per definire

la legittimità dei comitati di quartiere, bozza che
sarà sottoposta a breve all’approvazione del Consi-
glio municipale.
Tra le norme più significative l’introduzione di un
livello minimo di rappresentanza in percentuale ai
residenti del quartiere e il principio secondo il qua-
le gli organi direttivi del comitato vengano eletti di-
rettamente dai cittadini come segno della legittimi-
tà democratica dei comitati stessi.

CRONACA XIII

Scade il 30 aprile il termine utile per indica-
re al Ministero di Giustizia la sede dove al-
loggiare gli uffici (tribunali, giudice di pace,
ufficio protesti) destinati a essere chiusi il
prossimo 13 settembre come conseguenza di
quanto disposto dalla spending review dello
scorso anno.
Non ci sono notizie reali, ma tante prese di po-
sizione di forze politiche, associazioni, comi-
tati, cittadini. Restano, fin qui inutili, una let-
tera del 28 luglio scorso che il sindaco Ale-
manno inviò al ministro Paola Severini conte-
nente un perentorio “”Il Tribunale di Ostia non
va chiuso”, e una serie di ipotesi, per non dire
chiacchiere. Ultima, tra le ipotesi proposte,
quella di utilizzare parte della ex colonia Vit-
torio Emanuele di lungomare Paolo Toscanelli.
Ma sono rimasti pochi giorni per passare dal-
le parole ai fatti. Concreti.
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VISURE CATASTALI/IPOTECARIE/CAMERALI
VOLTURE/ACCATASTAMENTI (DOCFA)
REGISTRAZIONE CONTRATTI
RECUPERO PLANIMETRIE/ATTI NOTARILI/CONCESSIONI IN SANATORIA
PERIZIE GIURATE
ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
(ISCRIZIONE UIC N. 82654)

AXA ALCEO
Tri familiare ampia metratura rifinita P.S. 
ampia hobby indipendente con camino 
angolo cottura e servizio + appartamentino 
servitù P.T. Salone zona pranzo cucina 
servizio P.1° tre camere doppi servizi balcone 
P.2° mansarda con servizio stanza guardaro-
ba balcone giardino mq. 700 con ampio patio
 € 820.000 ACE: E

AXA POSIDIPPO
Appartamento 3° P ottima esposizione Salone 
doppio cucina abitabile tre camere doppi servizi 
ripostiglio arredi fissi tre balconi box cantina
 € 478.000 ACE: G

AXA VIA MENANDRO
Negozio mq. 77 due vetrine con sottonegozio 
e servizio
  € 370.000

  € 280.000

AXA LISIPPO

 € 498.000 ACE: F

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE

 € 478.000 ACE: G

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE
Secondo piano mai abitato esposizione sud 
ampio monolocale con cucina servizio con doccia 
idromassaggio terrazzo posto auto scoperto
 € 198.000 ACE: G

AXA ARISTOFANE

 € 310.000 ACE: G

AXA ARISTOFANE

 370.000 ACE: G

AXA SENOFANE

  € 300.000 

AXA EURIPIDE

 € 290.000 ACE: G

AXA TEOGNIDE
Appartamento ristrutturato mq 90 Piano terra 
soggiorno angolo cottura due camere cameretta 
doppi servizi giardino posto auto coperto cantina
 € 325.000 ACE: G

CASALPALOCCO IS. 28 S

 € 560.000 ACE: E

CASALPALOCCO
Gemini bifamiliare trilivelli ottima esposizione 
salone cucina abitabile 4 camere 3 servizi ampia 
mansarda balcone ripostigli patio giardino mq. 
700 parco impianti sportivi condominiali
 € 850.000 ACE: E

CASALPALOCCO
Rondò inferiore Mq 115 su unico livello buona 
esposizione ristrutturato salone cucina abitabile 
tre camere doppi servizi cabina armadio 
ripostigli patio ampio giardino con accesso 
diretto al parco riscaldamento autonomo
 € 550.000 ACE: G

CASALPALOCCO AD LE TERRAZZE

 € 890.000 ACE: D

CASALPALOCCO A. MAGNO
Quadrifamiliare buona esposizione Salone 
cucina abitabile tre camere doppi servizi 
mansarda con predisposizione servizio cantina 
ampio giardino parco e piscina condominiali
 € 630.000 ACE: G

DRAGONCELLO

 € 197.000 ACE: F

INFERNETTO PASCUCCI

 

INFERNETTO BRENTONICO
 

 

 € 1500 ACE: G

INFERNETTO VIA CILEA

  € 6000

P.ZZA DI SPAGNA - VIA BOCCA DI LEONE

                    € 3.000 mensili

AXA VIA TESPI
Appartamento arredato ristrutturato bilivelli 
P.1° soggiorno angolo cottura P.2° camera 
bagno posto auto in area condominiale
 € 650 ACE: E

AXA TERRAZZE DEL PRESIDENTE
Box mq. 17  

DRAGONCELLO

     

AFFITTI

VENDITE
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CONSORZIO
Lettere sulla questione dei “bollettoni”

Abbiamo ricevuto diverse lettere e segnalazioni
da parte di chi pagò i famosi “bollettoni” con-
sortili e non ha gradito contenuto e tono del-

l’articolo pubblicato lo scorso mese a cura del Con-
sorzio di Casalpalocco. Ne pubblichiamo due delle
più significative. 

Gentile Signora Serena Gana Cavallo,
sono il consorziato Antonio Izzi, residente in Via
Cristoforo Colombo, 2444 (Isola 6).
Ho letto nella bacheca del Consorzio di Isola 46,
un comunicato intitolato “PER CHIAREZZA E PER
NON FAR PERDERE TEMPO AI CONSORZIATI:
FAC-SIMILE RISPOSTA A RICHIESTA DI COM-
PENSAZIONE BOLLETTONI” che reca in calce il
Suo nome.
Il lodevole intento di fare chiarezza e far risparmia-
re tempo ai consorziati risulta, peraltro, frustrato
dagli argomenti, tutt’altro che chiari, utilizzati per
diffidare chi, come me, ha versato le quote straor-
dinarie (risultate, poi, non dovute: i “bollettoni”)
dall’effettuare la compensazione con le quote ordi-
narie ancora da versare.

Questi gli argomenti:
1) “L’attuale CDA nella seduta del 25/1/2013 ha
ratificato la nullità ab origine della delibera del
7/7/2011...”. Converrà che “ratificare la nullità” è
espressione ambigua che non ci dice chiaramente

cosa il CdA ha deliberato. Se, comunque, il risul-
tato è stato quello di non dar seguito alla delibe-
ra del 7/7/2011 (e ai contratti previsti da quella
delibera) la realtà è quella di una revoca, perfet-
tamente legittima, e molto più comprensibile di
una “ratifica di nullità ab origine”, considerando,
tra l’altro, che la “nullità” ha una precisa conno-
tazione giuridica (contrarietà di un atto alla leg-
ge o all’ordine pubblico, o alla  morale: Art.1418,
e. 1, cod.civ.) difficilmente individuabile nella de-
libera del 2011.
2)    Essendo stata ratificata la “nullità ab origine”,
i “bollettoni sono sempre stati privi di causa e di le-
gittimità ed il consorziato che li avesse pagati ... do-
vrebbe chiederne la restituzione integrale o alla vec-
chia  Amministrazione o al percettore la ditta Ecoflo-
ra 2 non autorizzata alla attività svolta” (scusi, chi
avrebbe dovuto autorizzarla?)
3)   “La diffidiamo, pertanto, dall’astenersi dal paga-
mento delle quote ordinarie in quanto la   somma da
Lei versata è stata registrata dalla attuale Ammini-
strazione in una partita extra bilancio relativa a spe-
se straordinarie”.
Dopo di che, stando al comunicato, la sorte delle
somme versate e non dovute, verrebbe regolata al
termine dell’intervento sul terreno di Via Niceneto
(cioè quando?) e non è neppure chiaro se tale sor-
te debba considerarsi influenzata dall’esito delle
azioni di recupero “di quanto impropriamente ero-

gato dalla precedente Amministrazione” che il nuo-
vo CdA promette di portare avanti perché “in que-
sto modo vuole tutelare tutti gli associati”.

I tre punti su cui il documento è articolato induco-
no un malpensante (l’on.le Andreotti docet) a leg-
gere, tra le righe del comunicato, un messaggio di
questo tipo: caro consorziato, la delibera del
7/7/2011 che ti ha chiamato al versamento straordi-
nario era nulla “ab origine” (il nuovo Consiglio non
ha aggiunto niente di suo se non “ratificare la nul-
lità”(?)); dunque la richiesta era da sempre priva di
“causa e di legittimità”; malgrado ciò hai pagato,
prenditela con la vecchia Amministrazione; comun-
que in futuro si vedrà, ma per ora, niente compen-
sazioni e .... peggio per te!

Ma no, gentile Signora, mi creda, non c’è un peggio
per me:
a) il CDA del 25/1/2013 ha revocato la delibera
del 7/7/2011 (revoca, probabilmente è la corretta
definizione di ciò che è accaduto), ma se Lei è af-
fezionata alle parole, va bene, ne ha “ratificato la
nullità ab origine”. Ma che si tratti dell’una o del-
l’altra, l’effetto è identico: i versamenti straordi-
nari risultano non dovuti e il consorziato interes-
sato ha diritto alla loro restituzione per l’elemen-
tare principio giuridico della ripetizione di inde-
bito: chi ha versato ciò che non doveva ha diritto
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alla restituzione. E si tratta di un diritto non
disponibile, nel senso che non può essere di-
sconosciuto o limitato (ti rimborso se e quan-
do recupererò da Tizio o da Caio) né dal CdA
e neppure dall’Assemblea.
b) Dunque, non ci sono consorziati sciocchi o in-
genui che hanno pagato e che adesso ne subisco-
no i danni, e consorziati accorti o furbi che non
lo hanno fatto e i danni hanno così evitato, I con-
sorziati hanno tutti uguali obblighi e diritti: non
c’è un peggio per me, c’è un peggio per tutti o,
spero, un meglio per tutti se la nuova delibera ri-
solverà i problemi in maniera più efficace e/o più
economica, considerando, per questo aspetto,
anche gli eventuali oneri connessi all’abbandono
di precedenti iniziative.
c) I contributi straordinari non sono stati versa-
ti al precedente CdA o al suo Presidente o alla
società Edilflora, ma al Consorzio: è l’Ente che li
ha percepiti che è tenuto alla restituzione dell’in-
debito ed è nei suoi confronti che vanno eserci-
tate le azioni di ripetizione. Non tocca al consor-
ziato agire nei confronti del vecchio Cda ma è il
nuovo CdA che in caso di “mala gestio” deve (è
un dovere) intentare azioni risarcitone come, lo-
devolmente, comunica di voler fare;
d) Che poi le somme versate e non dovute siano
state contabilizzate in partite fuori bilancio
(conti d’ordine?) anziché in bilancio e a credito
degli aventi diritto (come sarebbe stato corretto
fare), non è un argomento valido a negare il di-
ritto al rimborso (anche tramite compensazio-
ne), diritto del tutto insensibile al tipo di conta-
bilizzazione adottato dal debitore. E’ invece ma-
teria che certamente farà sorgere problemi di
corretta rappresentazione in bilancio dei fatti
aziendali (problemi ai quali non sarà estraneo il

Collegio Sindacale). E questo perché non si può
far passare un debito proprio del Consorzio
(che ha, ripeto, incassato le somme non dovute
e deve restituirle) per una partita fuori bilancio
(i ragionieri direbbero una “partita di giro”) co-
me a dire: “te le restituirò se e nella misura in cui
le recupererò”

Da ultimo, gentile signora, una precisazione ed
una preghiera.
Le preciso che non sono un nostalgico della vec-
chia Amministrazione e neppure un sostenitore
del Comitato di Quartiere. Sono un Suo sosteni-
tore e glielo dimostro: il Suo comunicato, con il
pubblico riconoscimento di somme incassate in
base ad un atto nullo, rende agevole l’ottenimen-
to di un decreto ingiuntivo per l’immediata loro
restituzione. Ma non adirò il Giudice: confido
che Lei e il Suo CdA finiscano con il condivide-
re le argomentazioni di questa mia; mi limiterò
solo a compensare il mio credito con i versamen-
ti da effettuare in futuro.

La preghiera è di non sentirsi obbligata ad una
risposta: specie se dovesse rendermi partecipe
di vicende lunghe, tormentose, intricate, con-
traddittorie su questo o quell’atto di gestione del
Consorzio, dalla genesi ai nostri giorni. Qualun-
que sia il retroterra, il discorso è un altro ed è
semplice: il Consorzio ha preso dei quattrini che
- ora si sa - non doveva prendere e li deve resti-
tuire: anche se sono stati sperperati dal suo vec-
chio CdA, anche se il cassiere è scappato con la
cassa o il fulmine ha incenerito la cassaforte che
li custodiva!
Grazie per l’attenzione.

Antonio Izzi

Al momento di andare in macchina riceviamo dall’Avv.
Claudio Basili l’importante comunicazione che qui ap-
presso pubblichiamo.

Il Tribunale ha sospeso il pignoramento del Con-
sorzio di Casalpalocco da parte di Ecoflora2 s.r.l.

Il tribunale di Roma, Sezione distaccata di Ostia, con
Decreto d’urgenza emesso “inaudita altera parte” in
data 09.04.2013, su ricorso cautelare del Consorzio

di Casalpalocco rappresentato e difeso dal sottoscritto
Avvocato Claudio Basili e dall’Avvocato Giovanni Car-
dilli, ha sospeso l’esecutorietà del decreto ingiuntivo n.
16424 del 16 agosto 2012 con cui la società Ecoflora2
s.r.l. ha richiesto il pagamento della somma pari ad €
2.191.673,61 a saldo della somma che gli era stata già
erogata (contro la decisione dell’assemblea consortile)
di € 1.452.000,00. 
L’esecutorietà del decreto ingiuntivo è stata sospesa
per i seguenti motivi: “considerato che dai documenti
prodotti emerge con forza una serie di circostanze gra-
vi e concordanti circa l’irritualità della formazione del
titolo che involgono anche la fase successiva alla sua
emissione; in tanto il titolo si è formato, in executivis,
in quanto chi aveva il diritto e la possibilità di oppor-
si [ndr. Ex CdA del Consorzio] non lo ha fatto; e pro-
prio su tale inerzia, e le sue ragioni, gravano prospet-
tazioni che, se confermate, implicherebbero la sussi-
stenza di reati a carico di chi tale condotta omissiva ha
posto in essere”.
Tale sospensione cautelare, ottenuta in pochissimi gior-
ni dalla notifica del precetto avvenuta il 02.04.2013,

CONSORZIO

Bonifica della discarica
di via Niceneto

Segue a pag. 28
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Il nuovo consiglio di amministrazione del
Consorzio di Casalpalocco, rappresentato e
difeso dal sottoscritto Avvocato Claudio Basi-

li (assieme al dott. Ernesto Vetrano, rappresentato
dall’Avvocato Giovanni Cardilli e ai rappresentanti
della “lista n. 2” Serena Gana, Francesco Pellegri-
no, Paolo Parlagreco e Giovanni Ridolfi rappresen-
tati dall’Avvocato Anna Maria Bruni) ha vinto, an-
che in sede di appello, contro le istanze di Paolo
Motta il quale aveva chiesto al Tribunale di Roma
l’annullamento delle elezioni consortili del
30.11.2012 per l’ineleggibilità del dott. Ernesto
Vetrano e, conseguentemente, l’inammissibilità
della “lista n. 2”.
Il Tribunale di Roma Sezione V Sezione Civile, in-
fatti, con provvedimento reso in data 27 marzo
2013 in composizione collegiale ha respinto l’ap-
pello proposto da Paolo Motta contro l’ordinanza
di rigetto dell’istanza cautelare dal medesimo pre-
sentata in primo grado, condannandolo ancora
una volta, al pagamento delle spese di lite in favo-
re del Consorzio di Casalpalocco e delle altre par-
ti processuali.

Ricapitoliamo.
Con ricorso d’urgenza il sig. Paolo Motta chiedeva
al Tribunale Civile di Roma di dichiarare l’esclusio-
ne di Ernesto Vetrano dai candidati al consiglio di
amministrazione del Consorzio di Casalpalocco in
difetto dei requisiti di eleggibilità e, per l’effetto,
dichiarare l’esclusione di tutti i candidati facenti
parte la sua lista posto che con la sua esclusione la
lista non avrebbe raggiunto il numero minimo di
cinque candidati;

Si costituivano in giudizio, quindi, il nuovo Consi-
glio di Amministrazione del Consorzio, il dott. Er-
nesto Vetrano e i rappresentanti della lista n. 2
chiedendo il rigetto del ricorso per piena eleggibi-
lità del candidato Vetrano e piena legittimità del
consiglio di amministrazione eletto in data 30 no-
vembre 2012.
Con ordinanza resa, in primo grado, il 25 gennaio
2013, il Tribunale di Roma sezione V^ monocrati-
ca – Giudice Dott. Belloni Mellini -  rigettava il ri-
corso proposto da Paolo Motta confermando la le-
gittimità e pienezza di poteri del nuovo consiglio di
amministrazione del Consorzio di Casalpalocco e
condannava  il Motta a pagare le spese di lite.
Successivamente, in data 12 febbraio 2013, il
Paolo Motta proponeva reclamo (appello) contro
la suindicata ordinanza di rigetto delle sue istan-
ze emessa, in primo grado, il 25 gennaio 2013 nel
procedimento 73029/12. 
Il Tribunale di Roma Sezione V^ Civile, in compo-
sizione collegiale, con provvedimento reso in data
27 marzo 2013, rigettava l’appello proposto da
Paolo Motta condannandolo, ancora una volta, al
pagamento delle spese di lite in favore dei conve-
nuti quantificate in ulteriori 1500,00 euro per cia-
scuna parte processuale.
Il Tribunale di Roma, anche in grado di appello ha,
pertanto, confermato la piena legittimità dell’attua-
le Consiglio di Amministrazione del Consorzio di
Casalpalocco eletto il 30 novembre 2012. 
Maggiore riconoscimento di questo non si poteva
avere. Tolto ogni dubbio, auguri di buon lavoro al
nuovo CdA.

Avvocato Claudio Basili

Nuova rotonda
Il cattivo tempo che ha caratterizzato il mese di
marzo ha notevolmente rallentato i lavori della ro-
tonda che rivoluziona il complesso incrocio delle
vie Aristofane, Eschilo, Senocrate e Ibico.

Per una ventina di giorni via Aristofane (nel tratto
tra via Senocrate e via Eschilo) e via Ibico nel tratto
tra via Fidia e via Eschilo) sono rimaste chiuse al
traffico con i naturali disagi per la circolazione au-
tomobilistica e per i clienti dell’hotel ARIS Garden.
Solo alla fine della prima settimana di aprile il tem-
po si è finalmente messo al bello e i lavori sono ri-
presi di buona lena e, a detta del Consorzio AXA,
dovrebbero concludersi prima della metà del mese.

Arredi al parco
I primi arredi, una casetta in legno, “House Gar-
den”, un’altalena e un coloratissimo scivolo stanno
cominciando ad animare il parco di via Eschilo,
aperto, finalmente, dal 14 marzo.

Infernetto Ad. te Giordano Villino bifamiliare perfetto stato 150 mq coperti 
portico giardino 300 mq esposizione tripla est/sud/ovest. Classe energetica "F"

€ 469.000 (60/13)

Axa Via Eschilo villa trifamiliare splendida posizione 280 mq interni e 300 mq di giardino piano rialzato 
ampio salone cucina abitabile patio studio e servizio piano 1° 2 camere 2 servizi 3 terrazzi piano 
mansarda vivibile 2 comode camere bagno e terrazzo piano seminterrato hobby cantina garage 

buono stato soleggiata classe energetica G in attesa di certificazione € 690.000 (255/12)

Axa totalmente residenziale duplex superiore bilivello composto da soggiorno 
cucina servizio ampia camera matrimoniale e balcone classe energetica G in 

attesa di certificazione € 265.000 (17/13)

Infernetto Via Traetta esclusive ville quadrifamiliari 200 mq ca residenziali camere al 
primo piano non mansardate salone doppio sala hobby sbancatissima portico giardino 

200 mq (personalizzabili) classe energetica G attesa certificazione € 450.000 (34/12)

Infernetto ad ceccarossi in bifamiliare buono stato unico livello salone cucina a 
vista 2 camere servizio ripostiglio giardino 170 mq ca classe energetica G in 

attesa di certificazione € 279.000 (79/13)

Infernetto Parchi della Colombo tipologia A splendida villa in bifamiliare totalmente 
fuori terra rifiniture extra lusso 170 mq ca coperti doppio patio ampio giardino 2 posti 

auto parco privato classe energetica G in attesa di certificazione € 549.000 (129/11)

Parchi della Colombo irripetibile occasione villino 90 mq ca due livelli fuori terra 
2 camere 2 servizi salone cucina abitabile patio 20 mq ca giardino 100 mq ca 

classe energetica G in attesa di certificazione € 330.000 (37/13)

Nuova Palocco porzione di bifamiliare fuori terra 200mq interni, salone triplo, 
cucina, 4 camere, 3 servizi, terrazzo, giardino 400mq, buono stato classe G in 

attesa di certificazione € 419.000 (76/12)

Infernetto appartamento centralissimo ristrutturato appartamento 65 mq ca 
coperti luminoso salone cucina camera cameretta servizio ampio giardino posto 

auto classe energetica F € 265.000 (64/13)

L’ultima sentenza sulle istanze di Paolo Motta Consorzio AXA
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Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Segue a pag. 16

I DOVERI
• dare immediato avvio ad un controllo finanziario, gestionale e organizzativo del consorzio esegui-
to su base professionale.
• Verifica del contenzioso e delle pratiche giudiziarie pendenti (tra cui la questione “discarica”), in-
clusa una verifica dei rapporti con studi legali in atto e della loro congruità, nonché un controllo de-
gli appalti in essere, della loro regolarità di assegnazione, della loro validità, congruità, efficacia.  
• Riprendere, sulla base della linea già avviata con la richiesta al Prefetto, la imprescindibile azione
per dare al comprensorio una base giuridica a norma di legge e non più iniqua sotto il profilo contri-
butivo, rivendicando dal Comune gli adempimenti omessi per quaranta anni: costituzione del Con-
sorzio obbligatorio, contribuzione alle spese, soluzione limpida alla questione Corvini relativamente
alle strade ed al verde pubblico.

Nonostante la notevole mole di difficoltà nel reperimento e nell’analisi del-
la documentazione, è stato costruito un rendiconto quanto più possibile
accurato del triennio 2010-2012, che viene portato all’approvazione del-
l’assemblea.

Contenzioso ed appalti verificati con conseguenti decisioni. 

Chiuso il rapporto con lo studio legale Zaccheo e Associati.

Incontro con il Prefetto a fine febbraio. In attesa di nuovo appuntamento.

Tutti i consorziati hanno ricevuto lo scorso novembre il nostro programma. Qui di seguito, punto per punto, nella colonna di sinistra cosa è stato proposto
ed in quella di destra cosa è stato fatto e cosa ancora manca. Aggiornamento al 31 Marzo 2013.

CIO’ CHE SI POTEVA FARE
• Una assemblea da convocarsi al più presto (gennaio o febbraio) per dare conto ai
consorziati di tutto quanto è stato accertato e per presentare i bilanci revisionati del
2010, 2011, 2012 (tenendo presente che si tratta di tre annualità già passate e già in par-
te respinte dall’assemblea stessa) ed un bilancio preventivo 2013, riportando a chiarez-
za, trasparenza e comprensibilità la contabilità ed i criteri gestionali, fatta salva ogni
eventuale azione di responsabilità da avviarsi verso l’amministrazione uscente, avvian-
do sia un eventuale recupero crediti (ove esigibili), sia una azione di recupero di som-
me indebitamente pagate. 

A gennaio assemblea informativa di quartiere. Per il 19 Aprile assemblea consortile con
rendiconto triennio e preventivo bilancio 2013. 

Depositata azione di responsabilità, civile e penale nei confronti della precedente ammi-
nistrazione. Avviato recupero somme indebitamente erogate (Ing. Botti, Euroservizi) e
recupero crediti AMA.

Analisi e azioni per crediti verso consorziati dopo assemblea.

Se quattro mesi vi sembrano troppi

STUDIO DI IPNOSI CLINICA
E PSICOTERAPIA

Dr.ssa Stefania Mizzau

Psicologo, Psicoterapeuta, 
Specialista in Ipnosi Clinica e Psicoterapia Ericksoniana

Al di là di miti e pregiudizi,
l’ipnosi non è né uno stato di perdita della coscienza,

né qualcosa di indotto con metodi magici o misteriosi...
bensì un potente ed efficace approccio terapeutico

che poggia su solide basi scientifiche.

STUDIO PRIVATO: Via Talete 71 Casalpalocco (RM)

Cell. 347 68.69.702
www.stefaniamizzau.it

● ANSIA ● STRESS ● CEFALEE

● DISTURBI PSICOSOMATICI ● PAURA

● PANICO ● FOBIE ● AUTOSTIMA

● TIC ● BALBUZIE

● DISTURBI DELLA SFERA SESSUALE

● DEPRESSIONE ● DIFFICOLTÀ EMOTIVE

SMETTERE DI FUMARE CON L'IPNOSI

• Riduzione, ove possibile, del contenzioso, riduzione delle spese legali, annullamen-
to di appalti irregolari, controllo rigoroso dell’attuazione operativa di quelli in essere,
modifica, a norma di legge, per la raccolta del verde privato e per la gestione/smaltimen-
to di quello consortile, abolendo l’indegna discarica accanto alla scuola media, ma riven-
dicando dal Municipio la continuità dell’assegnazione del terreno al comprensorio, per
la pubblica fruizione del quartiere nei modi che verranno individuati col contributo di
tutti i consorziati. Le eventuali gare di appalto per qualsiasi servizio che si rendessero
necessarie saranno da subito espletate secondo la normativa vigente e nel rispetto delle
norme antimafia e della trasparenza degli appalti, come avviene per gli enti pubblici (co-
me ad esempio sarebbe un consorzio obbligatorio di diritto pubblico). Il criterio priori-
tario e unificante per ogni iniziativa gestionale sarà quello di garantire servizi più ade-
guati a costi più contenuti.

Transazione contenzioso con Milotti (con ripresa del rapporto illegittimamente interrot-
to) e con studio Zaccheo, con riduzione costi. Spese legali notevolmente ridotte con ta-
riffe più eque. Annullamento appalto Coop. 29 Giugno (raccolta verde) e Euroservizi
(trasporto a smaltimento) per numerose e gravi irregolarità. Ripulito il punto raccolta
verde ed il quartiere. Di prossima emanazione le nuove norme per la raccolta program-
mata. Al momento non sono previste gare d’appalto.
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• Ricerca di una soluzione a norma di legge, di concerto con gli enti ambientali, di rapida e più
economica attuazione per la questione “discarica”, proseguendo la richiesta già avanzata, anche
dal signor Corvini, di nullità/annullamento dell’accordo e del contratto con Ecoflora2.

Situazione ancora in fieri. Già effettuato dai periti del tribunale e di parte, nel
giudizio per l’indagine per truffa, un primo sopralluogo nella ex discarica per la
valutazione di modalità e costi del lavoro.

Lavoro assolutamente improbo e complicatissimo svolto da Antonio Losapio. Al mo-
mento Enel richiede tra i 700 mila ed i 900 mila euro. Si sta avviando trattativa per de-
finizione finale e rateizzazione. Con Acea situazione ancora non chiarita.

• Verifica del contenzioso con ACEA ed ENEL, dei contratti, dei consumi e individua-
zione di iniziative, sia connesse allo stato giuridico del consorzio, sia comunque volte
all’abbattimento dei costi e ad un concordato su eventuali debiti.

Dopo l’Assemblea si avvierà la forma organizzativa della Commissione consultiva, che
verrà riunita ogni tre mesi.

• Istituzione di una Commissione consultiva aperta a consorziati ed amministratori di
condomini nel comprensorio, per un confronto costante e trasparente sulle esigenze e
sulle richieste volte al recupero del quartiere e all’ottimizzazione gestionale

Già avviata riorganizzazione orari e prestazioni dei dipendenti. Lo sfratto dalla sede è
stato rinviato di un anno. Allo stato attuale, per problemi logistici e, soprattutto, finan-
ziari non si può programmare un imminente cambio di sede.

• Revisione dell’organizzazione e dell’utilizzo dei dipendenti del consorzio. Ricerca
immediata di altra sede meno onerosa ponendo fine allo specifico contenzioso con il Si-
gnor Corvini. Analisi ed elencazione dei beni di proprietà consortile (spazzatrici etc.)
verifica delle condizioni e dell’efficiente ed economico utilizzo

Sulla gestione del depuratore le verifiche sono in corso al momento in cui scriviamo.
Si sono già avviate le ricerche per individuare il percorso di un passaggio della gestione
all’ente pubblico.

• Verifica della congruità con la normativa vigente della gestione di un depuratore, di
proprietà di un privato, affidata ad una entità privata, per di più operante oltre il suo
termine prefissato, ed eventuale richiesta di passaggio alle pubbliche istituzioni.

Il sito è stato rinnovato ed è ancora in via di perfezionamento. In questi giorni
verrà attivata l’area di accesso personale nella quale i consorziati troveranno in-
formazioni e documentazione a loro riservata.

• Completo rinnovamento del sito internet del consorzio, sia nella forma, sia nei contenuti,
con la puntuale pubblicazione di ogni notizia, bando di gara, delibera di CdA, documentazione
relativa ad atti dell’amministrazione. Inserimento di un aggiornamento provvisorio trimestrale
sull’andamento delle spese e delle entrate e di eventuali spese straordinarie.

Per il programma vero dobbiamo riuscire a definire rapporti molto più soddisfacenti con
il Municipio ed i suoi servizi. Al momento operiamo, anche sulle strade in gestione al
Comune, per interventi di riparazione e stiamo programmando anche alcuni interventi
non occasionali su strade consortili, pulizia caditoie etc.

• Redazione di un programma biennale di intervento sulle strade consortili per la ma-
nutenzione ordinaria e la segnaletica e programma biennale di avvio di ripristino del
verde depauperato, compatibilmente con le risorse del consorzio.

Le modifiche statutarie sono state inserite nell’Ordine del Giorno dell’Assemblea
consortile di aprile, nella speranza che il numero dei presenti ne renda possibile la
discussione. La votazione sarà sui singoli punti. Obiettivi fondamentali la definizio-
ne dei poteri dell’Amministrazione, l’istituzione statutaria del collegio dei Sindaci, la
definizione della legislazione come preminente sullo Statuto. Per il resto ognuno va-
luti e decida.

CIO’ CHE SI VOLEVA FARE
• modifiche allo statuto (quello attuale, perché se perverremo all’obiettivo del Consor-
zio di diritto pubblico ne avremo uno nuovo di zecca approvato dal Comune e, soprat-
tutto, con un nuovo piano di carature), ponendo un limite alla durata dei mandati ed an-
che al numero di carati rappresentati, per far sì che ci sia una più vasta partecipazione
alla vita consortile, rendendo inoltre statutario il collegio dei revisori, che dovrà essere
eletto con una lista a parte. 

Sulla data di tenuta dell’Assemblea si è preferito inserire il chiarimento direttamen-
te nello Statuto. Il regolamento sulle procedure assembleari verrà comunicato pri-
ma dell’assemblea.

• un regolamento interpretativo dell’attuale statuto, non aggirabile, per la convocazione
(da intendersi come svolgimento) dell’assemblea, per i termini e le modalità di invio ai con-
sorziati dell’avviso di convocazione, per la registrazione e, in particolare, per una conduzio-
ne delle assemblee consortili rispettosa di tutti, cosa di cui si è sentita molto la mancanza.

Nel primo CdA sono state definite le singole aree di competenza, che sono riporta-
te nel sito.

• una organizzazione del CdA secondo aree di competenza, come si faceva un tempo, per
far sì che i consorziati possano avere risposte rapide ed esaustive ad ogni loro richiesta.

Confessiamo che su questo punto non abbiamo ancora potuto avviare nessu-
na iniziativa, anche perché nell’imminenza del rinnovo dell’amministrazione
riteniamo che nessuna promessa, da qualunque parte provenga, possa essere
credibile.

• Una azione energica e continua nei confronti della Regione per la messa in sicurezza idrauli-
ca del territorio per la prevenzione di nuove alluvioni e nei confronti del Municipio e del Comu-
ne (qualunque sia il colore politico di chi amministra queste istituzioni) per tutto quanto riguar-
da viabilità, nuovi insediamenti, qualità dei servizi e delle infrastrutture del nostro territorio;

Pensiamo che il miglioramento della pulizia del quartiere sia stato notato,
così come la migliore organizzazione della raccolta del verde ed una serie
di interventi di pulizia e risistemazione del verde pubblico. La strada è an-
cora lunga, ma richiede, oltre a molto lavoro, una vera collaborazione dei
consorziati, che devono dimostrare di voler difendere e tutelare il loro
quartiere evitando comportamenti (parcheggio selvaggio, rifiuti buttati in
strada) che sono incompatibili con la qualità che vogliamo per Palocco.
L’azione per tutelare i nostri diritti di cittadini e di (spremuti) contri-
buenti, continua e darà i suoi frutti.

• Infine (e soprattutto) una iniziativa pianificata e continuamente confrontata coi consorziati per rida-
re bellezza e decoro al quartiere (cosa che richiederà, oltre alla partecipazione attiva di ciascuno di noi,
tempi lunghi e che quindi dovrà essere coerentemente portata avanti da chiunque si avvicendi nelle fu-
ture amministrazioni), ma vorremmo (e pensiamo di non essere anche in questo soli) abbandonare la re-
torica stucchevole e ingannevole di essere “un pianeta a parte” (nemmeno tanto più verde), riconqui-
standoci i diritti (avendone già i doveri) di tutti i cittadini di Roma, pronti però tutti ad impegnarci per
difendere, ricreare, anche mantenere, la nostra vera ricchezza: i pratoni, la “strada parco”, le essenze, la
bellezza per cui tutti abbiamo scelto e deciso di vivere a Casalpalocco. Ma per le strade e gli impianti
(luce, fogne, etc.) e i servizi annessi, vogliamo chiarezza, giustizia, equità, diritti, contributi.

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Serena Gana Cavallo, Francesco Pellegrino, Paolo Parlagreco, Giovanni Ridolfi, Ernesto Vetrano

Se quattro mesi vi sembrano troppi
Segue da pag. 14
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Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco

Richiesta di controlli di conformità

La prima riunione è convocata il 28/03 presso il Municipio X ex XIII ad Ostia,
ore 09.00.

Siamo presenti io, per per il CDQ Palocco, Vittorio Salvatore per il CDQ AxaSicura,
e quattro componenti della Commissione.
Manca il tecnico che avrebbe dovuto parlarci dei controlli effettuati,e della conformi-
tà delle costruzioni alle norme del PRG. Pare che il tecnico sia andato a fare dei con-
trolli e si aggiorna la riunione al 4 aprile alle 11.00.
Quando arriviamo al Comune, Vittorio ed io, c’è un’altra riunione in corso, finita la
quale, possiamo parlare con i componenti della Commissione,che ci avvisano che la
riunione si svolgerà presso l’ufficio tecnico del Comune.
Pensiamo sia un fatto positivo,che ci permetterà di vedere da vicino i controlli effet-
tuati.
Nella stanzetta siamo in nove; chiediamo quando e quanti controlli sono stati effet-
tuati: solo uno, il mese scorso, è la risposta; siamo solo due tecnici per tutta la Cir-
coscrizione.
Possiamo vedere la relazione?
NO, perché non c’è una relazione scritta:”sono andato proprio io a fare i controlli, ed
ancorchè non abbia preso misure col Laser, posso certificare che tutto rientra nella
normalità”! 
Azzardiamo che un controllo, senza misurazioni e senza relazione scritta, ci pare,
quanto meno, un po’ anomalo.
“Ma no, perché la signora che redige il verbale, sta registrando la mia Asseverazio-
ne: ho fatto i controlli e tutto va bene, parola mia, parola mia d’onore”.
Ma si faranno altri controlli?
Forse, può darsi.
Finisce la riunione.

Franco Trane

CONSORZIO

Via G. Bassani 15 b/c • Centro Commerciale Colombia • Infernetto • biondofragola.it

Tel. 06 64532665
• COLORE
• EFFETTI LUCE

Il GGiovedì

30%

OFF
PPrreesseennttaa
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Senza voler entrare in polemica con l’attuale
amministrazione del Consorzio di Casalpaloc-
co, non posso tuttavia di esimermi dal com-

mentare il recente articolo firmato dalla Sig.ra Sere-
na Gana Cavallo a proposito dei cosidetti “bolletto-
ni”. Ciò anche in considerazione delle sollecitazioni
pervenutemi da diversi consorziati “paganti”. Con-
divido l’opinione di chi si sia sentito offeso da eti-
chette quali “ingenuo”, “troppo amico” e “troppo ti-
moroso” utilizzate dalla Sig.ra Gana Cavallo per in-
dividuare quelle persone che avrebbero, a suo dire,
pagato male così “meritando” le conseguenze che
l’attuale gestione del Consorzio intende infliggere e
ritengo che tali persone abbiano invece legittima-
mente onorato le richieste dell’organo all’epoca in
carica. Pertanto, sono dell’opinione che il Consorzio
debba opportunamente orientarsi verso la compen-
sazione delle quote versate con quelle dovute nella
consapevolezza del fatto, che qui si dichiara aperta-
mente, che, in caso contrario, Rinnovamento di Pa-
locco tutelerà giudizialmente le ragioni dei consor-
ziati che si stanno rivolgendo a noi per sostenere le
loro giuste ragioni. 
Per unirsi a questa azione è possibile contattarci in-
viando una email o un fax allo 06-23310163 con il vo-
stro nome cognome e numero di telefono a nobollet-

Casalpalocco 2013: i bollettoni

Ripristino del manto stradale

toni@rinnovamentodipalocco.it, oppure mandandoci
una lettera indirizzata al sottoscritto in Via Acusilao, 7.
Con l’occasione pubblico di seguito, la lettera inol-
trata dal sottoscritto al Consiglio di Amministrazio-
ne del Consorzio, al fine di conoscere la posizione
“ufficiale” del Consorzio su tale delicatissima  que-
stione, ed evitare qualsivoglia fraintendimento.

Sempre sullo stesso articolo la Signora “comunica”
unilateralmente che “Si cambia lo Statuto” (che sa-
rebbe come se – mutatis mutandis - in parlamento il
partito al governo comunicasse al Parlamento che
“Si cambia la Costituzione”) senza aver consultato
quantomento le altre Liste che avevano partecipa-
to alle elezioni e che rappresentano una porzione
significativa pari al 36% del Consorziati; tra gli ar-
ticoli in votazione - a pochi mesi dall’insediamento –
l’istituzione di un compenso per un importo parago-
nabile ad un consigliere di amministrazione del-
l’ATAC (circa 30.000 euro a testa - limite massimo).

Termino ringraziando ancora una volta quanti han-
no già inviato le loro email di sostegno alla battaglia
contro la edificazione della Piccola Palocco. Antici-
po che verranno preparate ulteriori iniziative per
scongiurare questa cementificazione assolutamente

deleteria per il nostro quartiere e ricordo che è pos-
sibile ancora aderire alla “raccolta firme via inter-
net” inviando una email a nopiccolapalocco@rinno-
vamentodipalocco.it scrivendo nell’oggetto: “SONO
CONTRARIO ALLA PICCOLA PALOCCO”. Provve-
deremo a “collazionare” tutte le email ed inviarle in
blocco ai consiglieri comunali.
E’ possibile anche aderire gratuitamente all’Associa-
zione “RINNOVAMENTO DI PALOCCO” compilan-
do il modulo che si trova qui: http://www.rinnova-
mentodipalocco.it/rdp5.htm.

Leandro Aglieri

Gentile Sig.ra Gana Cavallo,
Le scrivo nella Sua qualità di Presidente del Consorzio
di Casalpalocco, a seguito delle comunicazioni che ha
reso, tramite la Gazzetta di Casalpalocco dello scorso
marzo 2013, a proposito dei cosiddetti “bollettoni”.
Taluni consorziati che hanno pagato detti bollettoni, co-
me all’epoca richiesto dal vigente Consorzio, mi hanno
comunicato di essersi sentiti offesi dal tono e dal conte-
nuto delle Sue dichiarazioni; nessuno di essi si aspetta-
va l’immediato rimborso o la immediata compensazione
delle somme corrisposte, tuttavia, tutti si aspettavano
che il Consorzio avrebbe rappresentato la piena dispo-
nibilità a provvedere in uno dei sensi indicati non appe-
na le finanze consortili lo avessero reso possibile, senza
utilizzare “etichette” e far sentire in difetto persone che
hanno agito nel rispetto dell’autorità vigente.
Il senso della presente lettera è che, alla luce di quan-
to sopra, Lei voglia rassicurare i consorziati sul fatto
che i pagamenti dei “bollettoni” sono stati corretta-
mente eseguiti nei confronti del Consorzio di Casal-
palocco e che pertanto, verranno opportunamente
compensati, pur nella consapevolezza che per non
paralizzare l’attività consortile sarà opportuno nel-
l’immediato, chiedere (e non diffidare) che vengano
versate anche le quote ordinarie.
Mi scuso sin da ora se ho male interpretato (purtutta-
via insieme a numerosi altri consorziati) il significato
delle sue dichiarazioni e se quanto da me richiesto era
già quanto il Consorzio intendeva fare, e in merito
gradirei una Sua risposta.
Per la chiarezza degli intenti Le comunico che, se ne-
cessario, Rinnovamento di Palocco intende sostenere le
ragioni di quanti hanno pagato e che si accinge a pro-
muovere questa iniziativa già nelle more della Sua ri-
sposta.
Con la consueta cordialità

Leandro Aglieri
Presidente Rinnovamento di Palocco

Nello scorso numero della Gazzetta avevo po-
sto l’attenzione sul dissesto delle strade di
Casalpalocco, in particolare di Via dei Pesca-

tori della quale avevo pubblicato questa foto, denun-
ciandone i lavori di ripristino del manto stradale ef-
fettuati in modo approssimativo e non risolutivo.
Avevo anche protestato sulla situazione con consi-
gliere municipale Sergio Pannacci.

Poi avevo dimenticato la vicenda…
Qualche giorno fa con grande soddisfazione vedo la
strada perfettamente riasfaltata e - contattato nuo-
vamente Sergio - scopro con piacere che la riasfal-
tatura è stata posta a carico della Ditta che aveva
scavato la “trincea” e non a carico dei contribuenti.
Ogni tanto qualcosa funziona allora (vedi la foto
più recente)...

Spazio gestito a cura del Comitato Rinnovamento di PaloccoVia dei Pescatori – dopo la prima riparazione Via dei Pescatori – dopo le proteste
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Nei numeri precedenti è stato ribadito che il Consorzio di Casalpalocco,
per le sue peculiarità, rientra nella categoria delle associazioni non ri-
conosciute con connotazioni di comunione e condominio. Pertanto è

regolato dalle norme del Codice Civile, che correttamente sono richiamate dal
nostro statuto.(art.22).
Premesso questo, noi riteniamo che i consorziati non debbano considerarsi re-
sponsabili degli atti compiuti dal consiglio di amministrazione senza la previa
approvazione assembleare, fra cui appunto il contratto con Ecoflolra 2. La cor-
retta procedura prevede che la citata approvazione può essere formalizzata o
mediante il preventivo annuale, nell’ambito del quale il CdA può agire discre-
zionalmente, o con una specifica deliberazione con mandato di operare, so-
prattutto in ambito al di fuori dello scopo consortile.

A convalidare tale assunto vale riportare alcuni brani di sentenze di cassazio-
ne, quali:
a) n. 9709/1990 (specifica per il nostro consorzio): “ Va premesso che, sicco-
me è pacifico, a norma del relativo statuto il Consorzio di Casalpalocco ha lo
scopo di provvedere all’espletamento dei seguenti compiti, fino a che non saran-
no assunti dal Comune: manutenzione delle strade, delle fognature, dell’illumi-
nazione, del verde, ecc. nel comprensorio stesso.”
Altri lavori straordinari possono essere eseguiti con la previa approvazione as-
sembleare: i lavori per la discarica, non rientrando fra gli scopi previsti, neces-
sitavano una precisa approvazione con determinazione dell’importo specie se
cospicuo..
b) - n. 4232/1987.: “…quando si tratti di lavori che, seppure diretti alla miglio-
re utilizzazione di cose comuni, od imposti da una nuova normativa, comportino
per la loro particolarità e consistenza un onere di spesa rilevante, superiore a
quello normalmente inerente alla manutenzione dell’edificio e che eccede per di
più i limiti imposti dagli stessi condomini ai poteri dell’amministratore, l’iniziati-
va del medesimo amministratore senza la preventiva deliberazione dell’assem-
blea, è consentita  solo se tali lavori presentino il carattere dell’urgenza. Difet-

tando tale presupposto le iniziative assunte dall’amministratore stesso in ri-
guardo ai lavori straordinari non creano obbligazioni per i condomini” (ex art.
1131 C.C.-)
c) la stessa sentenza precisa: “Il principio secondo cui l’atto compiuto benché ir-
regolarmente dall’amministratore resta valido nei confronti dei terzi che hanno
ragionevolmente fatto affidamento sull’operato e sui poteri dell’amministratore
non può trovare applicazione in materia di condominio di edifici con riguardo a
lavori od opere di manutenzione straordinaria eseguiti da terzi su disposizione
dell’amministratore senza previa delibera dell’assemblea, atteso che i rispettivi
poteri dell’amministratore e dell’assemblea sono delineati con precisione dalle di-
sposizioni del CC (artt. 1130/1135) limitando le attribuzioni dell’amministratore
alla ordinaria manutenzione e riservando all’assemblea dei condomini le decisio-
ni in materia di manutenzione straordinaria (salvo i lavori di carattere urgente).”
Tali principi sono pienamente applicabili al caso nostro perché:
1) E’ vero che l’art. 19 conferisce”i più ampi poteri” al Consiglio di Ammini-
strazione, ma nell’ambito della gestione per il conseguimento degli scopi preci-
sati nell’art. 2 e con i limiti di spesa approvati dall’assemblea con il preventivo.
2) I lavori della discarica non rivestono carattere d’urgenza, stante che sono
stati imposti da una sentenza del 2007 e che il conseguente procedimento di
esecuzione era stato revocato dal creditore Corvini; infine il contratto con
ECOFLORA 2 supera di gran lunga le prescrizioni della sentenza.
3) ECOFLORA 2 non può addurre di aver “ragionevolmente fatto affidamen-
to sull’operato e sui poteri dell’amministratore” perché è stata diffidata for-
malmente dall’eseguire i lavori per mancanza dei requisiti necessari (approva-
zione e carattere di urgenza).
In conclusione riteniamo sussistano validi motivi  per:
a) considerare nullo il contratto con ECOFLORA 2 del 22.02.2011;
b) richiedere alla stessa la restituzione di quanto versatole dal vecchio CdA;
c) reclamare il risarcimento dei danni;
d) eventuale azione di rivalsa verso il vecchio CdA.

Modifiche dello statuto.
Il CdA proporrà, dopo l’esperienza Testa, modifiche allo statuto per evitare
per il futuro interpretazioni fuorvianti delle principali norme apparentemente
poco chiare. 
Ricordiamo che le modifiche sono possibili solo se approvate da una maggio-
ranza qualificata pari al 50% dei carati e con la partecipazione all’assemblea di
almeno il 65% dei consorziati.
Se tali condizioni non fossero possibili, l’assemblea potrebbe deliberare con
maggioranze meno impegnative interpretazioni autentiche delle norme sta-
tutarie, anche in questo caso avalliamo il nostro assunto con massima di cas-
sazione “E’ prerogativa dell’assemblea dei condomini (consorziati) di procede-
re all’interpretazione del Regolamento di condominio (=statuto), correttiva di
altra precedentemente adottata, ed essa può essere censurata solo quando la
diversa interpretazione non sia giuridicamente corretta, e ciò sia alla stregua di
principi di ermeneutica che avrebbero dovuti essere osservati in subiecta mate-
ria per identificare l’esatta portata dei criteri stabiliti nel regolamento, sia in
relazione ai risultati che siano derivati dalla loro concreta applicazione, in
quanto non consentiti da norme legislative inderogabili: (Sentenza Cassazione
Civile sez. II n. 3936/1975).

COMITATO DI QUARTIERE “ROMA XIII EST”
c/o CSP, Via Gorgia da Leontini n. 171 - 00124 - ROMA
Tel. 06.5674121 - 06.5091.3232 - www.cdqpalocco.net

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est

Responsabilità per i lavori della discarica
I Consorziati non sono obbligati verso ECOFLORA 2

SOFT SURGERY
La chirurgia estetica ambulatoriale senza bisturi

 nè materiale o farmaco da iniettare.
 

Blefaroplastica - Macchie cutanee
Riduzione Rughe e Smagliature - Acne - Cicatrici

Radiofrequenza - Minilifting viso - collo - corpo
 

Ricostruzione volumetrica delle labbra
Push up seno e glutei

 
Dott. Desideri Luciano

Viale Prassilla, 41 - Telefono 06 50.91.21.46
www.lucianodesideri.it
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Il borgo di Ventotene

L’isola di santo Stefano con il carcere borbonico

Giovedì 25 aprile
Isola di Ventotene
Viaggio alla splendida Ventotene con esplorazione
tra natura e storia.
Partenza giovedì 25 aprile e rientro sabato 27.
Prenotazione entro e non oltre il 15 marzo. Accon-
to da versare entro il 15 marzo.
La quota di 210 Euro comprende la mezza pensio-
ne presso l’Hotel Calabattaglia 
Attività: 
� in treno a/r Roma-Formia e traghetto a/r Formia
Ventotene;
� percorso natura (visita al Museo della Migrazio-
ne, al centro di inanellamento, osservazione delle
operazioni di monitoraggio dell’avifauna e passeg-
giata sul sentiero di Punta dell’Arco in compagnia

di un ornitologo);
� visite alla Cisterne Romane o a Villa Giulia;
� visita all’Isola di Santo Stefano e al carcere Borbo-
nico con guida.

Sabato 27 aprile
Abbazia delle Tre Fontane
Importante complesso sacro
Appuntamento alle ore 16.00 all’uscita metro della
Stazione Laurentina.
La chiesa sorge sul luogo, anticamente chiamato ad
aquas salvias, dove, secondo la tradizione, san Pao-
lo subì il martirio con la decapitazione: la leggenda
racconta che la sua testa, una volta tagliata, abbia

Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro
territorio dal CEA, Centro di Educazione ed
Informazione Ambientale della Riserva Na-

turale Statale “Litorale Romano”. Per maggiori in-
formazioni telefonare allo 06 50917817 il lunedì,
mercoledì, venerdì e sabato dalle 9.30 alle 12.30,
al 347 8238652 o al 327 4564966 mercoledì e ve-
nerdì dalle 15 alle 18 oppure consultate il sito
www.riservalitoraleromano.it dal quale prendiamo
alcune delle descrizioni delle gite. Raccomandiamo
la prenotazione preventiva alle gite secondo quan-
to indicato nel sito.

Sabato 20 aprile
Le dune di Castelporziano
Appuntamento alle ore 16.00 al parcheggio del Ter-
zo Cancello sulla Via Litoranea al Km 6,2.
La visita (per la descrizione vedi il numero di mar-
zo) è gratuita in quanto offerta dall’Assessorato al-
le Politiche Ambientali del Comune di Roma.

Domenica 21 aprile
Castello di Giulio II e borgo 
La Rocca che è stata l’avamposto difensivo di Ro-
ma.
Appuntamento alle ore 10.00 alla biglietteria della
Stazione metro di Ostia Antica.
Contributo: 5 Euro solo adulti.

Riserva Statale del Litorale Romano

Valutazioni immobiliari

 Assistenza notarile 

e finanziaria

Convenzioni per

ristrutturazioni,

dichiarazione di rispondenza

impianti, cerificazione

  energetica  

CASALPALOCCO + Roma - Via Prassilla, 41- 1°piano galleria commerciale - Tel. 06.50.91.24.88 - 06.50.91.62.31

CASALPALOCCO Terrazze. Villa prestigiosa 
ristrutturata. Salone con camino, tre camere, 
cucina abitabile, pluriservizi, splendida 
mansarda con bagno. Completa la proprietà un 
appartamento indipendente di salone, camera, 
cucina, bagno. Giardino, patio coperto
 ClEn. In elaborazione € 679.000

CASALPALOCCO Terrazze. Bifamiliare di circa 
300 mq. coperti. Piano rialzato: salone doppio, 
una camera, cucina, bagno. Primo piano: 4 
camere e due servizi. Mansarda con bagno. 
Sala hobby, garage doppio, giardino
 Cl.En.E € 599.000

CASALPALOCCO L.go Trasibulo di Stiria rondò 
superiore bilivelli ristrutt., divisibile. Salone, 
cucina, 3 camere, doppi servizi. Al piano 
superiore ampio open space con cucina a vista, 
bagno e terrazzo. Parco, piscina, tennis e 
parcheggio condominiali
 Cl.En. in elaborazione € 449.000

CASALPALOCCO nei pressi delle “Terrazze”, 
appartamento bilivelli. Salone, cucina, bagno 
con vasca e terrazzo al primo livello; due 
camere, bagno e solarium al secondo livello. 
Posto auto in garage
 Cl.En.G € 319.000

INFERNETTO prestigiosa villa bifamiliare di ampia 
metratura in complesso residenziale. Salone, 3 
camere, cucina abitabile, pluriservizi con annesso 
appartamento indipendente. Patio, giardino
 Cl.En. D € 529.000

INFERNETTO Via A. Olivieri. Villa di recente 
costruzione di circa 150 mq. coperti. Salone, due 
camere, cameretta, cucina, tripli servizi, mansarda. 
Giardino di circa 200 mq. con due passi carrabili
 Cl.En. in elaborazione € 359.000

INFERNETTO Via Giordano villino bilivelli fuori 
terra di nuova costruzione con rifiniture di pregio. 
Soggiorno, 2 camere, cucina, doppi servizi, 2 
terrazzi, ampio giardino con posto auto, impianto 
di allarme e aria condizionata, accessoriatissi-
mo, ottima esposizione, accatastato completa-
mente come residenziale
 Cl.En.B € 279.000

AXA Terrazze del Presidente delizioso apparta-
mento composto di soggiorno con angolo 
cottura, camera, bagno, terrazzo e posto auto
 Cl.En.G € 189.000

MADONNETTA via Monsignor Pini villa in 
bifamiliare trilivelli di nuova costruzione. Soggiorno 
con camino, 3 camere, cameretta spogliatoio, 
cucina, tripli servizi, mansarda, giardino, videocito-
fono, inferriate, cancello aut., posto auto.
Si accettano permute ed affitto con riscatto.
 Cl.En.A € 399.000

ACILIA via Amedeo Bocchi appartamento 
panoramico in ottimo stato. Salone, 2 camere, 
cucina, servizi, balconato, cantina, posto auto, 
doppia esposizione
 Cl.En.G € 219.000

DRAGONA villa trifamiliare angolare di nuova 
costruzione. Salone con cucina a vista, 3 
camere con possibilità di soppalco, pluriservizi, 
ampie balconate, giardino con posto auto.
Si accettano permute ed affitto con riscatto.
 Cl.En.A € 299.000

OSTIA Isole del Capoverde, esclusivo attico e 
superattico in palazzina signorile nuova. Circa 
80 mq. coperti con terrazzo panoramico, posto 
auto in garage
 Cl.En. in elaborazione € 299.000

OSTIA Lido via Mar Rosso appartamento di 
circa 110 mq. composto di ingresso, salone 
doppio, cucina abitabile, 3 camere, pluriservizi, 
balconato, cantina, possibilità box
 Cl.En.G € 329.000

EUR FONTE MERAVIGLIOSA Appartamento 
signorile di ampia metratura. Doppio ingresso, 
salone doppio con camino, 4 camere da letto, 4 
servizi, balconato, posto auto in garage 
condominiale
 Cl.En.D € 649.000

LOCAZIONI

OSTIA NEGOZIO C1 Via Mar Rosso. Locale di 
48 mq su strada composto di unico ambiente 
con bagno ed antibagno. Il locale è dotato di 
canna fumaria
 Cl.En. in elaborazione € 1.200

INFERNETTO Via Pascucci, luminosa sala 
hobby indipendente composta di salone, due 
camere, cucina, doppi servizi, arredata
 Cl.En. in elaborazione € 700

ACILIA via Amedeo Bocchi. Appartamento 
panoramico in ottimo stato. Salone, 2 camere, 
cucina, servizi, balconato, cantina, posto auto
 Cl.En. in elaborazione € 750

MADONNETTA via Monsignor Pini. Villa in 
bifamiliare trilivelli di nuova costruzione. Soggiorno 
con camino, 3 camere, cameretta spogliatoio, cucina, 
tripli servizi, mansarda, giardino, videocitofono, 
inferriate, cancello automatico, posto auto scoperto
  Cl.En.A € 1.100 anche con riscatto

CASALPALOCCO prestigioso rondò inferiore 
composto di salone, tre camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, veranda, giardino, posto 
auto in parcheggio condominiale, parco, piscina 
e tennis condominiali
 Cl.En.G € 1.200

OSTIA Via Marenco di Moriondo, prestigioso e 
rifinitissimo appartamento di circa 200mq. Salone 
triplo. Tre camere, cucina abitabile, pluriservizi, 
ampi terrazzi, cantina, posto auto in garage
 Cl.En. in elaborazione € 1.400

CASALPALOCCO in isola chiusa, villa su tre 
livelli. Salone, tre camere, mansarda, cucina, 
sala hobby, pluriservizi, box, lavanderia, giardino 
angolare con forno in muratura, ottimo stato, 
piscina condominiale
 Cl.En. in elaborazione € 1.700

AXA prestigiosa villa bifamiliare su tre livelli 
composta di salone doppio, sala da pranzo, 
quattro camere, cameretta, cucina abitabile, 
quattro servizi, ampia mansarda, giardino di 
1.000 mq. Nel canone è compresa la retribuzio-
ne del giardiniere
 Cl.En.E € 2.500

CASALPALOCCO villa arredata bifamiliare. 
Salone doppio, 3 camere, cucina abitabile, 
pluriservizi, mansarda con bagno, lavanderia, 
sala hobby con cucina, ampio giardino
 Cl.En. in elaborazione € 2.800

AXA prestigiosa villa bifamiliare su quattro livelli 
composta di salone doppio, sala da pranzo, quattro 
camere, cameretta, due cucine, quattro servizi, 
camera di servizio, ampia mansarda, sala hobby, 
garage, forno esterno, giardino di 1.000 mq. Nel 
canone è compresa la retribuzione del giardiniere
 Cl.En.E € 3.500

CESSIONE AZIENDA

ASILO NIDO zona Ostia autorizzato 12-36 mesi. 
3 aule, studio, servizio, cucina, giardino 
accessoriato, contributo regionale € 130.000

EDICOLA zona Acilia centro, ottimo avviamento 
ed ottima visibilità. Chiosco nuovo di mq. 30 
climatizzato

TERRITORIO

Segue a pag. 24
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Segue da pag. 22

rimbalzato tre volte sul terreno, facendo scaturire
ad ogni balzo una sorgente d’acqua, una calda, una
tiepida ed una fredda; da qui il nome del toponimo
delle tre fontane. In seguito si aggiunse la tradizio-
ne secondo la quale la decapitazione di san Paolo
fosse avvenuta lungo la via Ostiense, nel luogo do-
ve fu poi sepolto e fu costruita in epoca costantinia-
na la basilica di San Paolo fuori le mura.
Ad aquas salvias sorsero comunque, in tempi an-
tichi, tre edicole sopra le tre sorgenti d’acqua.
L’Armellini riporta la testimonianza del Baccio,
che, nel suo trattato De Thermis terminato nel
1563, ricorda che quelle tre acque erano crassae,
fumosae et cum aliquali tepore. All’edicola si so-
stitui’ nel VI secolo una prima chiesa, costruita
per volere del generale bizantino Narsete, che di-
pendeva direttamente dai monaci dalla basilica
sulla via Ostiense.
Questa prima chiesa fu completamente rifatta nel
XVI secolo ad opera di Giacomo della Porta, tra il
1599 ed il 1601. Sull’architrave della facciata del-
la chiesa, sopra il portale d’ingresso, è posta una
targa marmorea che recita: S. Pauli apostoli marty-
rii locus ubi tres fontes mirabiliter eruperunt
(“luogo del martirio di san Paolo Apostolo dove tre
fonti sgorgarono miracolosamente”). La chiesa fu
restaurata sotto Pio IX nel 1867.

In quella occasione un ampio mosaico policromo
del II secolo con le immagini delle Quattro stagio-
ni, proveniente dal mitreo imperiale di Ostia, fu
installato nella navata centrale.

Domenica 28 aprile
In battello intorno all’Isola Sacra e Scavi 
Scavi di Ostia Antica e percorso fluviale fino alla
foce.
Prenotazione e pagamento entro sabato 27 aprile ore
11.00.
Appuntamento alle ore 10.00 alla biglietteria della
Stazione metro di Ostia Antica.
L’ingresso agli Scavi dovrebbe essere gratuito in
quanto ultima domenica del mese, in occasione della
settimana dei beni Culturali. Dopo la pausa pranzo
alle ore 14.00, il giro in battello intorno all’Isola Sa-
cra. Contributo 14 euro adulti, 8 Euro ragazzi dai 7
ai 15 anni, non pagano i bimbi con meno di 7 anni

Cimitero degli animali
all’Infernetto
Lo scorso novembre, su queste pagine, avevamo
parlato di come seppellire i nostri cari amici, cani
o gatti che siano (Gazzetta n.386, pag.49). Tra le
soluzioni più “corrette” quella della sepoltura in
appositi luoghi pubblici o in terreno privato.
Da poco la Commissione Ambiente del XIII Muni-
cipio ha accolto e approvato all’unanimità la propo-
sta di realizzare un cimitero per animali domestici
in un’area comunale individuata in via Dobbiaco al-
l’Infernetto. E’ stato dato avvio alla procedura tec-
nico-amministrativa per la sua realizzazione trami-
te bando Pubblico. Una valida iniziativa che viene
incontro alle esigenze dei cittadini del nostro Mu-
nicipio dove la presenza di animali da compagnia è
particolarmente elevata. 

Via di Acilia: nessuna eviden-
za di strutture archeologiche
I mesi scorsi avevamo riportato segnalazioni di
dubbi sulla regolarità sui sondaggi archeologici es-
eguiti per conto dell’assessorato ai Beni Culturali
di Roma Capitale propedeutici alla realizzazione
del raddoppio di via di Acilia. Si ipotizzava la pre-
senza di reperti anche preistorici che avrebbero im-
pedito la realizzazione del previsto raddoppio.
Ora il Comitato di Quartiere “Le Terrazze del Presi-
dente” fa sapere di avere avuto visione del verbale
depositato il 5 marzo 2013 dal Ministero dei Beni
Culturali con Protocollo n.0008243 e reso noto per
conoscenza all’ufficio Tecnico del XIII Municipio.
Da detto verbale, come da comunicato stampa del
Comitato, “si evince che i rilievi archeologici effet-
tuati tra il 24 settembre 2012 e il 27 novembre 2012,
tra Via Pratina e via C. Colombo, NON HANNO EVI-
DENZIATO LA PRESENZA DI STRUTTURE O
STRATIGRAFIE ARCHEOLOGICHE, per cui si da il
via libera ai lavori a scomputo”. Lavori che, final-
mente, sono in corso.

Ordinanza anti-zanzare
Per la prevenzione ed il
controllo dell’infestazione
della Aedes albopictus, la
cosiddetta zanzara tigre il
sindaco Alemanno ha fir-
mato un’ordinanza in base
alla quale, dal 2 aprile al 15 novembre prossimo,
soggetti pubblici, aziende, consorzi, enti, ma anche
tutti i privati cittadini non devono abbandonare og-
getti e contenitori dove potrebbe raccogliersi l’ac-
qua in cui le zanzare proliferano, evitare ristagni
d’acqua nei campi incolti e nei giardini, mantenere
in efficienza le grondaie e i tombini.Il mosaico policromo all’Abbazia delle Tre Fontane

Catterina Vandelli Scarpellini
scultrice-pittrice

Atelier a Casalpalocco
Tel. 339.7813308 - 06.50911265

TERRITORIO

Ritrovamenti archeologici
I lavori, iniziati a gennaio, per la sostituzione della vetusta palazzina della sta-
zione della Roma-Lido ad Ostia Antica, sono stati interrotti. Mentre si stavano
realizzando le fondamenta di quella nuova, sono venuti alla luce resti archeo-
logici, sembra pareti di un edificio di epoca romana.
E’ il destino di ogni lavoro che interessa il nostro territorio, quando non si ef-
fettuano i sondaggi preventivi che dovrebbero scongiurare situazioni come
quella che si è creata. Lavori sospesi, cantiere fermo, resti archeologici che re-
stano esposti alle intemperie, zona aperta, in assenza di una più che mai ne-
cessaria recinzione. Tutto in attesa di accertare la consistenza del ritrovamen-
to e di una sua eventuale sistemazione, come attrattiva storico-archeologica
per chi scende in quella stazione.
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In piazza del Campidoglio, gruppi di cittadini
(Comitati di Quartiere, Associazioni, esponenti
del Movimento 5

Stelle) sono in attesa
per poter partecipa-
re ai lavori del Con-
siglio Comunale.
All’ordine del giorno
vi sono proposte di
delibere per la costruzione di interi nuovi quartie-
ri (vedi la Piccola Palocco) che se dovessero essere
realizzati rovinerebbero il territorio.
E’ la cosi detta “cementificazione”. Tutte queste per-
sone sono qui per manifestare la loro opposizione.

Passa per caso un giornalista di una testata nazio-
nale, si incuriosisce, pone delle domande e riceve
delle risposte.

Cos’è che non va, cosa state aspettando?
Non va che i cittadini che vogliono partecipare alle
sedute del Consiglio Comunale  non vengano fatti en-
trare. Sono costretti ad aspettare sulla piazza del
Campidoglio per ore, a volte sotto la pioggia.

Ma se è vero quello che dite e cioè che il Regola-
mento dei lavori del Consiglio stabilisce che le se-
dute sono pubbliche, voi dovreste poter accedere
all’aula Giulio Cesare senza indugio.
Non ci fanno entrare perché il presidente dello stesso
Consiglio Marco Pomarici interpreta il Regolamento
nel senso che il pubblico può entrare solo dopo che è

stata constatata la presenza del numero legale e
quindi solo dopo che ha inizio l’esame degli argomen-
ti all’ordine del giorno.

E allora?
Allora succede che la constatazione del numero lega-
le non avvenga subito, cioè alla prima chiamata dei
consiglieri, ma sono necessarie più chiamate perché i
consiglieri hanno preso la cattiva abitudine di presen-
tarsi con ritardo rispetto all’ora di convocazione.
Quindi sono necessari più appelli ed ogni appello si fa
a distanza di circa mezz’ora l’uno dall’altro.
Un altro cittadino aggiunge: l’altro ieri sono stati
fatti fino a 4 appelli e dopo più di due ore di attesa ce
ne siamo dovuti tornare a casa.

Ma l’applicazione del Regolamento non può che
spettare al presidente del Consiglio!  
Si, ma va detto che questa interpretazione è scorret-
ta, è un vero e proprio abuso.

Ecco il Regolamento - si fa avanti un signore, docu-
mento alla mano: L’art. 30 dice che “Le sedute del
Consiglio Comunale  sono pubbliche ...” e poi l’art.
35 dice che: “La seduta del Consiglio si apre all’ora
fissata nell’avviso di convocazione…” L’ora fissata
corrisponde alle ore 16.00 ed invece sono le 18.00 e
noi siamo sempre qui in attesa sulla piazza.

Altra voce di cittadino: tuttavia ci sono persone che
superano il cordone dei vigili posti a guardia delle  sca-
le di accesso e riescono ad entrare! Usano il pretesto

che debbono recarsi a parlare con un consigliere comu-
nale loro amico che trovasi in aula. Oppure sono gli
stessi consiglieri che si affacciano all’esterno ed è loro
consentito far entrare due persone (due di numero).
Lei capisce che tutto questo è poco serio. Ciò che è un
diritto viene fatto passare per un favore, col beneplaci-
to degli stessi consiglieri. Si incoraggia il noto malco-
stume, basta un po’ di furbizia e tutto si aggiusta.

Ancora un cittadino: voi giornalisti, se foste più pre-
senti alle riunioni di consiglio comunale, sapreste che
gli interventi dei consiglieri sono spesso incomprensi-
bili, perché la loro voce non arriva con sufficiente
chiarezza al pubblico in fondo alla sala. Sapreste che
vi sono due pannelli elettronici in alto sulla parete
frontale, che ad ogni votazione si accendono per in-
formare sull’esito del voto, ma non recano alcuna in-
dicazione sull’argomento sul quale i consiglieri si so-
no accinti a votare. Per cui il pubblico non riesce a ca-
pire cosa si è votato. Qualche settimana fa è apparso
all’improvviso il Sindaco (che in mesi di riunioni non
abbiamo mai visto presente). Si è subito formato un
capannello di consiglieri che si sono affrettati ad os-
sequiarlo. I lavori del consiglio si sono interrotti e so-
no ripresi dopo la sua uscita nel solito trambusto.

In realtà quel giornalista non è mai passato per
piazza del Campidoglio e le cose che abbiamo rac-
contato difficilmente compariranno sulla cronaca
di Roma di un giornale a tiratura nazionale.

Vittorio Salvatore
(Comitato di quartiere AXA sicura).

Cronaca dei pomeriggi in piazza del Campidoglio
per assistere ai lavori del Consiglio Comunale

GLF COSTRUZIONI
Da oltre 40 anni nella buona edilizia residenziale del XIII Municipio

INFERNETTO - VIA DOBBIACO 67
Prenotiamo direttamente e senza intermediari

SPLENDIDE RESIDENZE INDIPENDENTI E AUTONOME SENZA CONDOMINIO

PREZZI A PARTIRE DA € 420.000
POSSIBILE ACCOLLO GRATUITO DEL MUTUO

PER INFORMAZIONI 335. 62 28 961 – 330. 83 65 06

• PORTICI, GIARDINI E IMPIANTI AUTONOMI

• FINITURE DI PREGIO E MASSIMO COMFORT

• ATTESTAZIONE ENERGETICA IN CLASSE SUPERIORE

• ASSICURAZIONE SUGLI ACCONTI PRE-ROGITO

• ASSICURAZIONE DI 10 ANNI SULL’IMMOBILE

• ALLACCIO UTENZE ACQUA, LUCE E GAS

• DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ IMPIANTI

• CERTIFICATO DI AGIBILITA’

CONSEGNA FINE 2013
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Rame, oro rosso
Il furto di cavi di alimentazione di rame continua a
causare ritardi e disagi sulla linea Roma-Lido. La si-
curezza dei passeggeri viene infatti garantita dal rallen-
tamento della velocità, ma ciò comporta ritardi e lavoro
per il controllo minuzioso del tratto di linea interessato.
C’è da rimuovere del materiale danneggiato e il ripristi-
no delle trecce di rame mancanti. Operazioni che ven-
gono effettuate senza interrompere il passaggio dei
treni. 
L’aumento del valore del rame verificatosi negli ultimi
anni ha reso prezioso questo materiale ed ha incentiva-
to il contrabbando dell’”oro rosso”, sia da parte di orga-
nizzazioni criminali, sia di individui e gruppi non strut-
turati. Un chilo di rame puro vale oggi circa sette euro
per chilo, per quello usato si va dai quattro euro per
quello che deriva da lattoneria  a valori che sfiorano i 7
euro al chilo per le trecce di fili ripuliti dalla guaina
isolante che li ricopre. C’è poi un mercato illecito con
una vera e propria filiera, dove i ladri consegnano ai ri-
cettatori quanto rubato ricavando tra i 2 e i 3 euro al chi-
lo. I ricettatori, a loro volta, lo cedono a fonderie clande-
stine ad un prezzo che si attesta tra i 4 e i 5 euro al chi-
lo. Queste ultime lo trasformano in lingotti che gli spe-
dizionieri caricano nei container che spediscono in
Oriente, specialmente in Cina.
La situazione è tale da consigliare ATAC di sostituire le
tracce di rame con materiale meno pregiato. Non è infat-
ti pensabile vigilare su una rete ferroviaria. L’unico rime-
dio, al momento, è quello di velocizzare i tempi del ri-
pristino, così cui ATAC ha già provveduto a fare.

Richiesta di nuove fermate
Il Comitato “Le Terrazze del Presidente” e l’Associazione
Villa Fralana di Axa-Malafede hanno inviato al presidente
del XIII Municipio Giacomo Vizzani e all’assessore al lavo-
ri pubblici Olive una lettera corredata da oltre mille firme
di residenti. Nella lettera si chiede il prolungamento della
linea Atac 709 all’interno del quartiere Axa-Malafede isti-
tuendo, anche per la linea 016 che già vi transita, due fer-
mate lungo via Usellini a beneficio dei residenti delle Ter-
razze del Presidente e della via di Acilia. Gli utenti in quel-
la zona sono costretti a centinaia di metri di tragitto per
raggiungere la fermata più vicina, quella in piazza Eschilo.

Le fermate dello 016
Monti San Paolo/Conforti; Monti San
Paolo/Franzoni; Monti San Paolo/Ver-
bena; Salvia/ Monti San Paolo; Sal-
via/Arbore; Salvia/Calle;
Romagnoli/Verbena; Ostiense/Stazio-
ne Acilia; Acilia/Zattoli; Acilia/Sapo-
nara; Acilia/Assemani; Acilia/Mella-
no; Acilia/Bucci; Usellini/Calderara;
Usellini/Bartolena; Usellini/Aprea;
Menzio/Bacchelli; Menzio/Balestrieri;
Ghiglia/Cappiello; Ghiglia/Gioja;
Gioja; Terpandro; Euripide/Ermesia-
natte; Euripide/Bacchilide;
Euripide/Saffo; Macchia Saponara/Eu-
ripide; Macchia Saponara/Pescatori;
Archelao di Mileto/Macchia Sapona-
ra; Archelao di Mileto/Menippo; Gor-
gia da Leontini/Diofanto; Gorgia da
Leontini/Anassarco; Gorgia da Leon-
tini/Apelle; Casapalocco/Polisportiva;
Casapalocco/Terrazze;
Casapalocco/Talete; Alessandro Ma-
gno/Casalpalocco; Alessandro Ma-
gno/Erodoto; Alessandro Magno/Pit-
taco; Alessandro Magno/Cratete di
Mallo; Alessandro Magno/Timocle;
Alessandro Magno/Antagora; Alessan-
dro Magno/Aristobulo; Alessandro
Magno/Zenodoto; Paniassanide/Ales-
sandro Magno; Antifane/Isola 46.

TRASPORTI

Lo 016
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di San Benedetto e di San Francesco. “E’ esatto di-
re che ciò che S. Benedetto aveva accumu lato S. Fran-
cesco in seguito sparse; ma nel mondo delle cose spi-
rituali, quanto era stato raccolto come grano nei gra-
nai fu sparso nel mondo come semenza. I servi dì Dio
che erano stati un presidio assediato divennero un
esercito in marcia; per le strade del mondo s’udì il
fragore della loro marcia simile a un tuono, e lonta-
no, in testa a quell’esercito sempre più folto, avanza-
va un uomo, cantando”. Dopo mille anni un altro
Benedetto ha accumulato e annunciato, incompre-
so, all’umanità che “Nella Chiesa del tempo ultimo si
imporrà il modo di vivere di san Francesco che, in
qualità di ‘simplex’ e ‘illitteratus’, sapeva di Dio più
cose di tutti i dotti del suo tempo poiché egli lo ama-
va di più”. Un altro Francesco spargerà nel mondo
quell’annuncio, come semenza.

Salvatore Indelicato

Quanta emozione nell’assistere allo straordina-
rio evento, unico nella Storia, dell’incontro
tra i due Papi, entrambi vestiti di candido

bianco. Quanta tenerezza in quell’incontro iniziato
con un semplice “il sole ci saluta un po” e illuminato
da quel “Siamo fratelli, inginocchiamoci insieme...”
pronunciato da papa Francesco. E quanta commo-
vente tenerezza nell’osservare quelle mani unite a
lungo a testimoniare affetto, segnale fortissimo per la
Chiesa che essi vogliono, che noi tutti vogliamo.
Quanta emozione nello scorgere papa Benedetto af-
facciarsi all’ingresso della Biblioteca del Palazzo
Apostolico a Castelgandolfo dove con papa France-
sco ha conversato per tre quarti d’ora.
Procedeva con passo affaticato, appoggiandosi al
suo bastone. E’ apparso, nel volto e nelle movenze,
ma non nello sguardo gioioso per l’incontro, così
tanto invecchiato rispetto a un mese fa, dimagrito,
l’andatura incerta, schiacciato dal peso della sua
decisione, presa consapevole dei suoi limiti fisici,
ma necessaria per il bene della Chiesa.
Non sappiamo se sapremo mai cosa si sono detti in
quei tre quarti d’ora, se hanno parlato delle picco-
le, grandi miserie che umiliano la Chiesa, oggi co-
me in tanti altri momenti della sua storia millena-
ria, o piuttosto se hanno parlato di Dio pregandolo
di ispirarli sul come riportarla alla Chiesa ideale
che immaginano. Non sappiamo se sapremo mai
cosa si sono detti, ma sappiamo cosa ci hanno det-
to mostrandosi come grandi pontefici che si incon-
trano e si comportano come amici fraterni preoccu-
pati per il bene della loro, della nostra Chiesa. Me-
glio ancora, della Chiesa che non è loro nè nostra
ma di Cristo, come non si è stancato di ripetere pa-
pa Benedetto. Quanta abissale distanza da altri
comportamenti, pieni di odio viscerale per provvi-
sorio interesse personale che spinge perfino al di-
sprezzo di chi non ti vota. Quanta abissale distan-
za dal livello morale di certi personaggi che si com-
battono dimenticando il bene della loro, della no-
stra Patria.
Del nuovo pontefice ciò che più ha colpito, in que-
sti primi giorni di “regno” sono stati l’umiltà e il ri-
ferimento ai poveri. Cose che tutti hanno apprezza-
to ed applaudito, forse non pienamente consapevo-
li del reale significato di povertà che non è solo ma-
teriale. Eppure papa Francesco l’ha avvertito fin
dal primo giorno dichiarando che si possono ama-
re i poveri senza fare di Cristo un guerrigliero e
della Chiesa “una pietosa ong”. Infatti, in un tempo
in cui il pauperismo è diventato una religione, an-
che tra gli atei, non si coglie il significato più am-
pio che della povertà intende il nuovo pontefice co-
me pure il suo predecessore, riferendosi a “la po-
vertà spirituale dei nostri giorni, che riguarda grave-
mente anche i Paesi considerati più ricchi”. Povertà
spirituale che entrambi i pontefici, così diversi e
così “fratelli”, hanno bollato come dittatura del re-
lativismo, figlio snaturato di madre globalizzazio-

ne. “La globalizzazione ha significato un rapido de-
terioramento delle radici culturali. Con l’invasione di
altre tendenze culturali il secolarismo ha prodotto
una crescente deformazione etica, un aumento pro-
gressivo del relativismo morale”. Quando dai discor-
si generici si passerà ai fatti, quando questi fatti fa-
ranno emergere quei valori non negoziabili cardini
della religione cristiana, allora non è difficile pre-
vedere le prese di distanza, quando non di scherno,
che alcuni plaudenti di oggi, più attenti alla Curia
che alla Chiesa di Cristo e ostili sempre, riserve-
ranno a papa Francesco come fecero, giusto ieri,
con papa Benedetto. Ma ciò che Benedetto ha semi-
nato rivestendolo con enorme sapienza teologica,
Francesco lo raccoglierà con l’umile potenza della
quotidianità.
Appare quasi profetico ciò che Gilbert K. Chester-
ton scrisse nel suo “Francesco d’Assisi” parlando

sa, nel 1409, un concilio che decretò la deposizio-
ne sia di Benedetto XIII che di Gregorio XII dichia-
rando entrambi eretici ed eleggendo un terzo pon-
tefice, cretese, col nome di Alessandro V. Benedet-
to e Gregorio non batterono ciglio, dichiararono
entrambi illegittimo il Concilio di Pisa, rimasero al
loro posto e così il potere da bipolare divenne tri-
polare (come oggi in Italia...). Ad Alessandro V suc-
cedette l’anno dopo il campano Giovanni XXIII. I
tre papi convissero fino al 1417 quando si conclu-
se l’ennesimo concilio, questa volta tenutosi, dal
1414, a Costanza in Germania. Finalmente, illumi-
nati dallo Spirito Santo, disattento in quel periodo,
i padri conciliari dichiararono antipapi Giovanni
XXIII e Benedetto XIII mentre Gregorio XII, accet-
tando l’autorità del concilio, si dimise per il bene
della Chiesa permettendo l’elezione di Martino V.
Attualmente, la linea ufficiale di successione ponti-
ficia riconosciuta dalla Chiesa cattolica è quella ro-
mana: Urbano VI, Bonifacio IX, Innocenzo VII,
Gregorio XII e Martino V. Clemente VII, Benedetto
XIII, Alessandro V e Giovanni XXIII sono invece
considerati antipapi.

Non è la prima volta che ci si trova alla presen-
za di due Papi, anzi, per otto anni, ve ne fu-
rono tre, anche se non si incontrarono mai.

Era il 1378 quando alla morte di Gregorio XI, fran-
cese che, dopo settanta anni, aveva riportato a Ro-
ma da Avignone la sede papale, fu eletto, a furor di
popolo (“Romano lo volemo” fu urlato nelle piaz-
ze), Urbano VI, napoletano, già arcivescovo di Ba-
ri. Una parte dei cardinali, però, capitanati da
quelli francesi, si riunirono a Fondi e, contestato
per ingerenze esterne il conclave romano, cinque
mesi dopo elessero il loro papa: Clemente VII,
francese e cardinale di Ginevra, che ristabilì ad
Avignone la sede papale nello sconcerto della co-
munità dei fedeli.
A Urbano VI succedette l’anno dopo un altro italia-
no, Bonifacio IX, mentre ad Avignone, alla morte di
Clemente VII fu eletto, nel 1394, l’aragonese Bene-
detto XIII. A Roma poi, nel 1404, alla morte di Bo-
nifacio IX fu eletto Innocenzo VII da Sulmona cui
succedette, due anni dopo, il veneto Gregorio VII.
E’ a questo punto che successe il “fattaccio”. Nel
tentativo di ricomporre lo scisma fu convocato a Pi-

Realtà dello Spirito
Preghiamo insieme: siamo fratelli

Quando ci furono tre Papi in una volta

Da sinistra gli antipapa Benedetto XIII e Giovanni XXIII. A destra papa Martino V
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Che l’economia italiana fosse in recessione già da
due anni lo sapevamo. Ma che la situazione fos-
se così grave, forse non ce lo aspettavamo. Pur-

troppo, la politica fiscale restrittiva del Governo Mon-
ti, varata per mantenere la rotta sugli obiettivi del rien-
tro del deficit di bilancio, unita alle carenze strutturali
sia economiche che politiche del nostro Paese e anche
alla poca lungimiranza di quelle dell’Unione europea,
hanno contribuito a deprimere ulteriormente l’econo-
mia reale. L’incertezza generale ha pesato e pesa sulla
fiducia dei consumatori e delle imprese, creando un
circolo vizioso. 
Non ci sono parole per commentare i grafici allegati di
seguito, estratti dal sito dell’Istat, che riguardano gli
andamenti recenti dell’occupazione, delle vendite del
commercio al dettaglio, dei prezzi al consumo, del Pro-
dotto interno lordo e del tasso di disoccupazione.
Sono i principali indicatori dello stato di salute del-
l’economia di un paese. Ebbene, tutte le curve sono in
discesa, con l’eccezione, ovvia, del tasso di disoccupa-
zione che viceversa sale, e di molto. Il calo dell’inflazio-
ne, che di per sé, sarebbe un fatto positivo, in realtà è
solo lo specchio del crollo dei consumi delle famiglie.
Ma ci sono anche altri indicatori che denotano la gravi-
tà della situazione, quale il tasso di disoccupazione gio-
vanile, che ha raggiunto livelli mai visti che si avvicina-
no al 40 per cento, la quota crescente di famiglie entra-
te nella soglia della povertà, l’aumento delle ore di cas-
sa integrazione, la discesa dei prezzi degli immobili e
dei contratti di vendita, la difficoltà di ottenere credito.
A fronte di una tale crisi, che non esitiamo a definire la
peggiore dalla fine della seconda guerra mondiale, nel-
la complessa e delicata fase post-elettorale e istituzio-
nale in cui si muove il Paese, il Governo Monti, ancora
in carica per gli affari correnti, alla fine di marzo ha
presentato al nuovo Parlamento un documento in cui
vengono aggiornate le prospettive di crescita dell’eco-
nomia e quelle relative all’anda-
mento dei conti pubblici per gli
anni 2013 e 2014.
Nel 2012 il PIL si è contratto del
2,4 per cento ma le previsioni
per il 2013 sono ancora negative
(e incerte), nonostante una
qualche ripresa delle esporta-
zioni e una graduale stabilizza-
zione della situazione finanzia-
ria. Solo nel 2014 si tornerà alla
crescita, seppure modesta.

Il documento del Governo, quindi, prende atto che l’at-
tuale fase congiunturale, ancora contrassegnata da una
notevole debolezza, richiede che il conseguito risana-
mento di bilancio e il rispetto della stabilità finanziaria
siano accompagnati da azioni di sostegno e rilancio
della crescita e dell’occupazione. “A tale fine, il Gover-
no intende procedere con un provvedimento d’urgenza in
grado di immettere liquidità nel sistema economico me-
diante lo sblocco dei pagamenti dei debiti della PA verso
i propri fornitori. Gli importi previsti corrispondono a
circa 20 miliardi nella seconda parte del 2013 e ulteriori
20 miliardi nel corso del 2014. Si tratta di un intervento
di natura straordinaria, disposto in accordo con le auto-
rità europee e destinato non a finanziare nuova spesa ma
a sanare, a beneficio del settore privato, situazioni di cri-
ticità nei flussi di pagamenti da parte della Pubblica Am-
ministrazione. Tale intervento è compatibile con gli equi-
libri complessivi di bilancio determinati a livello europeo.
Inoltre, in prospettiva, una più veloce e sicura ripresa
della crescita economica favorirà la sostenibilità della fi-
nanza pubblica italiana.”
Come forse i nostri lettori ricorderanno, nello scorso
numero della Gazzetta su questa pagina dell’economia
si era affrontato il tema dei debiti dello Stato verso le
imprese e di come questo fosse un punto nevralgico
per far ripartire l’economia. 
Ebbene, ora è sceso in campo il Governo con un apposi-
to decreto legge e il Parlamento ha istituito una Com-
missione speciale per approfondire il problema al fine di
velocizzare le procedure di sblocco di questi crediti sen-
za compromettere (se non in modo limitato e comunque
concordato con la Commissione europea) gli obiettivi di
bilancio e il profilo di rientro del debito pubblico.
Le stime governative indicano che un’immediata im-
missione di liquidità nel sistema, conseguita grazie al-
l’accelerazione del pagamento dei debiti commerciali
della Pubblica Amministrazione, sarebbe in grado di

far ripartire più rapidamente la
domanda, già a partire dalla se-
conda metà dell’anno in corso.
Inoltre, tale provvedimento ten-
derà a ridurre il fenomeno di
chiusura di imprese, aggravatosi
nel corso degli ultimi mesi. 
Ci auguriamo che questa strada
venga percorsa senza indugio e
con successo, insieme alle altre
necessarie per far ripartire lo
sviluppo del nostro Paese.

ECONOMIA
La recessione dell’economia italiana

a cura di Antonella Crescenzi
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rappresenta un risultato di straordinaria importan-
za per le sorti del Consorzio il quale si sarebbe vi-
sto pignorare i conti correnti e i consorziati avreb-
bero rischiato di subire la medesima azione esecu-
tiva “pro quota”.
Il pignoramento dei conti correnti del Consorzio
avrebbe fermato, infatti, completamente le attività
di gestione del Consorzio il quale non avrebbe po-
tuto più pagare i propri dipendenti e le società che
si occupano di servizi quali, tra gli altri, la depura-
zione delle acque e la manutenzione e il trasporto
del verde, con tutte le conseguenze immaginabili.
In pratica il Consorzio sarebbe andato in “default”
si sarebbe dovuto fermare.
Ricapitoliamo:
in data 19 settembre 2012 la Ecoflora 2 s.r.l. no-
tificava al Consorzio di Casalpalocco il decreto
ingiuntivo n. 16424 emesso 16 agosto 2012 con
cui ingiungeva di pagare la somma di €
2.148.200,00; l’allora Consiglio di Amministra-
zione del Consorzio non presentava opposizione
al Decreto Ingiuntivo, malgrado ve ne fossero i
motivi, contro tale decreto ingiuntivo che diveni-
va, pertanto, esecutivo.
La conseguenza è stata che in data 02 aprile 2013
l’Ecoflora2 s.r.l. ha iniziato l’esecuzione forzata no-
tificando atto di precetto con il quale ha ingiunto al
Consorzio di Casalpalocco di pagare in la somma
di € 2.148.200,00, oltre interessi legali dalla sca-
denza delle singole fatture al saldo, nonchè le spe-
se della procedura liquidate in € 563,00 per spese,
€ 1.114,00 per competenze ed € 2.600,00 per ono-
rari, oltre IVA e CAP, intimando al Consorzio me-
desimo il pagamento, entro 10 giorni, pena esecu-
zione forzata, del complessivo importo di €
2.191.673,61, oltre spese successive.
In data 08 aprile 2013 il Consorzio di Casalpaloc-
co, a mezzo del sottoscritto Avv. Claudio Basili e
dell’Avv. Giovanni Cardilli ha presentato al Tribu-
nale di Roma, Sezione Distaccata di Ostia ricorso
d’urgenza per la sospensione cautelare della proce-

dura esecutiva già iniziata da Ecoflora2 s.r.l..
In data 09 aprile 2013 il Giudice emetteva decreto
di sospensione per gravi anomalie nella formazione
del titolo esecutivo.
Non v’è chi non veda come l’omessa informativa ai
consorziati da parte dell’ex consiglio di ammini-
strazione, e, soprattutto, l’omessa opposizione al
decreto ingiuntivo in questione, sia inspiegabile e
abbia agevolato, in favore di Ecoflora 2, il pagamen-
to di quanto giustamente rifiutato dalla maggioran-
za dei consorziati.
Eppure, evidenti e sostanziali appaiono le legittime
ragioni che avrebbero dovuto indurre il Consorzio
a contestare il decreto ingiuntivo Ecoflora2 - inve-
ce volutamente e assurdamente ignorate - ove si
consideri:
che a seguito di specifiche denunzie di alcuni con-
sorziati, i fatti e i rapporti contrattuali inerenti l’in-
tera vicenda e, in particolare il contratto d’appalto
con la soc. Ecoflora 2, sono tuttora al vaglio del Ma-
gistrato penale, che, dopo aver sequestrato il terre-
no oggetto dell’appalto e avervi ripetutamente ap-
posto i sigilli, ha sostanzialmente evidenziato la pa-
lese illiceità del contratto stipulato con la soc. Eco-
flora 2 per difetto, in capo alla stessa, del titolo abi-
litativo alle operazioni appaltate, proprio come a
suo tempo aveva rilevato il tribunale nella procedu-
ra 14/2008!
precisato che il sito oggetto della c.d. “bonifica”
è tuttora sotto sequestro preventivo ex art. 321
c.p.p., nell’ambito del procedimento penale R.G.
n. 40504/2011 per illeciti ambientali (P.M.
dott.ssa Alberti) con indagini chiuse e avviso ex
art. 415bis c.p.p.,  si rileva che sono tutt’ora in
corso le indagini del P.M. dott.ssa Terracina, nel-
l’ambito dell’altro procedimento R.G.
56257/2012 (stralciato dal precedente processo),
per ulteriore possibile reato connesso all’appalto
di cui stiamo parlando;
che proprio il difetto in capo alla soc. Ecoflora 2
dei requisiti autorizzativi per l’espletamento dei la-

vori appaltati, rende l’at-
tività della stessa svolta
illegittima, con conse-
guente nullità del con-
tratto d’appalto e dei cor-
rispettivi previsti;

il fatto che dal 1° settembre 2011 sino alla data del
D.I. l’unica attività svolta è stata il trasporto in di-
scarica di 5300 tonnellate di rifiuti illecitamente
vagliati a fronte delle 35000/40000 ipotizzate nel
contratto (altro non è stato fatto a causa del seque-
stro eseguito il 30/08/2011);
che proprio avverso la legittimità dell’appalto
concluso con Ecoflora 2 S.r.l. alcuni consorziati,
in data 14/10/2011 (e cioè ben prima della sca-
denza del termine per l’opposizione a decreto in-
giuntivo) avevano proposto giudizio civile dinan-
zi il Tribunale di Roma per sentir dichiarare la
nullità dell’appalto medesimo, stante l’illiceità
delle prestazioni ed attività ivi previste; che la
causa è tuttora pendente avanti la sezione V, G.I.
dott. Belloni Mellini, R.G. 69745/2011, prossima
udienza 13/05/2013. In tale procedura si è costi-
tuito il Consorzio, nonchè la stessa società Ecoflo-
ra 2 S.r.l. che, con memoria del 18/06/2012 conte-
stando la domanda, ha chiesto in via riconvenzio-
nale il pagamento dei corrispettivi maturati e ma-
turandi; sicchè il ricorso per decreto ingiuntivo
succitato, richiesto appena 2 settimane dopo il de-
posito di detta memoria, del tutto conosciuta al-
l’ex C.d.A, veniva a costituire una evidente, inde-
bita duplicazione di pretese.
Che nel procedimento penale R.G. 56257/2012 il
P.M. dott.ssa Claudia Terracina - ha incaricato in
data 03 dicembre 2012 quale C.T.U. l’ing. Mauri-
zio De Blasi al fine di accertare la legittimazione
della Ecoflora 2 s.r.l. all’ esecuzione dell’ appalto
della discarica di Via Niceneto,  la congruità del-
la pretesa della stessa rispetto ai lavori svolti, al-
la loro quantità e qualità. In data 05 aprile 2013
sono iniziate le relative operazioni peritali e il
CTU provvederà entro 90 giorni da tale data al
deposito della propria relazione (di fondamenta-
le importanza).
La nuova amministrazione consortile sta, pertanto,
e con grande fatica, cercando di rimediare alle in-
congruenze e inspiegabili lacune del precedente
CdA. Confidiamo, come sempre abbiamo fatto, nel
buon senso della giustizia affinchè questa vicenda
della bonifica della discarica di Via Niceneto volga
finalmente al termine con il riconoscimento delle
relative responsabilità.

Avvocato Claudio Basili

INDAGINI INVESTIGATIVE
TUTELA E CONTROLLO MINORI
SISTEMI DI ALLARME E SICUREZZA

329.2022716
335.6609965
www.sics6.com

Segue da pag. 11

Bonifica della discarica di via Niceneto
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Il delitto coronato da succes-
so prende il nome di virtù.
Seneca, Hercules furens

Non arrossisci di riservare
per te gli avanzi della vita e
di destinare al perfeziona-
mento interiore solo il tem-
po che non può essere utilizzato per niente altro?
Lucio Anneo Seneca (4 a.C.-65), La brevità della vita

Democrazia significa governo fondato sulla discus-
sione, ma funziona soltanto se riesce a far smettere di
discutere.
Clement Attlee, politico britannico (1883-1967)

Se un filosofo è un uomo cieco che in una stanza buia
cerca un gatto nero che non c’è, un teologo è l’uomo
che riesce a trovarlo.
Bertrand Russel

La memoria dei risparmiatori è come quella di un
elefante, ma le sue gambe sono quelle di una lepre.
Luigi Einaudi

Ci sono saltimbanchi sulla piazza
del villaggio e al Parlamento.

In tutte le cose, e specialmente nel-
le più difficili, non ci si deve aspet-
tare di seminare e mietere nel me-
desimo tempo, ma è necessaria
una lenta preparazione, affinché
esse maturino gradatamente.
Francesco Bacone, filosofo, politico e giurista in-
glese (1561-1626).

STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione
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Inumeri sono impressionanti. Come conseguenza di
quaranta anni di politica del figlio unico in Cina si
sono avuti 336 milioni di aborti. Senza considerare

i quasi duecento milioni di sterilizzazioni. I dati sono
stati recentemente diffusi, con impassibile spietatezza,
dal Ministero della Sanità di Pechino su dati elaborati
dall’ufficio nazionale di statistica.
La chiamano eugenetica. Sarebbe più appropriato
parlare di eugenismo, cioè l’ideologia che ritiene che
la soluzione di problemi politici, sociali, economici o
sanitari può essere raggiunta attraverso l’adozione di
soluzioni eugenetiche. Si tratta di selezioni che non
sono tese a migliorare la razza privilegiando caratteri
fisici come avrebbero voluto fare i nazisti, ma brutal-
mente sopprimere ciò che non è desiderato, come pa-
re si facesse nell’antica Sparta dove i bambini nati con
qualche malformazione venivano gettati da una rupe.
In Cina, dal 1971, sono in vigore feroci politiche di
controllo delle nascite che, dal 1979, Den Xiaoping
rese stringenti imponendo alle famiglie di non mette-
re al mondo più di un figlio. Così, in quarantadue an-
ni, la eugenetica comunista ha avuto come risultato
che ad una moltitudine di individui grande quanto
cinque volte e mezza la popolazione italiana è stato
semplicemente impedito di esistere, soppressa nel
grembo materno. Senza considerare i molti casi de-
nunciati di aborti forzati. Un autentico genocidio di
Stato, una strage degli innocenti con una ulteriore
mostruosa aberrazione: la preferenza, naturale in zo-
ne rurali, dei maschi rispetto alle femmine che veni-
vano sistematicamente soppresse.
Ci sono voluti quarantadue anni per rendersi conto
delle conseguenze di tali aberranti pratiche. La popo-

lazione è globalmente invecchiata (gli ultrasessanten-
ni sono il 13% del totale, erano il 10% nel 2000) men-
tre coloro che hanno meno di 14 anni sono oggi il
17% rispetto al 23% di tredici anni fa. Inoltre c’è squi-
librio tra uomini e donne: su cento ragazzi ci sono og-
gi 118 ragazze e la forbice è destinata a crescere nei
prossimi anni e oggi si avverte specialmente nelle
campagne.
Ci possono essere eccezioni. Ai contadini che, come
primo figlio hanno avuto una bambina, è concesso di
avere un altro figlio, ma solo se autorizzati. I più ric-
chi possono farlo, ma pagando salatissime multe (da
noi le chiamiamo tangenti o pizzo). Comune è la pra-
tica di andare a partorire all’estero, in primis negli Sta-
ti Uniti, assistiti da agenzie specializzate: le stime uf-
ficiali parlano di 300 mila bambini non nati in Cina.
Si è così generata una popolazione di «bambini illega-
li», che ufficialmente non esistono e a cui non viene
consentito di andare a scuola, sposarsi o lavorare.
La tardiva presa di coscienza da parte dell’Assemblea
del Popolo cinese fa ritenere che l’intenzione del pre-
cedente presidente Hu Jiantao di mantenere fino al
2015 la politica del figlio unico rimarrà a livello di in-
tenzione. Il nuovo presidente Xi Jinping potrebbe ar-
chiviarla prima del previsto. Ma solo per motivi eco-
nomici e non certo per una maggiore sensibilità al va-
lore della vita umana: sarà infatti difficile mantenere
una crescente popolazione pensionata da parte di una
decrescente forza lavoro attiva..
Resta lo sconcerto davanti all’inquietante esercito di
non nati, sepolti come imbarazzante esercito di terra-
cotta che nessun archeologo potrà disseppellire.

s.i.

Genocidio di stato
ATTUALITA’
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L’Italia unita nel nome della cultura
Il trionfo dei “Piccoli Grandi Poeti” di Un Mare di Poesia

Questa rubrica è nata per stimolare e rico-
noscere le capacità e la validità dei bambi-
ni, ragazzi del nostro territorio.

L’idea è di creare uno strumento che possa per-
mettere loro di esprimersi, essere ascoltati, capiti.
Con lo stesso spirito, gli stessi ideali è nato “Un
Mare di Poesia” 
Strumento di agregazione sociale, di comunica-
zione, di espressione delle proprie emozioni.

L’ideatore Michele Gentile lo ha pensato quando,
da bambino, sentiva il bisogno di rifugiarsi nel
mondo della poesia senza poter manifestare pale-
semente questa necessità poiché l’ambiente, a lui
circostante, avrebbe frainteso, giudicato e, anche,
condannato.
Il suo incontro con l’editrice, Raffaella Ravano, ha
segnato la chiave di volta. La comunione d’inten-
ti, la passione che li univa ha creato la magia. Un
Mare di Poesia ha visto la sua prima edizione Na-
zionale lo scorso 30 giugno in P.zza Anco Marzio,
con la partecipazione di circa un centinaio di
spettatori, la sua piena affermazione l’ha avuta il
16 marzo 2013, presso i Parchi della Colombo,
con la sua V^ Edizione, la II° a livello Nazionale.
I Comuni di Roma Capitale, Casale Monferrato,
Napoli, Salgareda e la Ascom Litorale Romano,
hanno patrocinato con grande entusiasmo e par-
tecipazione. Sopraggiunte, agli organizzatori, let-
tere di encomio per il profondo valore sociale che
il Premio esprime.
Il Sindaco di Roma Capitale ha voluto premiare
l’iniziativa. Per questo l’Assessore Davide Bordo-
ni ha consegnato una medaglia di riconoscimento
a Michele Gentile e Raffaella Ravano: “Per l’asso-
luto valore sociale e culturale che rappresenta Un
Mare di Poesia, in nome della fratellanza e della
tutela di tutti i bambini”.

L’evento è stato presentato da Raffaella Ravano e
Michele Gentile.
Una platea colma.
Circa 800 le persone che hanno voluto applaudi-
re i 24 finalisti.

Ha aperto e chiuso il pomeriggio il coro dell’Isti-
tuto Comprensivo W.A. Mozart.
Presenti come testimonial i Jalisse che hanno sa-
puto incantare con la loro splendida voce, can-
tando anche a cappella senza base, gli ospiti.
Due persone meravigliose, due artisti d’eccellen-
za. Impegnati, anche loro, a stimolare la creati-
vità dei bambini e ragazzi, con il progetto Arti-
sti nelle Scuole dell’Ass. Crescere Creativi, at-
traverso un percorso di composizione di testi e
musiche non a scopo discografico, non per i più
bravi ma per tutti.

723 le poesie entrate in concorso, provenienti da
tutta Italia. grande partecipazione delle scuole e
tanti bambini e ragazzi che si sono presentati in-
dividualmente.
Una giuria formata da personaggi di spicco del
panorama culturale italiano:

� Gianni Maritati, 
giornalista e scrittore italiano. Giornalista profes-
sionista dal 1991, dopo aver lavorato alcuni anni
alla Radio Vaticana, dal 1993 è al Tg1 della Rai.
Attualmente è vice Caporedattore nella Redazio-
ne cultura e spettacoli ed è conduttore della ru-
brica “Prime” (su cinema e teatro, in onda ogni
venerdì nel Tg1 delle 8. Inviato al Festival di San-
remo 2013.

� Miro Renzaglia,
poeta, scrittore, giornalista, autore e performer
teatrale. Ha pubblicato Controversi (Milano,
1988), I rossi e i neri (Roma, 2002), A spese mie
(Roma, 2009). Nel 1990 ha fondato la rivista di
letteratura ed immagini «Kr 991» che ha diretto
fino al 1999. Suoi testi poetici sono presenti in
antologie e riviste. In qualità di saggista, critico
letterario e di costume, collabora a siti web, pe-
riodici e quotidiani, fra cui «Secolo d’Italia». È
autore e performer del concerto di musica-poesia
«Radiografia di uno sfacelo» (2003). Dirige il ma-
gazine online «il Fondo».

� Giorgia Perla,
laureata in Editoria e Giornalismo (110/110,
Lumsa di Roma), è giornalista pubblicista dal
2008 (ordine del Lazio). Dal 2004 lavora all’emit-
tente televisiva di Ostia (Roma) Canale Dieci co-
me redattrice, inviata, regista e conduttrice del tg

e programmi vari.

� Lodovico Pace,
poeta, è stato eletto senato-
re per 3 legislature nel col-
legio 9 del Lazio (Roma Li-
do di Ostia - Fiumicino). At-
tualmente è Assessore alla
Casa, Servizi Sociali e Scuo-
la del XIII municipio di Ro-
ma (Ostia Lido).

Ai finalisti sono stati affian-
cati dei padrini e delle ma-
drine come simbolo di unio-
ne fra due generazioni. Ol-
tre ai componenti della giu-

ria hanno assunto questo compito:
� Bianca Maria Rorato
� Alessandro Orsini
� Anita De Sossi
� Annarita Lo Mastro
� Bice Sabatini
� Daniela Taliana
� Eliana Frisardi
� Enzo Leone
� Guendalina Bardotti
� Manolo Piombo
� Mirko Polisano
� Monica Baldacchino
� Raffaele Manieri
� Raffaella Massoli Novelli
� Sarah Campi.

Un’edizione speciale dove cultura e sociale sono
diventate tutt’uno. Con delicatezza si è trattato il
problema degli abusi su minori, dell’handicap,
del parkinson, si è restituita l’identità al soldato,
partito per una missione di pace e non più torna-
to, come figlio, ragazzo e non solo divisa, si è. Si
è ricordato le persone che non sono più tra noi,
per lo meno fisicamente.

Lo staff composto, prevalentemente, da ragazzi
che per passione hanno lavorato ininterrotta-
mente per mettersi al servizio di tutti gli ospiti
a titolo di volontari. Ragazzi dai 16 ai 21 anni di
età, per intenderci ”quelli che non hanno più vo-
glia di fare”. Da amici che credono nel valore
della solidarietà, fratellanza che dopo un’este-
nuante settimana lavorativa si sono alzati pre-
stissimo per andare a prendere gli ospiti agli ae-
roporti. I loro nomi:
Andrea, Carolina, Karim, Leandra, Lorenzo, Ma-
ria Sole, Matteo, Michele, Miriam, Nicola, Sara.

Cronisti del proprio mondo
a cura di Raffaella Ravano

Davide Bordoni premia Michele Gentile e Raffaella Ravano

Raffaella Ravano con i Jalisse, testimonial della manifestazione



35N. 391 Aprile 2013Cronisti del proprio mondo
Il Veneto ha conquistato il podio ottenendo il 1°
e 3° posto. Il Lazio con Roma Capitale e più pre-
cisamente il X Municipio, ex XIII, ha ottenuto il
2° Posto. In finale è arrivata anche la Campania.
Lombardia, Sicilia.
Quarti classificati sono:
Barbizza Pilar Teresa Sensazioni
Bojora Daniel Un sogno che si avvera
Calabria Giada Un cane fantastico
Campi Giulia Musica
Centofanti Camilla La rabbia
Covalero Ilaria L’arcobaleno è lontano e

vicino
Dal Cero Elisa Vita nell’antico Egitto
De Minicis Filippo La libertà
Di Lorenzo Simona Guardando il cielo
Di Mario Tommaso Cara Italia
Feliziani William La scuola … per me!
Grammatico Valerio La pace
Leone Adriana La bellezza della natura
Macrì Federico Il Tramonto
Marziale Arianna Il Bosco
Monaco Chiara La mia casa
Netti Serena Uomini nel mondo
Salvi Valerio Parole
Selvaggio Miriam Amor
Tharusha Jayasuraya Smack
Toro Olivia Nel regno della fantasia

Da questa edizione sono stati inseriti due premi
in memoria a due persone che avevano la poesia
nel cuore.
Premio Simona Ravano aggiudicato a Giulia Cam-
pi con “Musica”.
Premio Alessia Piombo aggiudicato a Filippo De
Minicis con La “libertà”.

Sono stati assegnati due premi Speciali per il
grande impegno e la passione dimostrata nei con-
fronti della poesia a Miriam Selvaggio e Tharusha
Jayasuraya.

Due le menzioni d’onore:
� Federico Macrì, vincitore della IV edizione, con
Il tramonto.
� Valerio Salvi, secondo classificato IV edizione,
con Parole.

Premio Insegnante “Un Mare di Poesia” assegna-
to alla docente Luigia Petrone dell’Ist. C. Aristide
Leonori – Roma (Acilia)

Premio Scuola “Un Mare di Poesia” assegnato al-
l’Ist. C. W. A. Mozart – Roma (Infernetto)

Terza classificata Angelica Ricci, Oderzo (Tv)

Un Nuovo Mondo
Prima l’oscurità,
Dopo la luce,
Senza rancore,
Io scappo 
Da questo universo
Infinito,
Stellato.
Cercherò e troverò
Un altro mondo,
E lo finirò di costruire,
Con i mattoni della mia vita.
Alla fine,
Io mi trasformerò,
In cavalli d’acqua,
In anime d’aria,
In spiriti di fuoco,
Ed invaderanno 
Il mio mondo fiorito.

Ha vinto una giornata a Gardaland e al Sea Park,
una targa istituzionale una coppa e un fiore.

Secondo classificato Omar Boundar, Roma - Ist.
com. Aristide Leonori.

Un Mondo a Colori
Accendo la televisione
e scioccato ho una visione
visi allegri e sorridenti
e a braccia aperte si abbracciano contenti
non più disgrazie e povertà
ma gente ricca a quantità…
adesso si mi piace il telegiornale
nessuno si lamenta o sta male…
tutti hanno un lavoro decente,
nessuna crisi e contenta è la gente…
ho visto un mondo a colori
dove non c’era posto per guerre o dolori.
Poi ho sentito un suono e peccato,
la sveglia alle sette mi ha svegliato.
Era solo un sogno troppo bello…
…sono stato fregato dal suono di una campanella.

Ha vinto un viaggio a Djerba, una targa istituzio-
nale una coppa e un fiore.

Prima classificata Melissa Tognetti, Salgareda (Tv)

Domani Svanito
Il gioco è finito,
il cammino cambiato.
Sussurri.
Profumo fossilizzato.
Rubato è il filo
che tra le mani tenevo,
svanito è il passo
che disegnato avevo
sulla tela del tempo.

Ero futuro con te.
Fiume
ci avevi portate,
e ora,
ci hai separate.
Siamo sponde divise,
sponde lontane.
Il sole tramonta,
rinascerà domani?

Angelica Ricci, terza classificata

Omar Boundar, secondo classificato

Melissa Tognetti, prima classificata

Ha vinto la sua poesia in canzone (non a scopo di-
scografico), regalo dei Jalisse, un viaggio a Garda-
land, una targa istituzionale una coppa e un fiore.

E’ stata realizzata un’antologia con le poesie dei
bambini, che hanno concorso al premio, acquista-
bile su youtube. Parte del ricavato andrà alla casa
famiglia che ha presenziato al premio.

Per chiudere il ringraziamento di un genitore che
esprime in poche parole ciò che realmente Un
Mare di Poesia è.

“Grazie per le emozioni e i messaggi positivi che
un MARE DI POESIA ha trasmesso a noi e ai no-
stri figli. Sabato pomeriggio è stato un “momen-
to” magico, bello e toccante in cui la poesia ha ac-
carezzato il cuore di ognuno di noi, in cui abbia-
mo scoperto che la madre che perde un figlio in
Afghanistan non esiste soltanto nel telegiornale,
ma è qualcosa di reale e tangibile. Con delicatez-
za e “pudore” ci avete fatto capire che ci sono re-
altà particolari in cui bambini subiscono violen-
ze, in cui ci sono persone ammalate di Parkinson
che hanno trovato nella poesia e nella scrittura un
motivo per continuare a combattere le difficoltà
di ogni giorno. Avete parlato della vita e della
morte, di un alba a cui segue un tramonto, di spe-
ranza e di futuro. Spero non perderete mai la vo-
glia e la forza per continuare a regalarci emozioni
come queste. Un grazie di cuore da Silvano, Ele-
na, Melissa e Sara”.

Melissa Tognetti, con i Jalisse
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stro. Nel portafoglio non c’erano soldi ma tutti i
documenti e appunti personali oltre a due fotogra-
fie uniche di mia madre alla quale ogni giorno,
guardandole, potevo rivolgere il mio pensiero con
la sensazione di averla ancora sempre vicina.
Mi viene spontanea una riflessione che voglio indi-
rizzare al ladro: “visto che non c’era niente di inte-
ressante potevi almeno farmi riavere nell’anonimato
ciò che mi ha procurato una danno morale e materia-
le “, ma forse si è troppo ottimisti nel credere nei
pentimenti e nelle buone azioni del prossimo! Ma
andiamo avanti, tanto si sconta tutto nella vita, al-
la fine ci sarà una giustizia, cosi spero !

Anche i due tornei di Pasqua di bridge e burraco
si sono effettuati regolarmente con il prefissato
scopo per tutti di un caloroso brindisi di augurio
pasquale.
E per finire il lunedì di Pasquetta si è svolto il tra-
dizionale picnic in cui una trentina di soci si sono
cimentati, come di consuetudine, nella prepara-
zione di vari piatti offrendo a tutti i presenti il pia-
cere di gustare succulente specialità gastronomi-
che. C’era di tutto e di più. Un meritato “Brave”
alle cuoche!
La giornata è poi terminata con un imprevisto ma
graditissimo torneo di burraco che ha intrattenu-
to piacevolmente tutti i partecipanti.

Mentre Vi scrivo ancora si stanno iscrivendo altri
soci e ospiti alla gita in Toscana del 6/7 aprile e de-
vo dire che è stato un vero successo. Sarà un piace-
re farne un dettagliato resoconto nel prossimo nu-
mero. Nel passato week end ho partecipato ad una
gita ad Orvieto e con l’occasione ho visitato il famo-
so Duomo e nelle vicinanze una vera chicca della
nostra Italia, il Teatro della Concordia, il teatro più
piccolo del mondo con soli 99 posti. Un vero gioiel-
lo nel comune di Monte Castello di Vibio costruito
nel 1808 da nove famiglie possidenti le quali lo fe-
cero piccolo a misura del loro paese. E’ la fedele e
riuscita riproduzione in miniatura dei grandi teatri
italiani ed europei con la classica pianta a campana
definita all’italiana o anche goldoniana con tre file
sovrastanti di palchetti realizzati interamente in le-
gno dipinto. Al suo in-
terno si respira un sen-
so di leggerezza e gra-
devolezza con una acu-
stica perfetta. Nel 1993
è stato gradevolmente
ristrutturato e dal set-
tembre 2002 con
l’emissione di un francobollo si fregia di appartene-
re al patrimonio artistico culturale italiano.
Nello stesso territorio circostante abbiamo poi po-
tuto ammirare la Foresta di Dunarobba venuta al-
la luce verso la fine degli anni ’70 all’interno di
una cava di argilla destinata alla fabbricazione di
laterizi per l’edilizia con i resti di circa 50 tronchi
di gigantesche conifere risalenti, dopo accurati
studi, ad oltre due milioni di anni fa. Attualmente
il centro di Paleontologia vegetale attivo dal 1999
è un importante punto di riferimento per un terri-
torio come quello dell’Umbria meridionale. Infine
la Grotta Bella a 12 km da Avigliano Umbro (TR)
con un diametro di 30 m. ed una altezza di 25 m.
Per finire il Centro Studi “Piero Gauli”che racco-
glie ceramiche e dipinti del noto artista presente a
Dunarobba negli anni ’40 e ’50. Potrebbe essere
un interessante e piacevole itinerario per gli stu-
denti di qualche scuola.
Ora Vi saluto; al prossimo numero per descrivervi
le bellezze toscane!
Ciao a presto ed un altro forte abbraccio a Giulia-
na; siamo tutti qui ad aspettarti e se hai bisogno
chiamaci.

Fiora

Ciao a tutti,
Spero che abbiate passato in serenità la S. Pasqua.
In Sede Sociale ci sono stati una serie di eventi lie-
ti, ma altri molto tristi. Il 19 di marzo si è festeg-
giato il compleanno di Piera Silvestri, la nostra di-
rettrice del burraco, ma mai avremmo pensato che
nello stesso giorno si potessero alternare avveni-
menti così diversi tra loro. Purtroppo mentre il
gioco era cominciato ci è arrivata la triste notizia
che il figlio della nostra socia e cara amica Giulia-
na Lavagnini era improvvisamente deceduto. E’
stato un duro colpo per noi tutti, ci siamo ammu-
toliti, l’aria di festa che già aleggiava fra noi si è ar-
restata trasformandosi in una angosciosa tristez-
za. Un figlio che ti viene a mancare è senza dub-
bio il dolore più grande che una mamma possa
provare. Noi tutti o quasi conoscevamo Massimo,
l’abbiamo visto crescere, diventare adulto sempre
con quell’aria fra lo scherzoso e l’ironico; veniva
sempre in Polisportiva a fare il tifo per la sua
squadra locale; era appassionato di calcio, cine-
ma, musica, un eclettico insomma.
Capisco la disperazione della mamma e della mo-
glie alle quali era particolarmente affezionato.
Quindi appresa la notizia, non sapevo da amica e
da consigliere, quale comportamento tenere. Ci
sono delle situazioni imbarazzanti nelle quali non
sai come regolarti e forse è il cuore che ti dice
quello che devi fare. Abbiamo rispettato il silenzio
per qualche minuto e poi lentamente e silenziosa-
mente abbiamo ripreso il gioco; la vita continua
con le sue gioie e i suoi dolori.

C’era la festa di Piera, i suoi 80 anni, come non ri-
spettare anche la sua persona? Il suo impegno co-
stante, la sua opera di volontariato che da anni
conduce qui in Polisportiva nell’interesse di tutti
i partecipanti alla vita della Sede Sociale. L’abbia-
mo quindi festeggiata ma alla fine altra amara sor-
presa: sparito il mio portafoglio sottratto dalla
mia borsa appoggiata su un tavolo!
Ora mi domando: come fa una persona che fre-
quenta normalmente la Sede Sociale dove magari è
amata, rispettata e coccolata a trasformarsi in un
ladro di basso profilo sociale per di più a scapito
di una persona che dedica gratuitamente e con pas-
sione molto del suo tempo all’organizzazione del-
l’intrattenimento per coloro che ritiene, forse a tor-
to, amici sinceri? Per me è o un malato o un mo-
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La festeggiata, Maria “Piera” Silvestri, con il presidente Enzo Mar-
tucci e Fiora Politelli, consigliere della Sede Sociale.





38 N. 391 Aprile 2013 TRA NOI

Nel nostro ricordo
Ciao, Massimo

Massimo ci ha lasciato. All’improvviso, il
pomeriggio del 19 marzo. Il tempo di
correre in ospedale, dove era stato rico-

verato d’urgenza un’ora prima, e non trovarlo più.

Massimo Lavagnini, 49 anni, è cresciuto a Paloc-
co e a Palocco era affezionato. Da qualche anno
viveva a Roma, con la moglie Elena, ma la dome-
nica tornava regolarmente da mamma Giuliana e,
al mattino, quando il Palocco calcio giocava in
casa era lì, in tribuna, nel suo posto fisso, con i
suoi amici di sempre a incitare i blu-arancio, con
la stessa passione, ora in promozione come
quando erano in seconda categoria. Per il suo at-
taccamento gli era stata attribuita la tessera-ab-
bonamento numero 1. Analoga passione l’aveva
per il cinema horror, di cui era esperto qualifica-
to e riconosciuto.

Giovedì 21, per il funerale a San Timoteo, sulla
sua bara la maglia del Palocco con la firma di tut-
ti i suoi attuali giocatori, testimoniava l’affetto
sincero che lo circondava, lui sempre gioiosamen-
te estroverso.

Domenica 7 aprile, alla prima partita in casa del
Palocco, un mazzo di fiori lo ricordava nel posto
che abitualmente occupava in tribuna.

A mamma Giuliana e alla moglie Elena le più af-
fettuose condoglianze dalla Gazzetta di Casalpa-
locco, di cui è stato collaboratore, scriveva di mu-
sica, e affezionato lettore.
Ciao Massimo.

Ai dirigenti della Sezione Calcio della Po-
lisportiva Palocco
A tutti i componenti della prima squadra

Desideriamo rivolgervi un commosso rin-
graziamento per la toccante e unanime par-
tecipazione che ci avete dimostrato in occa-
sione della prematura scomparsa del nostro
amatissimo Massimo Filippo Lavagnini.
Massimo è stato da sempre assiduo soste-
nitore e frequentatore di tutte le manife-
stazioni sportive coinvolgenti il Palocco
Calcio.
E nostra convinzione che, dal luogo in cui si
trova, possa ancora seguire, con infinito
amore, la sua squadra del cuore. E siamo
certe che anche voi, in campo, sentirete
sempre il suo “Forza Palocco”.

Giuliana ed Elena Lavagnini

00125 ROMA - VIA ESCHILO, 191 (SOTTO AXA LAB) - TEL. 06.50917550 - TEL./FAX 06.50917494

L’11 marzo scorso è deceduta la signora
Gina, mamma di Pina Della Lucilla, socia
della Polisportiva. A Pina, a suo marito
Maurizio, ai figli Ambra e Loris e al fratel-
lo Agostino le più affettuose condoglianze
da tutti i soci e dalla Gazzetta.
Pina desidera ringraziare tutti coloro che
le sono stati vicini.
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Niente CUD cartaceo ai pensionati

Non c’è stato alcun avvi-
so ma solo una circola-
re con cui l’istituto di

previdenza ha comunicato le
modalità con cui da quest’anno
si può ottenere il Cud (e il mo-
dello ObisM). E’ stato invocato
il comma 114 dell’articolo 1
della legge di stabilità
(228/2012) che stabilisce, per
l’appunto, che da quest’anno la
certificazione deve essere resa
disponibile prioritariamente
in modalità telematica.
Immaginiamo per un momento un contadino di
Caltanissetta o un boscaiolo della val di Non. Abi-
tualmente non sono adusi leggere il Sole 24 ore, nè
tantomeno si dilettano di navigare nel sito
www.inps.it. Ebbene quest’anno non riceveranno il
documento cartaceo che, come tutti gli anni il po-
stino recapitava a casa, nel capanno o nella baita
dove abitano. Forse non si domanderanno nemme-
no perchè.
Per l’INPS questo non è un problema. Da quest’an-
no il Cud, quegli strani fogli contenenti la certifica-
zione dei redditi da lavoro dipendente, da pensio-
ne e istituti assimilati, i pensionati devono richie-
derlo per via telematica.
La procedura è semplice: basta (sic!) andare sul si-
to www.inps.it, cliccare sull’icona “Servizi per il cit-
tadino”, inserire il codice identificativo, volgarmen-
te chiamato pin, una simpatica sequenza di 16 (se-
dici) caratteri, accedere al “Fascicolo previdenziale
per il cittadino”, cliccare su “Modelli”, quindi su
Cud Unificato. Et voilà, les jeux sont fait, come di-
ce il croupier: ecco il nostro CUD che potrà essere
riprodotto sulla stampante che, certamente il no-
stro contadino di Caltanissetta e il nostro boscaio-
lo della val di Non avranno in linea accanto al loro
personal computer. Magari pure a colori. Costoro
hanno a suo tempo ricevuto una lettera dall’INPS,
della quale non capirono il contenuto. Conteneva il
pin! Di quella lettera non c’è ormai traccia nei loro
archivi informatici, sparsi tra vanghe, sementi e in-
setticidi.
Non c’è problema, sostiene INPS. Ci sono metodi
alternativi per ottenere il prezioso documento da
allegare al modello 730, da compilare se si è in pos-
sesso di una casa (capanni e baite comprese) o si
percepiscono ulteriori redditi o si intende recupe-
rare spese mediche, polizze assicurative e altri one-
ri finanziari sostenuti nel corso dell’anno.
Li elenchiamo brevemente.
Intanto chi non ha ancora avuto il pin può richie-
derlo:
� direttamente online sul sito istituzionale - sezio-
ne Servizi/PIN online,
� oppure telefonando al Contact Center al numero

803164, gratuito da rete fissa o al numero
06164164 da cellulare, ma a pagamento, 
� oppure recandosi presso le Agenzie territoriali
dell’Inps.
Se poi non si è in grado di usare il computer o ac-
cedere ad internet ci si può recare presso le Agen-
zie dell’INPS. Qui, durante il primo trimestre, do-
vrebbe essere stato disponibile uno sportello velo-
ce dedicato al rilascio del CUD cartaceo. Peccato
siamo già in aprile. Ma ci sono altri sistemi:
� presso le agenzie INPS sono attive della postazio-
ni Informatiche self service dove gli utenti in pos-
sesso del PIN potranno stampare i loro CUD ricor-
rendo se necessario al personale di supporto;
� si può anche utilizzare la posta elettronica. All’in-
dirizzo richiestaCUD@postacert.inps.gov.it si può
inoltrare la richiesta di CUD allegando alla mail la
domanda firmata e la copia fronte/retro del docu-
mento di riconoscimento del richiedente;
� ci si può rivolgere ai Centri di assistenza fiscale
(CAF) o a professionisti abilitati, naturalmente a
pagamento, come pure presso uno dei 5.741  Uffi-
ci postali aderenti al progetto “Reti Amiche” dotati
di “Sportello Amico” che stamperanno il modello a
fronte di un costo per il pensionato di 3,27 euro
(IVA compresa).
� Infine è possibile richiedere l’invio del CUD a do-
micilio, facendo specifica richiesta attraverso il
Contact Center. Oltre al numero 803.164 gratuito
da rete fissa e al numero 06164164 a pagamento da
cellulare, è stato attivato il nuovo numero verde
800434320 funzionante in modalità automatica
senza intervento dell’operatore
Qualche commento, che sgorga spontaneo. Il go-
verno ha pagato un consulente per effettuare la ce-
lebre spending review dalla quale dovevano scatu-
rire risparmi per decine di miliardi. E’ rimasto tut-
to nei cassetti del palazzo. Ne sono usciti briciole,
come i topolini partoriti da una
montagna. Tra i topolini il rispar-
mio delle lettere scaricando gli
oneri sui pensionati, specie sui
più anziani che saranno giocofor-
za costretti a spendere altri soldi.
Molto rumore per nulla, direbbe Shakespeare.

FATTI NOSTRI
Numeri per emergenza
Capita, più frequentemente di quanto non sembri,
che in caso di incidente stradale di una qualche gravi-
tà i soccorritori, tra cui gli operatori delle ambulanze,
non sappiano chi contattare. Le rubriche dei nostri
cellulari sono pieni di numeri, ma quale chiamare?
Una interessante soluzione è quella di inserire i nu-
meri delle persona da contattare in caso  d’urgenza
sotto uno pseudonimo predefinlto. Ce n’è uno a li-
vello internazionale, ICE (In case of Emergency),
che sarebbe buona abitudine codificare definendo
ICE 1, ICE2, ICE3, etc le persone che operatori del-
le ambulanze, polizia, pompieri o primi soccorrito-
ri potrebbero contattare. Un piccolo accorgimento
che non costa niente e può essere molto utile.

Rifiuti ingombranti
l’AMA li ritira gratis
Un nuovo servizio, gratuito, per la raccolta a domi-
cilio di rifiuti ingombranti è stato reso operativo da
AMA, d’intesa con l’amministrazione di Roma Ca-
pitale, dallo scorso 2 aprile in favore, esclusiva-
mente, delle utenze domestiche. Il servizio, che af-
fianca i canali già attivi, si pone l’obiettivo di evita-
re l’abbandono di tali materiali per la strada o in di-
scariche abusive. Il ritiro, fino a due metri cubi di
materiale, avviene a livello stradale.
Spariscono le 186 postazioni mobili di “quartiere”
che hanno in passato assicurato il ritiro gratuito
dei rifiuti ingombranti. Postazioni che in due anni
hanno garantito di avviare a riciclo circa 70 mila
tonnellate di rifiuti portando al 30% la percentuale
della raccolta differenziata.
Il servizio viene fornito su appuntamento ed è attivo
tutto l’anno, ad eccezione dei giorni festivi, dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato dalle 9 alle 16.
E’ possibile usufruirne gratuitamente 12 volte in un
anno e non più di due volte al mese. Si prenota chia-
mando il lo Sportello di Roma Capitale CHIAMA
ROMA al numero 060606, attivo 24 ore su 24 oppu-
re compilando il modulo di richiesta disponibile nel
sito www.amaroma.it. Si deve inserire il codice uten-
te riportato in alto a destra nella bolletta della tarif-
fa rifiuti, All’utente, viene successivamente recapita-
ta la copia del “Formulario di Identificazione Rifiu-
to-FIR”, con l’indicazione dell’impianto di tratta-
mento e recupero dove è stato destinato il rifiuto.
Sono considerati “rifiuti ingombranti” tutti quei
quei rifiuti che non possono e non devono essere
gettati nei cassonetti stradali, suppellettili, appa-
recchiature elettriche ed elettroniche, lavatrici, fri-
goriferi, congelatori, lavastoviglie, computer, moni-
tor, stampanti, televisori, impianti hi-fi, ventilatori
e asciugacapelli. Non lo sono gli indumenti e i ri-
fiuti pericolosi (oli usati, medicine, batterie, car-
tucce per stampanti, vernici) il cui smaltimento va
fatto negli appositi contenitori.
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Un tempo c’era il segreto bancario. Con la fir-
ma del provvedimento che ha resa operati-
va l’anagrafe dei rapporti finanziaria i movi-

menti nei nostri conti correnti vengono trasferiti
dalla nostra banca all’Agenzia delle Entrate assie-
me alle spese effettuate con carta di credito e ban-
comat, a depositi, contratti derivati, fondi pensioni
e acquisti di oro e preziosi. Addirittura le banche
dovranno indicare la frequenza degli accessi alle
cassette di sicurezza, ormai non più alternativa del
materasso dove nonna ascondeva i suoi gioielli,
nella supposizione che maggiori sono gli accessi al-
la cassetta maggiore è il suo contenuto. Non solo,
va comunicato anche l’eventuale massimale assicu-
rativo sui contenuti, così da dedurre il valore di
quanto conservato, meglio dire “nascosto”. E meno
male che il Garante della privacy ha impedito di ve-
dere cosa c’è dentro... Tornerà in auge il materasso?
La firma al provvedimento è stata posta dal diretto-
re dell’Agenzia delle Entrate, Attilio Befera con il
risultato che si avrà un primo invio entro il prossi-
mo ottobre con i dati relativi alle movimentazioni
del 2011. Invio effettuato tramite il Sid (Sistema di
Interscambio flussi Dati), nuovo canale di trasmis-
sione di dati dell’Agenzia delle Entrate. A marzo
del prossimo anno affluiranno quelli del 2012, in
aprile quelli del 2013 e così di anno in anno, suc-
cessivamente, tutto quanto attiene all’anno prece-
dente. Sono trasmessi i dati identificativi dei vari
rapporti finanziari, quelli relativi ai saldi iniziali e
finali del rapporto riferiti all’anno interessato dalla
comunicazione e i dati degli importi totali su base
annua delle movimentazioni, distinte tra dare e
avere per ogni tipologia di rapporto.
Le procedure riguardano tutti, ma proprio tutti i
contribuenti. E’ stata anche ventilata la creazione
di liste di contribuenti a maggior rischio di evasio-
ne per i quali stanno per essere individuati i crite-
ri per specifiche elaborazioni.
Intanto si sta studiando la tracciabilità delle banco-
note da 200 e da 500 euro, guardate con sospetto,
la loro circolazione essendo sinonimo di possibile
riciclaggio. Così la banca che ce li dà dovrà tener-
ne evidenza e ci verrà chiesto perchè preleviamo
quella somma con quel tipo di banconote.
Il grande fratello di orwelliana memoria esiste,
dunque, e ci controlla con il beneplacito dell’Auto-
rità Garante per la protezione dei dati personali.
Ciascun operatore finanziario dovrà registrarsi al
Sid per ottenere l’interconnessione tra il suo siste-
mia informativo e il Grande Fratello beferiano uti-
lizzando le apposite misure di sicurezza. E’ stato
assicurato che queste misure sono assai efficaci, di-
menticando l’abilità di hacker che riescono a viola-
re pure i siti del Pentagono e che, in futuro, si di-
vertiranno a spiattellare le più interessanti notizie
non solo per alimentare i gossip ma anche a fini po-
litici. C’è da scommettere.

Il segreto bancario,
questo sconosciuto

I rischi da raggi UV

Conosciamo da tempo i rischi da esposizione
ai raggi UV che da qualche anno sono au-
mentati: lo  strato di ozono che circonda la

Terra è sensibilmente ridotto, la vita media della po-
polazione è in aumento e quindi il tempo di esposi-
zione è aumentato e perchè ci sono maggiori oppor-
tunità di stare all’aperto (vacanze, sport etc...). 
Conosciamo con certezza molti dei danni che i raggi
UV possono provocare alla nostra pelle, come l’invec-
chiamento precoce, le rughe, ustioni e malattie del
derma. Vogliamo richiamare la vostra  attenzione nel
considerare i danni che i raggi UV possono provoca-
re agli occhi e in particolare alla retina; senza adden-
trarci in argomenti specialistici, possiamo dire che la
degenerazione maculare senile, legata perlopiù all’in-
vecchiamento, ha tra i fattori di rischio certamente
identificati l’esposizione prolungata alla luce solare. 
E’ quindi fondamentale diminuire fortemente la
quantità di raggi UV che raggiunge l’occhio, termi-
nando il suo cammino sulla retina.
Teniamo presente che anche un cielo nuvoloso
non riduce il livello dei raggi UV, infatti riceviamo

oltre il 40 % di questi raggi quando non siamo in
luce diretta del sole e i nostri occhi sono il più
delle volte  senza protezione; le lenti oftalmiche
possono diminuire anche fortemente i raggi UV
che provengono dalla riflessione della parte inter-
na della lente; questa se trattata antiriflesso, favo-
risce la trasmissione  dei raggi luminosi della
gamma del visibile, ma non regola la quantità di
raggi UV che vengono riflessi.

L’E-SPF, (Eye-Sun Protector Factor), fattore di
protezione solare per gli occhi certificato interna-
zionalmente, è orientato ai principi dei cosmetici
solari: ad indice più elevato corrisponde la prote-
zione più elevata contro le radiazioni ultraviolette.
Per esempio, senza occhiali l’indice è uno; 25 è il
valore migliore ottenuto oggi per una lente chiara
(con variazioni che dipendono dal materiale e il
trattamento antriflesso) e per le lenti da sole può
raggiungere un massimo di 50, tenendo presente
che la protezione UV non ha relazione con il colo-
re delle lenti; infatti alcune lenti trasparenti sono

in grado di proteggere anche meglio di alcune len-
ti da sole, grazie al materiale con il quale sono pro-
dotte. Il nostro negozio, L’occhialeria, in Via di
Prato Cornelio 134, vi mette a disposizione questa
tecnologia, grazie alla collaborazione di un’indu-
stria italiana di primaria importanza, l’Oftalmica
Galileo, che in esclusiva ha messo a punto questo
nuovo trattamento antiriflesso per lenti da vista,
disponibile su lenti monofocali, multifocali, foto-
cromatiche, che coniuga l’indubbio miglioramento
estetico dell’occhiale, con il benificio per la salute
dei nostri occhi.
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CONVENZIONE DIRETTA FASDAC - CASPIE
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- RIEDUCAZIONE MOTORIA

- ELETTROTERAPIA

- MANIPOLAZIONE VERTEBRALE

- MASSOTERAPIA

CENTRO FISIOKINESITERAPICO “LE COLONNE”
Aut. Reg. 1819/95 - Direttore Sanitario Dott. Maurizio Piazza - Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Riceve tutti i lunedì pomeriggio su appuntamento dalle ore 15.00 - Tel 06 52.10.666

GINNASTICA POSTURALE
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PROTAGONISTI
Il lato oscuro dei Pink Floyd dopo 40 anni

MOSTRE
Le foto di Fabio Lovino all’Exp’Ostia

ret: l’uomo che, nella seconda metà degli anni 60 ha dato il
nome ai Pink Floyd e che a causa di evidenti problemi di sa-
lute psichica, è stato sostituito da David Gilmour nel 1970.
The dark side of the moon ha richiesto due sessioni di regi-
strazione negli Abbey Road Studios di Londra. Per la rea-
lizzazione del successivo tour, i Floyd comprarono nuovi
amplificatori, altoparlanti, un mixer di 28 canali e lumina-
rie dal totale peso di nove tonnellate, trasportate apposita-
mente con tre camion. L’album contiene la registrazione
multitraccia, i sintetizzatori analogici e una serie di inter-
viste agli elementi della band e il suo staff tecnico, in cui
si tratta di tematiche filosofiche. 
Da segnalare la presenza di un nome piuttosto importan-
te tra i tecnici del suono. Si tratta di Alan Parson, ancora

oggi noto come cantante e tastierista della rock band The Alan Parson’s pro-
ject, in attività dal 1975 fino al 1990. Sua la realizzazione dell’effetto sonoro
degli orologi e del ticchettio in Time.
Che cosa ne è stato di The dark side of the moon in questi lunghi 40 anni? 
Se ai primi concerti tante persone erano travolte da un’emozione fortissima,
oggi il tempo sembra essersi fermato. Anche nel 2013, la gente rabbrividisce:
i giovani certamente per la bellezza emanata dalla musica, i più maturi, forse
anche per i ricordi di un’epoca vissuta di cui quelle note sono state colonna
sonora. 
Nella conclusiva e storica esibizione, avvenuta il 20 ottobre 1994 a Londra,
per dichiarare definitivamente conclusa l’attività del gruppo, l’album è stato
rieseguito dalla prima fino all’ultima nota e registrato in versione live. Il disco
venne chiamato Pulse.
Il capolavoro della band anglosassone è ancora molto popolare ed apprezzato.
Altri gruppi, di diverso stile rispetto ai Pink Floyd, hanno provato a riadattar-
lo nel loro genere. Lo hanno fatto per esempio l’hard rock band Dream Thea-
ther, il gruppo reggae Easy Star All stars e la pianista italiana jazz Rita Marco-
tulli. Ma è evidente, che nessuna versione potrà mai superare l’originale. Il
compositore è sempre il compositore.
Armonia, idee, effetti sonori e melodie facilmente riconoscibili: questi gli ele-
menti creativi sapientemente legati tra loro in The dark side of the moon. Ingre-
dienti, che ora sembrano quasi introvabili nelle produzioni più moderne. For-
se è questo il motivo per cui questi brani sono ancora molto amati; del resto
un’opera è arte quando si appropria di un linguaggio universale e sa andare ol-
tre la prova del tempo. 

Eugenio Bonardi

Non si è spenta l’eco del successo della mostra sugli affreschi romani al-
l’Exp’Ostia con i suoi oltre diecimila visitatori che il centro culturale
polivalente di Corso Duca di Genova ha aperto una nuova esposizione,

questa volta dedicata alla fotografia. “An Instant out of time: ritratti dal cine-
ma contemporaneo”, malgrado l’abusato uso dell’inglese nei titoli, presenta
una serie di ritratti fotografici di attori e registi opera del fotografo romano Fa-
bio Lovino. Che la fotografia, certa fotografia, sia anche opera d’arte è un fat-
to ormai acclarato. Catturare un’immagine per desiderio di scoprire e di emo-
zionarsi nel rivederla avendo trasformato un attimo fuggente in qualcosa che
rimarrà immutabile per sempre è lo scopo del fotografare. “Le fotografie pos-
sono raggiungere l’eternità attraverso il momento” diceva Henri Cartier-Bres-
son, uno che se ne intendeva.
La rassegna delle foto di Lovino ci restituisce le immagini di tanti protagonisti
del mondo cinematografico, attori e registi di cui l’autore ha colto l’attimo fis-
sandolo e restituendoci l’attore e il regista come immaginiamo che sia. Così
Robert De Niro, Al Pacino, Benicio Del Toro, Nanni Moretti, Marco Bellocchio,
Bernardo Bertolucci ci guardano da quelle immagini come persone e non co-
me attori con le maschere dei loro personaggi. E così gli altri artisti che vedia-
mo e le immagini di ambienti esotici dove un taglio di luce la ricerca di una
inquadratura che renda l’atmosfera di un luogo trasforma la semplice fotogra-
fia in un’opera d’arte, perfetta fusione tra tecnica e sentimento.
La mostra, che presenta anche suggestive immagini di ambienti esotici, è sta-
ta inaugurata il 22 marzo.

Un battito cardiaco… una voce in lontananza che gri-
da Sono matto da tanti fottuti anni… il ticchettio di
un orologio… risate… il suono di una cassa di su-

permercato… un elicottero che passa… un urlo di terrore
e finalmente l’attacco di Breathe. Tutto questi effetti sono-
ri sono solo l’inizio di un fantastico capolavoro universal-
mente conosciuto: The dark side of the moon.
Uscito il 24 Marzo 1973, l’album ebbe un successo imme-
diato, ma soprattutto inaspettato. Nei soli Stati Uniti rima-
se per oltre quindici anni nella classifica Top Lps & Tapes.
Oggi, con oltre 50 milioni di copie vendute, è senza dubbio
considerato il maggior successo dei Pink Floyd. Al primo
posto nella classifica dei dischi realizzati negli anni 70 e al
terzo nel XX secolo dopo Stg.Peppers dei Beatles e Thriller
di Micheal Jackson.
Si tratta di un’opera autobiografica, in cui sono trattate diverse tematiche che
interessavano i componenti del gruppo, come l’avarizia, lo stress, l’invecchia-
mento, la morte e l’infermità mentale. Non a caso in ogni suono e in ogni pa-
rola, sono nascosti numerosi messaggi provenienti da vari testi filosofici diver-
si, con un solo elemento costantemente presente: la minaccia della pazzia.
Breathe simboleggia l’importanza di vivere in serenità la vita, con un invito a
non preoccuparsi troppo per qualcosa che non va. Ma di tutt’altra idea è inve-
ce Time, brano dichiaratamente vicino alla filosofia di Seneca: vi è un duro am-
monimento verso chi spreca il suo tempo e non lo mette bene a frutto. Si arri-
va così ad un argomento che non ha assolutamente bisogno di parole: la morte
nel brano The Great Gig in the sky, espresso dal sublime assolo vocale eseguito
dalla corista Clare Torry. Money invece è, grazie al testo e all’effetto creato dal
rumore delle monete, un prendersi gioco dell’avarizia e del consumismo. Us
and them pone l’accento sull’etnocentrismo e le differenze culturali tra i paesi
del mondo. Completano il disco i pezzi conclusivi dedicati alla malattia menta-
le: Brian Dimage ed Eclipse. Si tratta di un chiarissimo riferimento a Syd Bar-
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25 aprile al CSP
Un incontro per commemorare un momento fondante della nostra democrazia

E lo vogliamo fare raccontando un storia poco conosciuta.

Rudolf Jacobs chiese, in tedesco, di conferire con il co-
mandante. Aveva detto ai suoi: «Non appena la porta
dell’albergo si dischiude ci si fa strada con i mitra e le
bombe a mano…». Non fu così che avvenne. Jacobs
sparò a chi gli aprì e si lanciò dentro l’albergo, ma la
sua machinenpistole si inceppò. Venne colpito ripetu-
tamente e ucciso. Anche l’attendente austriaco, che lo
spalleggiava, fu colpito. Gli altri, dopo la sparatoria, si
ritirarono, mentre il corpo di Rudolf Jacobs restava nel-
le mani dei fascisti. Un distaccamento della Muccini
prese il suo nome e in suo nome combatté fino al 25
aprile 1945. Che un capitano tedesco avesse voluto
condividere con loro la lotta di Liberazione dal nazifa-
scismo ancora oggi è motivo di orgoglio in Lunigiana. 
Solo recentemente la sua città natale, Brema, ha potuto
celebrare la scelta esemplare del suo concittadino. Non
un “disperso”, né un “traditore”, ma un “maestro di pa-
ce e di civiltà”, degno di essere riconosciuto tra i prota-
gonisti di una epopea che, oggi, nel percorso, seppur
faticoso, dell’Unione Europea, cerca la strada della sua
definitiva realizzazione.
Un uomo che, nella tempesta della storia non ha per-
so l’orientamento e ha saputo scegliere il suo posto.

E tu, da che parte stai?

Durante l’incontro verrà proiettato il film Rudolf Jacobs, l’uomo che nacque
morendo
Regia di Luigi M. Faccini, Marina Piperno (Italia 2011 – 96’)
Con Marina Piperno, Carlo Prussiani, Alessandro Cecchinelli.

La proiezione e la conversazione con gli spettatori, si svolgeranno nei capan-
noni del Centro Sociale di Casalpalocco, in viale Gorgia di Leontini 171, al-
le ore 16.30 precise.

Nato nel 1914, Rudolf Jacobs era figlio di un im-
portante architetto di Brema. Esperto in costru-
zioni difensive, venne destinato nel levante li-

gure per rafforzarne le coste, sulle quali Rommel teme-
va uno sbarco alleato. Visse in una splendida villa re-
quisita, sulle alture di Lerici, e da lì diresse l’organizza-
zione TODT.
Alla Spezia era giunto nell’autunno del 1943. Passato
alla Resistenza Italiana il 3 settembre del 1944, morì
due mesi dopo, esattamente il 3 novembre, mentre co-
mandava un’azione contro le brigate nere acquartierate
in un albergo di Sarzana. Sepolto in questa città, Ru-
dolf Jacobs è insignito della medaglia d’argento al valor
militare, mentre per lunghissimi anni, in Germania, fu
considerato un “disperso”. 
Chi lo conobbe dice che fosse alto, ossuto, gentile, con
una buona conoscenza della lingua italiana. Nei paesi
circostanti presto si vociferò di un tedesco, di nome Ia-
co, che sequestrava derrate alimentari agli accaparrato-
ri e le distribuiva gratuitamente alla popolazione affa-
mata. I partigiani delle SAP (Squadre di Azione Patriot-
tica) ne sorvegliarono i comportamenti, infine gli fu fat-
ta giungere notizia delle ruberie commesse dai fascisti
che dirigevano una cooperativa alla quale era affidata l’edificazione dei bunker
costieri. Rudolf Jacobs allontanò i dirigenti fascisti, accettando di sostituirli
con il fascista moderato che le sap lericine gli avevano proposto. Da quel mo-
mento, e per alcuni mesi, i cantieri della TODT ingaggiarono decine di disoc-
cupati, salvandoli dalla deportazione in Germania. Con gli utili di quella coo-
perativa venne addirittura approntato un ospedaletto da campo partigiano. Po-
co tempo dopo Rudolf Jacobs rivelò la sua scelta di collaborare con la Resisten-
za e di combattere contro i propri connazionali. 

Che cosa indusse Rudolf Jacobs ad abbandonare i privilegi che le sue funzio-
ni progettuali e amministrative gli consentivano? Entrare nella Resistenza si-
gnificava prenotare un incontro con la morte. Si potrebbe perfino pensare che
desiderasse la morte, come espiazione di una colpa insopportabile, quella di
essere stato anch’egli strumento dello sterminio hitleriano. Mobilitarsi contro
Hitler, deporlo o ucciderlo, era diventato il progetto di molti tedeschi, ed an-
che il banco di prova di un eventuale armistizio con gli anglo-americani. Il fal-
limento del tentativo di von Stauffenberg, il 21 luglio 1944, fu un colpo mor-
tale per la congiura di cui faceva parte persino il generale Rommel, eroe nazio-
nale soprannominato “la volpe del deserto”. Hitler restò in vita e la guerra si
inasprì, per quasi ancora un anno. 
Rudolf Jacobs, invece di rassegnarsi alla prigionia in un campo alleato, dove
sarebbe certamente finito prima di tornare in patria, scelse di battersi. Sulla
sua scelta influì certamente l’eco delle stragi che le SS di Reder condussero
contro le popolazioni di Sant’Anna di Stazzema, San Terenzo Monti, Vinca.
Anche la notizia del bombardamento che rase al suolo Amburgo, città nella
quale vivevano i suoi due figli e la moglie, dovette segnare la sua mente. 
I partigiani sarzanesi scoraggiarono la sua volontà di combattere. Rudolf Ja-
cobs poteva essere uno dei costruttori della Nuova Germania. Fu inutile.
Dopo piccole azioni nelle quali aveva mostrato capacità di comando, con
dieci dei suoi compagni, alcuni di nazionalità russa e polacca, tra i quali
l’attendente austriaco che l’aveva seguito, e gli italiani che potevano asso-
migliare a soldati tedeschi, preparò l’attaccò al presidio delle “brigate nere”
di Sarzana. Là dentro i fascisti torturavano i prigionieri politici e abusava-
no delle donne. Bisognava dare un segno di forza e giustizia alla città. Al-
l’ora di cena, in un buio 3 novembre del 1944, in dieci contro settanta, mar-
ciarono attraverso la città…
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Siamo a quota
7.000 libri. La bi-
blioteca del CSP è

ormai una realtà di
grande rilevanza per
numero e qualità dei li-
bri presenti. Ma già da
molti anni, da quando
la tecnologia digitale
ha definitivamente pre-
so il posto di quella
analogica, anche lo
scaffale dei DVD si va espandendo con continuità.
Ora le due collezioni, libri e filmati, sono la sintesi
perfetta per chi si interessa di arte, in tutte le sue
forme, dal cinema, alla pittura, alla scultura.
La sezione Arte della biblioteca contiene ora una
raccolta di 90 libri sulla storia del cinema, con nu-
merosi volumi monografici per chi vuole approfon-
dire argomenti specifici.
Completa il reparto Cinema un cofanetto di 8
DVD, di recentissima acquisizione, nei quali sono
documentati 120 anni di storia cinematografica dal
1895 fino agli anni 2000, con una panoramica sul-
le tappe fondamentali, le innovazioni tecnologiche
ed il segno indelebile lasciato dai registi e dagli ar-
tisti che hanno cambiato per sempre la storia del
cinema.
Seguono 36 volumi sulla storia dell’arte in genera-
le, 16 su musei e collezioni, 9 sull’architettura at-
traverso i tempi, 14 sulla scultura, 30 sulla storia
della pittura e relative correnti, 86 monografie pit-
toriche, e 18 volumi sulla storia della musica con
20 monografie. Chiudono la collezione un libro
sulla scrittura attraverso i secoli ed uno sulla storia
delle stampe.
Insomma arte da leggere, vedere, ascoltare. E tutto
questo a un passo da casa vostra, nella biblioteca
del CSP in viale Gorgia di Leontini 171.
Per voi che volete prelevare i libri, consultare i ca-
taloghi, o anche solo per dare un’occhiata e magari
scoprire qualche perla che stavate cercando, i loca-
li della biblioteca sono aperti la Domenica dalle
10,30 alle 13.00 e il Giovedì dalle 17.00 alle 19,00.

Sono sempre graditi in dono i libri e i DVD (no cas-
sette VHS) di cui intendete liberavi, purché in buo-
ne condizioni. Se troveremo qualcosa di interessan-
te la inseriremo subito nei nostri scaffali, altrimen-
ti metteremo tutto in vendita per finanziare nuove
acquisizioni, a vantaggio di tutti. Grazie.

Anche a maggio,
Culturalmente Insieme.

Al CSP siamo fatti così: chi conosce bene un te-
ma, mette la sua competenza a disposizione di
tutti.

6 maggio 2013
Lunedì, ore 17:00
“Storia della Giustizia”
Relatore:
Avv. Vincenzo Porfidia

20 maggio 2013
Lunedì, ore 17:00
“Riforma prote-
stante e Controri-
forma cattolica.
(Eventi, protago-
nisti, idee).
Relatore:
Prof. Pino Locorotondo

27 maggio 2013
Lunedì, ore 17:00
“Giuseppe Verdi, l’uomo
e l’artista”
Relatori:
Maria Grazia Amadori,
Basilio Presutti, Geny
Marta

Gli incontri, aperti a tutti,
si svolgono al CSP in via-
le Gorgia di Leontini 171,
alle 17 precise.

Ipoeti del “Telescopio” si sono incontrati per fe-
steggiare il 21 marzo, giornata mondiale della
poesia. - Atmosfera bella, piacevole, distensiva.

Sara Morina, campanello alla mano, richiama all’or-
dine i presenti e si inizia. Prima rivolge un saluto
affettuoso a tutti; quindi legge un suo breve raccon-
to che parla di una particolare vigilia di Natale nel
lontano 1961; con tutta una serie di situazioni che
hanno divertito i presenti.
Si passa alla poesia. Ciascuno legge i propri versi
dove scorrono parole ed emozioni. Tra i temi trat-
tati si incontrano: il dolore, la nostalgia di persone
care, la voglia di tenerezze quotidiane. Nella poesia
il verso è intuitivo formato da immagini che con-
tengono vasti significati e che si perdono nel cam-
mino del tempo. 
Le poesie sui figli, belle e commoventi:
“Scivola/in un ultimo grande sbadiglio/la notte ve-
lata d’oblio/lasciando intravedere/nel grande uni-
verso/umidi cristalli/di chiara rugiada/nei tuoi te-
neri occhi/.... mentre il mio canto ti culla/come un
tempo/nel cammino della vita/figlia mia!/”-.
Ovvero:”- Lascia che il sole/indori le mille spighe di
grano/nelle tue pupille/.... In un meraviglioso gio-
co/di ninfe danzanti/arriva la mia carezza/oh fi-
glia!/”-. Stralci di lunghe poesie.
Ma riportiamo, per intero, una poesia di Sara Mori-
na per la figlia Fabiola.
“La porcellana/del tuo viso/traspare luminosa/e cal-
da nel crepuscolo che arriva/sei bella e dolce/stase-
ra/idolo d’avorio/gioiello/incastonato per sbaglio/in
questo mondo/diafano il volto/minuti i
lineamenti/longilinea ed evanescente/appari/visio-
ne incantata/sullo sfondo/di un tramonto d’estate/”.
Con questa poesia si chiude il convegno in un’at-
mosfera carica di grande tenerezza e amore.

CULTURA

e-mail: info@patriziabelleri.it

Dott.ssa Patrizia Belleri
Psicologa - Psicoterapeuta

Iscrizione Ordine Psicologi del Lazio N° 2016

Psicoterapia autogena
Training Autogeno - Ipnosi

Corsi di Preparazione al Parto

Studio Via Pindaro, 53
Tel. 0650916366 - 3391480554

www.patriziabelleri.it
Sul sito: corso on line gratuito di Training Autogeno

Tavola rotonda dei
poeti del “Telescopio”

A come ARTE
Alla biblioteca del CSP un reparto completamente rinnovato per cinefili e amanti dell’arte.
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Saranno accettati:
- elaborati letterari e poetici anche in lingua straniera ;
- elaborati artistici
- elaborati fotografici
- elaborati audiovisivi (canzoni,brani musicali,cortometraggi, 

anche in forma multimediale e in lingua straniera)
che abbiano come tema “L’ATTESA”.

Tutte le informazioni su tempi e modalità del concorso sono disponibili
presso le segreterie degli Istituti.

Premi
1° premio 200 € in buono acquisto
2° premio 150 € in buono acquisto
3° premio 100 € in buono acquisto
4° premio 50 € in buono acquisto

I suddetti premi sono offerti dalla BCC - Credito Cooperativo

Premio speciale
dell’Associazione “EnricoDeStefani” da 100 € in buono acquisto

Saranno inoltre previsti i seguenti
Premi speciali
Premio Speciale Enrico De Stefani da 200 € in buono acquisto
Premio Speciale Enrico De Stefani da 150 € in buono acquisto
(offerti dai genitori di Enrico De Stefani)

Premio speciale “Federico Grella” da 200 € in buono acquisto
(offerto dai genitori di Federico Grella)

Il Teatro Faranume di Ostia metterà inoltre a disposizione n° 4 + 4
abbonamenti teatrali per la stagione 2013/2014.

Sarà inoltre premiata la scuola che si sarà distinta per la fattiva
collaborazione.

CONCORSO RISERVATO A TUTTI GLI ISCRITTI DELLE SCUOLE SUPERIORI DEL XIII MUNICIPIO.

associazione culturale

ENRICO DE STEFANI
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CIVILE, PENALE, AMMINISTRATIVO

SEPARAZIONI, DIVORZI, RISARCIMENTO DANNI,

DIVISIONI EREDITARIE, PROCEDIMENTI PENALI,

EDILIZIA E URBANISTICA, CONCORSI

PROF. AVV. TULLIO GALIANI

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI DIRITTO PENALE 
GIÀ MAGISTRATO DELLA CORTE DI CASSAZIONE

AVV. ANTONELLA MERLI

Studio in Casalpalocco, Via Pittaco, 34

Studio in Tivoli, Via Rosolina, 88

INTERNAZIONALE PENALE E CIVILE, 
IMMIGRAZIONE

ESTRADIZIONI, SOTTRAZIONE INTERNAZIONALE DI

MINORI, RICORSI ALLA CORTE EUROPEA, SUCCESSIONI

E DIVORZI ESTERI, INVESTIGAZIONI DIFENSIVE

ALL'ESTERO

AVV. FABIO MARIA GALIANI

CELL. 3391246254 - Fax 0662209686

e mail fabiogaliani@tiscali.it

fabiogaliani@gmail.com

LAVORO

CONTROVERSIE INDIVIDUALI E COLLETTIVE, 

LICENZIAMENTI, MANSIONI, MESSA IN MOBILITÀ, 

PENSIONI INPS DA LAVORO E DA INVALIDITÀ CIVILE

PROF. AVV. GIOVANNI PELLETTIERI

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI DIRITTO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Studio in Roma, Via Fabio Massimo, 45

CONSULENZA NOTARILE

DOTT. ENZO RICCARDI D'ADAMO

NOTAIO IN ARDEA

CONSULENZA MEDICO-LEGALE 

DOTT.SSA ANGELICA D'AMATO

STUDIO LEGALE
ASSISTENZA GIUDIZIALE E STRAGIUDIZIALE NEI SETTORI

Si riceve per appuntamento

CELL. 3356600347 - 3662486367

fax 065090318

E MAIL 3356600347@tim.it

tulliogaliani@gmail.com

Jean Paul Laurens - Il processo a Papa Formoso

Formoso che, nel frattempo, era stato rinchiuso
prigioniero a Castel Sant’Angelo. Arnolfo fu inco-
ronato imperatore in febbraio ma, colpito da ictus
mentre si dirigeva verso Spoleto per sottometterla,
si ritirò in Germania.
Il buon Formoso, 111esimo papa di Santa Romana
Chiesa, morì due mesi dopo. Era il 14 aprile 896.

E qui viene il bello, o meglio la vendetta, la tremen-
da vendetta di Lamberto e della sua terribile madre
Ageltrude. Costoro l’anno dopo convinsero il papa
Stefano VI a processare Formoso, sebbene decedu-
to! Non ci furono visite fiscali, nè certificati medi-
ci sufficienti ad evitare il disseppellimento del de-
funto pontefice. Il suo cadavere, vestito dei para-
menti pontifici e collocato su un trono fu chiamato
a rispondere di tutte le accuse che gli furono fatte,
prima fra tutte quella di ambizione smodata.
Non ci furono avvocati in grado di impedire lo
scontato verdetto.

Formoso venne dichiarato indegno del pontificato,
tutti i suoi atti e le sue misure vennero annullati,
e gli ordini da lui conferiti vennero invalidati. Ma
in quei tempi la cosa non bastava e si passò alle
misure fisiche: gli furono strappate le vesti, taglia-
te le tre dita della mano destra, quelle usate per le
benedizioni, e il maalridotto cadavere gettato nel
Tevere dove galleggiò per tre giorni trascinato dal-
la corrente fino a ritornare dalle nostre parti. Si
arenò infatti vicino Ostia dove fu riconosciuto da
un monaco, cui Formoso era apparso in sogno, che
lo raccolse e nascose in attesa di tempi migliori.
Che vennero.
Nello stesso anno 897, infatti, papa Stefano VI fu
ucciso e il successore Romano deposto dopo pochi
mesi. Il successivo pontefice, Teodoro II, reinstau-
rò gli ecclesiastici che
erano stati allontanati
dall’uffizio da Stefano VI
e quindi riabilitò il pove-
ro Formoso. Il suo cada-
vere, senza le tre dita fini-
te chissà dove, fu inuma-
to, per la seconda volta,
con una pomposa cerimo-
nia, nella Basilica di San
Pietro dove giace tuttora.
Il suo operato da pontefi-
ce riconosciuto valido. 
Da allora processi contro persone decedute venne-
ro vietati. In Vaticano, per il legittimo impedimen-
to non occorre la visita fiscale. Basta il certificato
di morte.

s.i.

Si è fatto un gran parlare, ultimamente, di le-
gittimo impedimento. E non c’è dubbio che
ci sono casi in cui non è ragionevolmente le-

cito pretendere la presenza fisica di qualcuno in
tribunale. L’esperienza insegna che ci sono giudi-
ci particolarmente irremovibili, uveite o meno. E
non da ora.
L’esempio più eclatante fu, 1116 anni fa, il proces-
so ad un cadavere, quello di un nostro concittadi-
no, papa Formoso. Nato ad Ostia nell’816 fu fatto
vescovo-cardinale di Porto, cioè di Fiumicino,
nell’864. Successivamente (866) fu mandato in
missione in Bulgaria dove ebbe grande successo
convertendo e battezzando decine di migliaia di
bulgari e persuadendo il re Boris a staccare la chie-
sa bulgara dal patriarcato di Costantinopoli entran-
do nell’orbita romana.
Candidato alla sede papale nell’872, cadde in di-
sgrazia per motivi politici e, da papa Giovanni

VIII, fu mandato in
esilio a Spoleto e sco-
municato. Riabilitato
dal pontefice successi-
vo, papa Marino I, fu
reinsediato nella dio-
cesi di Porto. 
Lo rovinò la politica.
La disgregazione del-
l’impero di Carlo Ma-
gno portò a varie con-

tese per il predominio nei vari territori. In Italia
prevalse Guido da Spoleto che aveva liberato il pa-
pato dalla presenza dei saraceni alle foci del Gari-
gliano e che aveva un conto in sospeso con Formo-
so. Questi, appoggiato dalla fazione filo germanica,
fu eletto papa nell’ottobre dell’891, ma fu costretto
ad incoronare Lamberto di Spoleto, figlio di Guido,
imperatore del Sacro Romano Impero.
A quel punto papa Formoso offrì segretamente la
corona imperiale ad Arnolfo di Corinzia, del ramo
germanico dei Carolingi e quando Guido morì lo
sollecitò a intervenire. La cosa fu risaputa e gli
spoletini se la legarono al dito. Arnolfo calò in Ita-
lia e nel gennaio dell’896 penetrò in città da porta
San Pancrazio, espugnò la città Leonina e liberò

Un leggittimo impedimento, non concesso, di mille anni fa
STORIA

Papa Formoso (816-896)



Equilibrio acido base, omeopatia e MTC

Il metabolismo energetico genera un accumu-
lo di scorie metaboliche che vengono elimi-
nate attraverso l’intestino, i reni, il fegato, la

pelle ed i polmoni. Molte di queste scorie meta-
boliche sono acide e necessitano di un’opportu-
na neutralizzazione per poter essere eliminate.
Questo tipo di detriti comprendono i cosiddet-
ti radicali liberi, che sono costituiti da un ato-
mo o da una molecola con un elettrone spaiato
che li rendono incredibilmente reattivi in gra-
do di interagire con altre molecole (ATP) e sot-
trarre energia.
Secondo la Medicina Tradizionale Cinese ogni
individuo nasce con un suo Qi o energia vitale
che dovrebbe cercare di mantenere e preservare
da tutte quelle aggressioni o stressor di natura
fisica o psichica. Una perdita di energia deter-
mina una diminuzione dell’immunità con minori difese a carico della
matrice interstiziale di ogni tessuto.
Quella sopra descritta è la ragione per la quale dovremmo assumere so-
stanze ad elevata capacità antiossidante (alto Orac) come l’ultimo noto
le bacche di Goji (Lycium Barbarum) in grado di fornire 25300 Orac per
20g di assunzione giornaliera.

Una corretta alimentazione dovrebbe comprendere alimenti alcaliniz-
zanti per circa il 75% del consumo giornaliero: frutta, verdura, patate,
cavoli, lattuga, insalata. Tra i cibi acidificanti troviamo la carne, il pol-
lame, i salumi, il formaggio fresco e stagionato, lo yogurt, i prodotti a
base di farinacei ed i dolci. Se l’organismo produce una quantità di sco-
rie metaboliche acide superiore a quella che è in grado di neutralizzare
ed eliminare si verificherà un accumulo di sostanze acide che porterà,
nel tempo, all’acidosi.

Le conseguenze dell’acidosi metabolica si ritrovano in un numerosi di-
stretti dell’organismo e vanno dalla carie, alla candida, all’indeboli-
mento dei capelli, alla colelitiasi, alla acidità gastrica fino all’indebo-
limento della struttura ossea per effetto di una maggiore immissione
di sali di calcio nel torrente circolatorio per effetto di aggiustamenti
attraverso sistemi tampone. La maggior parte delle scorie prodotte
vengono stoccate nella matrice interstiziale del mesenchima che nel-
l’uomo è maggiormente rappresentata nella cintura addominale e nel-
la donna sui fianchi.

Quando la quantità di detriti metabolici inizia a
diventare considerevole per effetto del mutato
ph si ha la migrazione della matrice da uno sta-
to di sol (solubile) ad uno stato di gel (a buccia
d’arancia). Questo tipo di situazione determina
una minore facilitazione nella trasmissione dei
vari impulsi chimico fisici a causa del mutato
stato del sistema e come conseguenza una mino-
re reattività del sistema biologico umano.

Per limitare i danni indotti dall’acidosi l’organi-
smo dovrà attivare dispendiosi sistemi di com-
pensazione così da controbilanciare questo
squilibrio. Il corpo dapprima deposita le scorie
acide nel tessuto connettivo per poi rilasciarle
ed eliminarle quando saranno nuovamente di-
sponibili sali minerali basici nel sangue. Questo

fenomeno si verifica praticamente ogni giorno nel nostro organismo.
Un’alimentazione scorretta o poco equilibrata (quantità eccessive di
carne, formaggio, caffè e ridotto consumo di verdura e di prodotti in-
tegrali) può causare uno stato di acidosi riconducibile proprio a que-
sto tipo di nutrizione

Il metodo più facile per valutare l’acidosi è misurare il valore del pH del-
le urine. Attraverso le strisce indicatrici di pH si nota come questo muta
in funzione delle diverse ore della giornata e per questa ragione è neces-
sario confrontare il valore trovato ed intersecarlo con l’orario di esame.
L’estrema medicalizzazione della società presente oggi nelle realtà occiden-
talizzate non concorre ad aiutare. Sempre più spesso l’abuso di farmaci as-
sunti spesso con scarsa necessità determina un grado di tossine immesse
che fanno crescere la necessità del nostro organismo a detossinarsi.
I sistemi per farlo dovrebbero comprendere un numero via via crescen-
te di strategie in funzione delle necessità del singolo. In primo luogo
una alimetazione ricca in vitamine e minerali ed attenta a conservanti e
coloranti, per seguire alcuni cicli annui di minerali alcalinizzanti o uti-
lizzando acqua alcalina ionizzata in luogo della normale, successiva-
mente provvedere ad un drenaggio epato-renale con prodotti omo-fito-
terapici ed in ultimo l’utilizzo di rimedi omeopatici costituzionali e dia-
tesici che rispecchino le caratteristiche proprie di ogni individuo.

Questo ed i precedenti articoli sono pubblicati su:
www.farmaciaaxamadonnetta.it

Dr Riccardo Sansoni
Diploma di specializzazione in scienza e tecnologia farmaceutiche
omeopatiche. - Istituto superiore di medicina olistica e di ecologia

Università degli studi di Urbino.
farmacia.axamadonnetta@farmacia360.com

SALUTE

06.50916120 - 339.6320320

 STUDIO DENTISTICO
Dott.ssa Tiziana Cavicchioni

ODONTOIATRIA
Conservativa - Endodonzia - Pedodonzia - Parodontologia

Chirurgia Orale - Protesi - Implantologia - Ortodonzia

Si riceve per appuntamento anche il SABATO
Via Eugenio Cisterna, 21 a/b - Acilia (Roma) - Tel. 06.52.35.49.40  - Cell. 347.16.55.283 
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Si conclude la
stagione concertistica

“Willy Ferrero”

MUSICA
I nostri concerti

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

Il 10 marzo  la nostra Associazione ha ospitato
per la prima volta, presso l’Istituto Mozart del-
l’Infernetto, il Coro Mascagni in un concerto

verdiano.Il Coro, composto da 29 elementi, sotto
la direzione artistica di Margherita Scopigno, è
stato accompagnato al pianoforte dal maestro An-
tonio Sommese. I brani in programma, tratti dalle
opere più famose di Verdi, sono stati sapientemen-
te presentati da Maura Marzocchi ed eseguiti con
grande impegno e sensibilità da tutti i componen-
ti del coro riscuotendo un caloroso consenso dal
pubblico in sala.

ll 16 marzo, come da programma, presso il CSP di
Casalpalocco, è stata proiettata la “Norma”, trage-
dia lirica in due atti di Vincenzo Bellini su libretto
di Felice Romani, uno dei capolavori operistici del-
la prima metà dell’Ottocento e tra le più alte realiz-
zazioni del musicista sia per la ricca armonizzazio-

ne che per la elaborata strumentazione che portano
l’opera a raggiungere, oltre ai valori di purezza liri-
ca tipicamente belliniani, una singolare forza dram-
matica e una potenza espansiva in cui si avverte il
concorso di tutte le voci musicali e non soltanto
quello delle voci umane.
Domenica 24 marzo abbiamo avuto il piacere di as-
sistere al concerto Jazz tenuto da Paola Massero
con il quartetto “Buena Svista Social Club” in un re-
pertorio di evergreen internazionali, swing italiani
e americani degli anni 1930-1960, oltre a canzoni
che, a cavallo tra gli anni ‘50 e’60, hanno reso po-
polari i ritmi latino americani.
Di Paola Massero, già conosciamo il ricco curri-
culum che la caratterizza come straordinaria vo-
calist con una naturale inclinazione per il Blues,
il ritmo dello swing e le espressioni più moderne
del Jazz. Voce solista della “Jazz Big Band “ diret-
ta dal Mastro Roberto Pregadio,della “Banda Lar-
ga” diretta da Elvio Ghigliordini ed in seguito da
Marco Tiso, porta avanti dal 2006, a fianco di Lu-
ca Velotti e Giorgio Cuscito, il progetto “Rare El-
lington”un repertorio “raro”ed ai ”Sacred Con-
certs” di Duke Ellington all’interno di un presti-
gioso organico orchestrale in cui figurano illustri
esponenti del Jazz tra cui Marcello Rosa, Michael
Supnick ed Enrico Gherardi.
Dal 2011è la solista del gruppo isoritmo di Giam-
paolo Ascolese nonché autrice di testi in lingua
inglese ed in italiano per le composizioni origina-
li dello stesso e, contemporaneamente, è compar-
tecipe di numerosi percorsi musicali col maestro
Gerardo Iacoucci.
Il brillante quartetto formato da Giorgio Punzo ai
sassofoni, con le sue apprezzate performances da
solista, Lorenzo Raffi al pianoforte, Mario Visco
al basso e Gino Gori alla batteria, con gli incan-
tevoli brani eseguiti, ha emotivamente rapito il
pubblico suscitando deliziose sensazioni in quan-
to melodie conosciute ed amate, ma soprattutto
perché prodotti con grande sensibilità artistica e
col piacere di divertirsi e divertire. 
Ringraziandovi, come sempre, per l’affettuosa at-
tenzione vi saluto cordialmente.

Dorina Canturi

Volge al termine la quarta edizione della sta-
gione concertistica “Willy Ferrero”, rasse-
gna di musica che ha visto il Salone Riario

dell’Episcopio di Ostia Antica come suggestivo
palcoscenico.
Venerdì 26 aprile, alle ore 21, sarà la volta di
“Verdi allo Specchio”, uno sguardo sulla vita e
sull’opera di Giuseppe Verdi attraverso l’esecu-
zione di alcuni suoi celebri brani sinfonici e ope-
ristici. Canteranno i componenti del Gruppo
Open Trios accompagnati al pianoforte da Gio-
vanni Bietti.

Venerdì 17 maggio,
sempre alle 21, gran
finale per il Concerto
di Chiusura del Fe-
stival interamente
dedicato a Felix Men-
delssohn Bartoldy.
Del grande musicista
saranno eseguiti il
“Concerto per violi-
no in mi min. Op.
64” e la Sinfonia n°4
Op. 90 “Italiana”.
L’orchestra giovanile
“Ostia Chamber Or-
chestra” sarà diretta
da Mirco Roverelli. Il
violino solista sarà
Elisa Papandrea.

I prossimi incontri musicali:
Sabato 20 aprile ore 18:00

Proiezione dell’opera
“Il trovatore”

CSP Via Gorgia di Leontini,171 - Casalpalocco

Domenica 28 aprile ore 17:00
Giannantonio Ippolito e

il complesso “Diletto Barocco”
CSP Via Gorgia di Leontini,171 - Casalpalocco

Domenica 12 maggio ore 17:00
Concerto di pianoforte, chitarra e voce

Gerardo Iacoucci, Paola Massero
e Nicola Puglielli

Istituto Mozart -Via di Castelporziano, 516
Infernetto
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Buena Svista Social Club

Il coro Mascagni

Centro Tecnico CASALPALOCCO
Assistenza Tecnica in giornata di tutte le marche di TVC (Plasma e LCD) 

e Grandi Schermi - DVD - Videoregistratori - HI-FI ... e altro!!!

◆ Montaggio e riparazione di Antenne Terrestri e Satellitari
◆ Ritiro TVC e consegna completamente GRATUITA
◆ Preventivi GRATUITI
◆ Garanzia 3 MESI sul lavoro eseguito

ZONE: Casal Palocco, AXA, Malafede, Nuova Palocco, Infernetto, Ostia, Acilia, Dragona, Dragoncello, Eur, Torrino.
VIA MONSIGNOR PINI, 16 - Tel 06 5212704 - Cell 335 6751699

( su Via dei Pescatori - zona AXA Casalpalocco)

10:45
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Casalpalocco, viale Gorgia di Le-
ontini 171, in uno dei due ca-
pannoni che la Società Generale

Immobiliare lasciò al quartiere quando
non servivano più come alloggi del per-
sonale dell’impresa e avrebbero invece
ancora svolto un importante ruolo di
servizio alla comunità, come scuole pri-
ma e come Centro Sociale poi.
Edifici di lamiera e bulloni, sede or-
mai storica del CSP, il Centro Sociale
Polivalente di Casalpalocco, luogo di
incontro dei cittadini al di fuori di
ogni appartenenza a confessioni reli-
giose, a partiti politici, a gruppi so-
ciali: un luogo laico per eccellenza,
dunque.
Eppure quella sera di marzo, quando
il Maestro Hassan Dick ha cominciato
a cantare modulando la voce sulle ca-
denze arabe accompagnandosi con il
suo violoncello generatore di echi
profondi, è sembrato a tutti che quello fosse il salone centrale di un antico
palazzo imperiale di Istanbul e che fossimo lì per partecipare ad una cerimo-
nia di profondo valore mistico, senza sfarzo, ma densa di significato.
Shaykh Hassan Dyck è un uomo di origine tedesca che è rimasto folgorato dal
messaggio del Profeta Maometto e ha quindi dedicato la sua vita all’approfon-
dimento del Sufismo, la corrente di pensiero mistico che scorre dentro il gran-
de fiume dell’Islam. E con il tono tipico dei maestri mistici - fanno tutti così,
dai Taoisti ai monaci Zen, dai Sufi agli eremiti cristiani - mescolando ironia e
profonda consapevolezza, ammettendo ora una infinita ignoranza e aprendo
poi spazi di grande saggezza, ha esposto alcuni dei pensieri fondanti della sua
visione del mondo, aiutato dalla paziente traduzione dell’amico Jamaluddin,
riferimento della confraternita Sufi di Rimini. E
ogni volta tornava a porre il centro dell’attenzione
sull’amore, la grande energia che muove l’universo
e i cuori degli uomini.

Accompagnato da pochi, ottimi stru-
mentisti – una chitarra, un armonium e
alcuni tamburi – il Maestro ha cantato
emozionanti brani, alcuni della tradi-
zione, altri composti da lui stesso, e ha
citato in più occasioni i versi di Gialal
al-Din Rumi, il poeta e mistico nato in
Persia nel 1207 e poi vissuto in Turchia
fino al 1273, fondatore della confrater-
nita Sufi dei “dervisci rotanti” (Mevle-
vi), e considerato il massimo poeta mi-
stico della letteratura persiana.
Una grande emozione ha coinvolto i
partecipanti all’incontro, che, proba-
bilmente venuti solo per assistere ad
uno spettacolo, si sono poi lasciati
prendere dalla forza della musica e
dei mantra di invocazione, raggiun-
gendo un grado di partecipazione,
forse inatteso, certo molto gratifican-
te per lo spirito di ciascuno, una spe-
cie di massaggio per il cuore.

C’è un verso di Rumi che mi rimase nella memoria fin da quando ebbi mo-
do di leggerlo (in traduzione, naturalmente) durante una visita ad Istanbul.
Dice così:

“Al di là dalle idee, al di là da ciò che è giusto e ingiusto, c’è un luogo.
Noi ci incontreremo là.
Quando cerchi Dio, Dio è lo sguardo dei tuoi occhi”.

C’è chi cerca Dio, c’è chi non è interessato, c’è chi non riesce neppure ad alza-
re gli occhi. A tutti l’augurio di incontrarci là.
Shaykh Hassan Dyck sarà di nuovo a Roma alla fine di aprile.
Stiamo organizzando un nuovo incontro al CSP per il 2 maggio. Troverete le

informazioni sul sito del CSP www.csp-palocco.it.
Per informazioni e prenotazioni 333.3066373
Giuseppe Reggio.
Foto di Irshad Khan

Giovedì 7 marzo: nel salone principale del CSP

Si è aperta una porta mistica



Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

VISITE SPECIALISTICHE, DIAGNOSI e TERAPIA MALATTIE VASCOLARI
TRATTAMENTO PIEDE DIABETICO

MEDICAZIONI TECNOLOGICAMENTE AVANZATE DI FERITE “DIFFICILI”
TERAPIA SCLEROSANTE VARICI e CAPILLARI

LINFODRENAGGIO MECCANICO (PRESSOTERAPIA) PER LINFEDEMA

www.curaferitedifficili.it      maurizio-palombi.docvadis.it      palomau@tiscali.it         palomaur@libero.it 

Si riceve  per appuntamento: cell. 329.171.40.93

Medico Chirurgo
Specialista in Chirurgia Generale e Chirurgia Vascolare, Esperto in Wound Care 

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA
Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi

Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica

Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)

Dermatologia estetica

Casalpalocco (Roma)
Via Pindaro, 82
Tel. 339.2972000
Martedì e giovedì

Ostia Lido (Roma)
Viale del Lido, 3
Tel. 06.56304072
Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato mattina
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SPETTACOLI
Poche persone ben organizzate possono controllare la società

Al CSP un ciclo di cineforum sulle profezie dei maestri della fantascienza

La sorveglianza è ormai una categoria sociale.
La diffusione della pratica di raccolta dei da-
ti personali e del loro stoccaggio in banche

dati sempre più capillari consente ai governi e alle
industrie che ne richiedano l’accesso, un monito-
raggio di intere categorie di lavoratori e cittadini.
Eppure ci avevano avvisati. Scrittori, troppo spesso
liquidati come autori “di fantascienza”, registi “di
serie B”, analisti della società ignorati come “profe-
ti in patria”.
E oggi tutto questo è realtà. Noam Chomsky, uno
dei più attenti studiosi della modernità, sia socia-
le e politica che economica, già in tempi non so-
spetti aveva stilato questo decalogo dell’oppres-
sione. Dieci semplici regole per sottomettere
grandi masse di persone e piegarle agli interessi
di una piccola, potente e prepotente oligarchia di
persone senza scrupoli.
Provate a leggere attentamente questi precetti e poi
chiedetevi: “dove ho già visto praticare queste tec-
niche?”. Scoprirete che ogni giorno, in ogni parte
del mondo, qualcuno sta aggiungendo un altro gra-
nello a quell’immensa montagna di sabbia che ci
opprime e soffoca la libertà di autodeterminazione
dell’umanità.
Ed ecco i dieci punti di una efficace strategia di op-
pressione:
1 – La strategia della distrazione. L’elemento prin-
cipale del controllo sociale è la strategia della di-
strazione che consiste nel distogliere l’attenzione
del pubblico dai problemi importanti e dai cambia-
menti decisi dalle élites politiche ed economiche
utilizzando la tecnica del diluvio o dell’inondazio-
ne di distrazioni continue e di informazioni insi-
gnificanti.
La strategia della distrazione è anche indispensabi-
le per evitare l’interesse del pubblico verso le cono-
scenze essenziali nel campo della scienza, dell’eco-
nomia, della psicologia, della neurobiologia e della
cibernetica. “Sviare l’attenzione del pubblico dai
veri problemi sociali, tenerla imprigionata da temi
senza vera importanza. Tenere il pubblico occupa-
to, occupato, occupato, senza dargli tempo per pen-
sare, sempre di ritorno verso la fattoria come gli al-
tri animali.
2 – Creare il problema e poi offrire la soluzione.
Questo metodo è anche chiamato “problema – rea-
zione – soluzione”. Si crea un problema, una “si-
tuazione” che produrrà una determinata reazione
nel pubblico in modo che sia questa la ragione del-
le misure che si desiderano far accettare. Ad esem-
pio: lasciare che dilaghi o si intensifichi la violen-
za urbana, oppure organizzare attentati sanguino-
si per fare in modo che sia il pubblico a pretende-
re le leggi sulla sicurezza e le politiche a discapito
delle libertà. Oppure: creare una crisi economica
per far accettare come male necessario la diminu-
zione dei diritti sociali e lo smantellamento dei
servizi pubblici.
3 – La strategia della gradualità. Per far accettare
una misura inaccettabile, basta applicarla gradual-
mente, col contagocce, per un po’ di anni consecu-
tivi. Questo è il modo in cui condizioni socioecono-
miche radicalmente nuove (neoliberismo) furono
imposte negli anni ‘80 e ‘90: uno Stato al minimo,
privatizzazioni, precarietà, flessibilità, disoccupa-
zione di massa, salari che non garantivano più red-
diti dignitosi, tanti cambiamenti che avrebbero pro-
vocato una rivoluzione se fossero stati applicati in
una sola volta.

4 – La strategia del differire. Un altro modo per far
accettare una decisione impopolare è quella di pre-
sentarla come “dolorosa e necessaria” guadagnando
in quel momento il consenso della gente per un’ap-
plicazione futura. E’ più facile accettare un sacrificio
futuro di quello immediato. Per prima cosa, perché lo
sforzo non deve essere fatto immediatamente. Secon-
do, perché la gente, la massa, ha sempre la tendenza
a sperare ingenuamente che “tutto andrà meglio do-
mani” e che il sacrificio richiesto potrebbe essere evi-
tato. In questo modo si dà più tempo alla gente di
abituarsi all’idea del cambiamento e di accettarlo con
rassegnazione quando arriverà il momento.
5 – Rivolgersi alla gente come a dei bambini. La
maggior parte della pubblicità diretta al grande
pubblico usa discorsi, argomenti, personaggi e una
intonazione particolarmente infantile, spesso con
voce flebile, come se lo spettatore fosse una creatu-
ra di pochi anni o un deficiente. Quanto più si cer-
ca di ingannare lo spettatore, tanto più si tende ad
usare un tono infantile. Perché? “Se qualcuno si ri-
volge ad una persona come se questa avesse 12 an-
ni o meno, allora, a causa della suggestionabilità,
questa probabilmente tenderà ad una risposta o ad
una reazione priva di senso critico come quella di
una persona di 12 anni o meno.
6 – Usare l’aspetto emozionale molto più della ri-
flessione. Sfruttare l’emotività è una tecnica classi-
ca per provocare un corto circuito dell’analisi razio-
nale e, infine, del senso critico dell’individuo. Inol-
tre, l’uso del tono emotivo permette di aprire la
porta verso l’inconscio per impiantare o iniettare
idee, desideri, paure e timori, compulsioni, o per
indurre comportamenti…
7 – Mantenere la gente nell’ignoranza e nella me-
diocrità. Far si che la gente sia incapace di com-
prendere le tecniche ed i metodi usati per il suo
controllo e la sua schiavitù. “La qualità dell’educa-
zione data alle classi sociali inferiori deve essere la
più povera e mediocre possibile, in modo che la di-
stanza creata dall’ignoranza tra le classi inferiori e
le classi superiori sia e rimanga impossibile da col-
mare da parte delle inferiori”.

8 – Stimolare il pubblico ad essere favorevole al-
la mediocrità. Spingere il pubblico a ritenere che
sia di moda essere stupidi, volgari e ignoranti.
9 – Rafforzare il senso di colpa. Far credere all’in-
dividuo di essere esclusivamente lui il responsabi-
le della proprie disgrazie a causa di insufficiente
intelligenza, capacità o sforzo. In tal modo, anzi-
ché ribellarsi contro il sistema economico, l’indivi-
duo si auto svaluta e si sente in colpa, cosa che
crea a sua volta uno stato di repressione di cui uno
degli effetti è l’inibizione ad agire. E senza azione
non c’è rivoluzione!
10 – Conoscere la gente meglio di quanto essa si
conosca. Negli ultimi 50 anni, i rapidi progressi
della scienza hanno creato un crescente divario tra
le conoscenze della gente e quelle di cui dispongo-
no e che utilizzano le élites dominanti. Grazie alla
biologia, alla neurobiologia e alla psicologia appli-
cata, il “sistema” ha potuto fruire di una conoscen-
za avanzata dell’essere umano, sia fisicamente che
psichicamente. Il sistema è riuscito a conoscere
l’individuo comune molto meglio di quanto egli co-
nosca sé stesso. Ciò comporta che, nella maggior
parte dei casi, il sistema esercita un più ampio con-
trollo ed un maggior potere sulla gente, ben mag-
giore di quello che la gente esercita su sé stessa.

Domenica 12 maggio 2013
ORWELL 1984
Regia di Michael Radford (Gran Bretagna 1984 –
115’)
Il film è una libera trasposizione dell’omonimo libro
di Orwell e racconta, in tempi già sospetti, una so-
cietà futuribile priva di ogni libertà, completamente
dipendente da un potere centralizzato che tutto ve-
de e tutto controlla, liberando l’uomo dal diritto-do-
vere di pensare ed essere. Il film contiene l’ultima
apparizione cinematografica di Richard Burton.

Domenica 19 maggio 2013 
FAHRENEITH 451
Regia di François Truffaut (Francia, Gran Bretagna
1966 – 112’)
Tratto dal libro “Gli anni della Fenice” di Ray Brad-
bury, tratta di una società del Medioevo prossimo
venturo condannata all’ignoranza da un potere di-
spotico che manda i libri al rogo, ed in cui uno dei
pompieri incendiari incontra Clarissa che ama i li-
bri e lo invita a leggere. Non smetterà più, diven-
tando un fuorilegge.

Domenica 2 giugno 2013
MINORITY REPORT
Regia di Steven Spielberg (USA 2002 – 145’)
Il film (grande regista, ottimi attori) sembra una
angosciosa parabola totalitaria sul nostro prossimo
futuro. Se sapessimo che una persona commetterà
un omicidio, è lecito fermarla prima che lo com-
metta? Inoltre, se alcune persone avessero la capa-
cità di prevedere gli omicidi, è giusto dare loro la
possibilità di vivere una vita normale, oppure devo-
no essere messe nelle condizioni di poter solo e
soltanto “prevedere il futuro”? La qualità letteraria
del soggetto è assicurata dell’omonimo racconto di
Philip K. Dick, da cui è tratto.

Le proiezioni, seguite da una conversazione tra gli
spettatori, si svolgono come sempre nei capannoni
del Centro Sociale di Casalpalocco, in viale Gor-
gia di Leontini 171, alle ore 17.00 precise.
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Il teatro ad Ostia A teatro in carrozza

Due grandi attori sono protagonisti, dal 16 al
28 aprile, sul palcoscenico del teatro Man-
fredi (via dei Pallottini, 10). Sono Valeria

Valeri e Paolo Ferrari, interpreti di “Gin Game” di
Donald Lee Coburn per la regia di Francesco Mace-

donio. Coburn, nato a
Baltimora nel 1938,
esordì nel 1977 a Broad-
way proprio con questa
commedia che ebbe
enorme successo con più
di 500 repliche, quattro
nomination ai Grammy
Awards di quell’anno e il
Premio Pulitzer per il
teatro l’anno successivo.
La commedia, ripresa
più volte in tutto il mon-
do, tratta dell’amicizia

tra due personaggi, ispirati a persone reali, delusi
dalla vita, la cui iniziale affettuosa cordialità si tra-
muta in rabbiosa animosità sprecando una possibi-
le amicizia. Colpa del gin che lui insegna a lei ad
assaporare, ma che trasforma lei da tranquilla pu-
ritana in donna violenta e volgare. Il gioco a carte
che li vede inizialmente impegnati è metafora del
fato che nella vita di dà le carte e non sempre sono
quelle vincenti. Entrambi sfiduciati, non sono più
capaci di accettare, lui le delusioni economiche e
personali, lei gli abbandoni subiti e sfogano le loro
frustrazioni in collera e turpiloquio trasformati in
vecchi stanchi e sfiduciati, incapaci di sorreggersi a
vicenda, forti di una amicizia perduta e di desideri
non realizzati che fecero dire a Gustave Flaubert
“Ridiamo con pietà alla vanità della volontà umana”. 
Dal 7 al 19 maggio un graditissimo ritorno.

Quello della coppia Paolo Triestino e Nicola Pisto-
ia che, dopo i successi degli scorsi anni (Muratori,
Grisù Giuseppe e Maria, Ben Hur e Trote) portano
un scena una novità di Gianni Clementi, “Fausto e
gli sciacalli”, una commedia corrosiva, esilarante
ma anche amara che racconta del sogno incompiu-
to di un cantante, Fausto, e del batterista del grup-
po, gli Sciacalli, che ebbero successo con una can-
zone e... nulla più. 

Al Dafne (via Mar Rosso 331), dal 26 al 28 aprile
Gianni Pontillo inter-
preta “Mistero buffo” il
celebre monologo, tra
il comico e l’epico, ca-
vallo di battaglia del
suo autore, il premio
Nobel Dario Fo. Giulla-
rata popolare recitata
in una lingua reinven-
tata chiamata gramme-
lot, si richiama alle rappresentazioni medioevali
per descrivere episodi di argomento biblico con la
parola che si unisce in modo inscindibile alla pre-
senza scenica dell’attore la cui gestualità è spetta-
colo nello spettacolo.
Nel Mistero buffo ogni suono, verso, parola o can-
to, uniti alla complessa gestualità utilizzata forma-
no un insieme semantico inscindibile, di cui il rac-
conto degli eventi è solo un canovaccio. Lo stile, ir-
riverente e portato all’eccesso, eseguite dai giullari
e dai cantastorie.
Dal 2 al 12 maggio l’Associazione Culturale Caffei-
na porta in scena “Cuore di gommapiuma” una com-
media moderna scritta e diretta da Sara Mazzei,
con Deborah Caroscioli.

Al Farà Nume (Via Domenico Baffigo, 161), dal 26
al 28 aprile, la Compagnia “TFN” presenta ”La col-
pa” di e con Andrea Serafini.

Venerdì 10 maggio al
Teatro Stabile del Giallo
SHERLOCK HOLMES
in UNO STUDIO IN
ROSSO di A. C. Doyle
interpretato da R. Ca-
stria

“Uno studio in rosso, il
primo capitolo della leg-
gendaria saga del padre
degli investigatori. ....
Holmes e Watson si incontrano per la prima volta
e presto Watson dovrà accettare l’esistenza di una
mente superiore e soprannaturale come quella di
Sherlock, personaggio romantico, in continuo con-
flitto tra le sue componenti, intelletto, passione e
fantasia. Una serie incredibile di indagini mozzafia-
to e di colpi di scena si succederanno fino all’ina-
spettato ed incredibile epilogo. Un teatro di puro
divertimento e di sublime intelligenza, che solo il
genio può coniugare. Un classico immortale, in fu-
nambolico bilico tra commedia, ghost story, avven-
tura e ghotic novel. ...” (R. Castria).

Partenza con pullman GT alle ore 18.45 da via B.
Molajoli (Parco della Madonnetta, altezza parco
giochi bambini) per giungere nelle vicinanze del
teatro. Al termine il pullman ci riporterà in via B.
Molajoli.
E’ anche possibile acquistare solo il biglietto per lo
spettacolo.
Info e prenotazioni: ateatroincarrozza@virgilio.it
Cell. 339.5639857 – Sebastiano.

SPETTACOLI
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Donald Lee Coburn

Paolo Ferrari e Valeria Valeri in “Gin game”

Paolo Triestino e Nicola Pistoia

Per i Soci della Polisportiva sono di-
sponibili a prezzi ridotti un certo nu-
mero di biglietti per lo spettacolo del
10 maggio “Fausto e gli sciacalli”.
Telefonare a Bruno al 338.9626496.

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF

a favore della

Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della

Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
La destinazione del 5 per mille non è alternativa

a quella dell’8 per mille.

Pertanto si possono esprimere

entrambe le opzioni.



53N. 391 Aprile 2013

Isn’t that a delightful name for salad greens:
MISTICANZA!  Not only is the name a
charmer, but the salad itself is a heavenly – and

healthy – mixture of freshly harvested greens that
lives up to that delightful name.

As misticanza simply means ‘mixture’; it is clear
that this is a salad with different flavors and tex-
tures, some very delicate and bland, some sharp or
bitter, some soft and some crunchy.

This antique salad of mixed greens has been en-
joyed in Italy since time began, and is a collection
of greens that can be found in the Roman country-
side.  It is not often the same, and can be of only a
few types of plants, or up to a large number of dif-
ferent things, i.e., whatever is available.  Once they
were gathered by hand in the countryside, and
even now once in a while you may see someone
walking along, intently looking down and stopping
now and then to pick, or pull the entire plant, roots
and all, and lay them in a basket or, less romanti-
cally, put them in a plastic supermarket bag. 

Now in the open air markets and also many fruit
and vegetable stores, as well as supermarkets, mist-
icanza salad greens can be found.  If they are
‘home’ picked, they need to be well washed to get
all of the dirt off, but most misticanza salads you
buy are already very clean and picked over for any
unwanted leaves.  You may find some the Romans
call rughetta, or rucola, as well as cicorietta, rapon-
zoli, lattughella, borragine, acetosa, caccialepre,
pimpinella, porcacchia, erbanoce, or cariota.

The preparation couldn’t be easier.  Place the
mixed greens in a salad bowl.  In a glass or little;e
bowl, dilute a pinch of salt in a spoon of vinegar,
add three spoonfuls of extra virgin olive oil, a grat-
ing of black pepper to taste, and beat together with
a fork.  Pour the dressing over the salad and serve
it with fresh crusted rustic bread and a nice glass
of wine and some favorite cheese can make a sim-
ple but delicious supper.

Porcupines, or l’istrice (Hystrix cristata), spend their
days in their well built
dens, some with more
than one entrance, but
come out at night and
therefore are rarely seen.
Occasionally you may find black and white quills on
the ground in the Pineta or in Ostia Antica.  These
quills cover most of their body and offer perfect de-
fensive protection.  In the Maremma, north of Rome,
they are called ‘spinosa’ for their quills or ‘spines’.
Porcupines eat roots, bulbs, tubers and grasses.

Yes, there may be a fox or two somewhere nearby.
La volpe is quite com-
mon in the Tenuta di
Castelporziano.  They
sometimes can be
heard howling during
the mating season in
January and February,
and the little ones are born in deep dens in the
springtime.  If undisturbed, they can be seen play-
ing outside their dens at dawn and dusk.

The Mediterranean hare, an under specie of La lep-
re (Lepus corsicanus), is also found in Castel-
porziano.  These hares are especially adapted to
the arid areas of Italy.     

Nothing to do???
No one should ever say such a thing in Rome.
How about:

Taking a walk along the free beach, south of Ostia.
The dunes are protected there and in this period
will be covered with the most amazing pioneer
plants in bloom.  Take your camera.

What about a tour of the Senate at Palazzo
Madama.  It is occasionally open to the public be-
tween 10:00AM and 6:00PM.

There is a unique experience to be had at the Do-
mus Romanae, at Palazzo Valentini, Via IV No-
vembre 119/a.

Remains of a  patrician domus of the Imperial era
have been found under the palazzo, giving visitors
a prrk of life as it was then. Opening hours are
Wednesday-Monday, 9;30AM to 5;30PM.  For
reservations and information call 0632810.

Have you been to the Time Elevator?  A one hour
multi-media journey takes visitors through 2750
years of history.  Via Santissimi Apostoli, 20.  Open
every day 10:30AM to 7:30PM, with shows every
hour.  www.timeelevator.it.

Once upon at time Casal Palocco was a wild
place with no roads, lots of Mediterranian
‘macchia’ shrubbery, and a haven for many

wild animals.  Believe it or not, there still may be
some lurking here, but most can be found in the
unspoiled and fenced in area of the nearby Tenuta
di Castelporziano.

At dawn and dusk in the Tenuta one might get a
glimpse of a Capriolo
(the Capreolus capreo-
lus italicus).
These small brown
deer live in the woods,
and the males racks do
not have more than three points.  These are shed
in November/December, but by spring the are
completely regrown.  Fauns are born in May and
look like the storybook Bambi, with white spots
on their backs.
Once these little deer could be found all over Italy,
but now there are only two areas where they are
still thriving: in Gargano and in the Orsomarso
mountains of Calabria.

One of the most important areas in Europe for the
study of the daino
(Dama dama),  in their
‘arenas’ where they
combat during mating
season, is in Castel-
porziano.   These beau-
tiful animals were introduced into Italy long ago
and were hunted way back in the Roman times.

The cervo (Cervus elaphus) is the largest ‘deer’ in
the Tenuta and is easily
recognized as they are
large, strong and slim.
The males can weigh as
much as 200 kilos and
have a large branched
rack.  They lose their
racks in early spring
but are very quickly re-grown.  Their fawns are
born in early spring and they too look like Bambi.

Wild boars are probably the most ‘visible’, not on-
ly in the President’s Tenuta di Castelporziano, but
also in the Pinerta di Castelfusano.  These cinghiale
(Sus scrofa) were once very common in Lazio and
Tuscany, living in the thick underbrush and eating
fruit, roots, tubers and acorns, aqs well as small an-
imals sometimes.  The males have tusks and the fe-
males are smaller but can be very dangerous when
their cute striped babies are still young.  They are
mostly nocturnal animals and the males often live
alone while the females live in groups with the
young of the season.

Wild animals are lurkingMythical misticanza

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC
Mass in English on Sundays at 9:30AM in the parish buildings of St. Timothy’s. Confessions beforehand
and coffee after Mass on the first Sunday of the month.

PROTESTANT
The Christian non-denominational Evangelical Church of Casal Palocco meetings for worship on Sun-
days have been suspended.  Call for confirmation of the schedule as there has been a problem with the
church facility. Rev. Lynn Levenson, tel. 347.3622549. Everyone welcome.
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Auto - Moto
Vendo Alfa Romeo ‘98 Spider
2000 TS 16 valvole Twin Spark
km. 90.000 Avion metallizata €
3.500. Tel. 329.4340156.

Piaggio Beverly 250 rosso 10.800
km. ottime condizioni, privato €
800. Tel. 06.50917209.

Lavori vari
Massaggi californiani tailandesi
Massimo e-mail: maxgianni69@ya-
hoo.it. Tel. 348.5336313.

Riparazioni parquet, lamatura, ri-
strutturazione, antenne satellitari
e terrestri. Stefano e Aldo. Tel.
339.2491265 - 328.8456081.

Gel unghie smalto semiperm. mi-
cropaint qualificata crystal nails
10 anni esperienza. Fb.alb.:“nai-
led it”-camilla pescatori. Super
sconti! Ank. Domicilio.Gelcrystal.
Tel. 338.4608963.

Cerco lavoro come domestica o
badante per anziani. Tel.
380.6812399.

Donna rumena cerca lavoro ad
ore e lungo orario come domesti-
ca assistenza anziani. Tel.
329.3873426.

Signore italiano con esperienza
esegue lavori di giardinaggio. Vit-
torio. Tel. 349.3769137.

Tecnico informatico eseguo ripara-
zione PC, installazione Windows,
etc. Tel. 320.9747000.

Babysitter inglese italiana cerco la-
voro anche per i mesi estivi. Tel.
339.2328021.

Signora rumena referenziata cerca
lavoro pulizie, assistenza anziani.
Tel. 389.1623284.

Badante 55 anni lungo orario ca-
pace gestire casa non fissa. Tel.
329.4473427.

Polacco 40enne si offre per picco-
le riparazioni di casa e lavori vari.
Tel. 340.4696755.

Autista accompagna visita turisti-
ca anche fuori Roma, ospedaliere,
cliniche. Tel. 339.2036172.

Restauro mobili antichi a gomma-
lacca, cera o bianco decapato
s.chic. Tel. 339.2036172.

Giovane mamma, con auto, dispo-
nibile la mattina per accompagno,
compagnia anziani, commissioni
ecc.. Tel. 340.3628821.

Babysitter ragazza con esperienza
decennale, prezzi modici. Tel.
340.6531798.

Fisioterapista laureata specializza-
ta posturale metodo Mezieres neu-
rologici ortopedici pre e post ope-
ratori massima serietà per terapie
domiciliari. Tel. 333.6042987.

Ingegnere informatico per ogni as-
sistenza computer a domicilio,
prezzi modici. Tel. 338.3606792.

Falegname italiano serio effettua
lavori su misura e anche piccoli in-
terventi. Tel. 331.3400474.

Signora polacca referenziata cerca
lavoro babysitter. Tel. 340.8931737.

Falegname effettua riparazioni ed
esegue lavori su misura. Tel.
329.0644031.

Guardiano ex militare accetta pro-
poste da consorzi o privati. Tel.
335.6395598.

Pensionato restauratore di mobili
antichi. Tel. 06.52355822 -
333.7334644.

Pensionato 60enne, autista, ac-
compagno, portadocumenti, anche
lunghi viaggi. Tel. 328.7147653.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.
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Elettricista, cancelli automatici, ci-
tofonia, condizionatori, irrigazio-
ne automatica, riparazione guasti.
Tel. 338.4597893.

Automunito offresi per accompa-
gno in zona, Roma, ovunque. Pic-
cole consegne. Tel. 06.52355467 -
339.4620817.

Edile esegue lavori di piccola ma-
nutenzione domestica (pittura,
muratura, ecc.). Tel. 338.4712029.

Lezioni
Laureata in matematica impartisce
lezioni istituti superiori, prezzi
modici. Tel. 328.1773652.

Matematica fisica liceo università,
lezioni serie, ingegnere esperto.
Tel. 06.50911309 - 329.4186347.

Laureata in fisica impartisce lezio-
ni di matematica medie e superio-
ri anche a domicilio, prezzi modi-
ci. Tel. 338.7876258.

Laureanda in biologia dà lezioni
materie scientifiche medie e supe-
riori. Tel. 348.9203476.

Facebook community manager dà
lezioni a domicilio dei social net-
work. Tel. 388.7730748.

Prof.ssa di matematica impartisce
lezioni (medie, superiori, univer-
sità). Tel. 06.5098062 -
333.7529969.

Laureata in matematica offre ripe-
tizioni di matematica fisica scien-
ze medie e superiori. Tel.
339.1991994.

Esame di 3° media, di maturità ac-
curata preparazione ogni materia,
prezzi modici.Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Ripetizioni ogni materia da ele-
mentari sino 4° superiore ogni isti-
tuto o liceo, prezzi modici. Tel.
06.5215617 - 368.7596085.

Greco latino italiano, laureata con
esperienza ventennale impartisce
lezioni personalizzate. Tel.
346.3197171.

Lezioni lingue straniere
Madrelingua inglese dà lezioni di
inglese anche a bambini offerta
estiva € 10 l’ora. Tel.
339.2328021.

Madrelingua inglese segue pro-
gramma scolastico, o letteratura,
conversazione, colloqui. Tel.
338.4171114.

Insegnante di lingue e traduttrice
con esperienza pluriennale per le-
zioni individuali e di gruppo o tra-
duzioni spagnolo, tedesco e ingle-
se francescaromana.o@gmail.com.
Tel. 340.5088302.

Spagnolo madrelingua impartisce
lezioni e ripetizioni adulti e ragaz-
zi. Tel. 328.7534300.

Prof.ssa madrelingua inglese: le-
zioni, conversazione, grammatica
anche d’estate. Tel. 06.50913733.

Prof.ssa latino, inglese, spagnolo
per lezioni anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Varie
Vendo flauto Pearl Flute nuovo.
Tel. 06.64530685.

Vendo 2 paia sky P60 Volk Carver
cad. € 150 come nuovi più scarpo-
ni Head € 50. Tel. 06.50912137.

Vendesi pianoforte verticale Her-
mann marrone laccato 2 pedali €
800. Tel. 338.5441370.

Vendo articoli infanzia lettini, car-
rozzina, marsupio, ovetto, sdraiet-
te. Tel. 345.5685917.

Vendesi Isola 44 appartamento 2°
piano, soggiorno, cucina, camera,
bagno, terrazza, soffitta, riposti-
glio. Tel. 06.50912962.

Affittasi P.zza Eschilo appartamen-
to arredato, soggiorno, camera, cu-
cina, bagno, grande terrazza €
750. Tel. 338.9401953.

Casal Palocco centro bianco uffi-
cio A10 secondo piano mq. 60 cli-
matizzato affitto € 850. Tel.
338.5725891.

Vendesi Casalpalocco Terrazze ap-
partamento 3° piano 154 mq., bal-
coni 65 mq. ottimo stato. Tel.
340.5078079.

Isola 13 bilocale arredato mq. 60
più veranda, giardino, posto auto
€ 500. Tel. 339.4157224.

AXA-Madonnetta 45 mq. soggior-
no, angolo cottura, camera letto,
bagno, posto auto € 650 al mese.
Tel. 328.6980787.

Affittasi zona Mostacciano appar-
tamento semiarredato, soggiorno,
angolo cottura, camera, bagno, ter-
razzo, cantina. Tel. 06.50914087.

IMMOBILIARE
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Il 15 Giugno 2013 presso la pi-
scina Aquaniene a Viale della
Maschea 130 Roma andrà in

scena la 5^ Edizione della manife-
stazione denominata Staffetthone,
una manifestazione natatoria a sco-
po benefico che ha l’obiettivo di

raccogliere fondi a favore di organizzazioni carita-
tevoli e sociali allestendo una maxi-staffetta di nuo-
to con la partecipazione di ex nuotatori, nuotatori
Master o semplici appassionati. Citiamo solo alcu-
ni dei campioni che aderiscono ormai da 5 anni a
questo evento sportivo e di solidarietà: Marcello
Guarducci, Daniele Masala, Stefano Battistelli,
Laura Foralosso, Claudia Corradi, Luca Vangelista,
Luca Moriondo, Giorgio Lalle, Mario Gini … e so-
no solo alcuni!
La manifestazione è organizzata dall’Associazio-
ne Sportiva Dilettantistica “Nuotavamo negli An-
ni 70”, composta da ex nuotatori Palocchini DOC
tra i quali spicca il primo nuotatore nella storia a
vincere una medaglia ad un campionato del mon-
do (Cali ’75), il Grande Capitano Claudio Zei
(Isola 33) e l’altra grande nuotatrice campionessa

degli anni 70 Antonella Valentini. Per l’organizza-
zione di questo evento tutte le isole di Casalpa-
locco daranno il loro contributo natatorio andan-
do a costituire una squadra (L’isola che non c’è)
agguerrita e già alle prese con allenamenti goliar-
dici ma intensi.

Per partecipare basta saper nuotare 50 metri (1 va-
sca olimpica ) al di sotto dei 60 Secondi. La pisci-
na che ospita l’evento è il tempio del Nuoto, la pi-
scina dove si allenano campioni del calibro di Fe-
derica Pellegrini, Luca Marin, Filppo Magnini giu-
sto per citarne alcuni. Speaker per il 5° consecuti-
vo Giorgio Martino (ex Rai) 
Le iscrizioni sono aperte a nuotatori non più in at-
tività, nuotatori Master, pallanuotisti, pentatleti,
triathleti, sub, synchronette e appassionati in gene-
re delle discipline acquatiche, e potranno essere ef-
fettuate via internet sul sito della manifestazione
www.staffetthone.it oppure presso la segreteria
dell’Aquaniene sita in Via Della Mosche 130 entro
il 13 Giugno 2013.
Alla fine della gara, brindisi finale e grande festa a
bordo vasca con il Dj Luigi Tassi anche lui ex pal-
lanuotista palocchino e ora affermato DJ che allie-
terà la presenza di tutti coloro che hanno gareggia-
to ma anche di tutti coloro che vorranno partecipa-
re al rinfresco e alla festa finale.
Costo del biglietto 15 sia per chi fa la staffetta e sia
per chi partecipa solamente alla festa. 
La manifestazione ha il patrocinio del Coni, Fin,
Provincia di Roma e Comune di Roma e devolverò
tutto il ricavato della manifestazione per la Fonda-
zione TeleThon.
Achille Capizzano, Marco Tomassi, Fabrizio Rubi-
ni e Luca Moriondo, organizzatori di questo even-
to, vi aspettano in tanti!
Info Line della manifestazione 335 1358166.

Un maratoneta a Palocco

Una sorprendente e prestigiosa performance
è stata conseguita da un atleta di Casal Pa-
locco alla recente Maratona di Roma svolta-

si il 23 marzo scorso.
Marco Indelicato, palocchino da quando aveva 7
anni, si è classificato 38esimo assoluto, quattordi-
cesimo italiano, quinto della sua categoria
(MM40), percorrendo la distanza dei classici 42
chilometri nel tempo di 2 ore 45 minuti e 19 secon-
di. Marco gareggia per la Fartlek di Ostia e sta ot-
tenendo in questi mesi eccellenti risultati: secondo
al giro del Lago di Bracciano (due ore e 9 minuti),
ottavo assoluto nel recentissimo Caffarella Cross al
Parco della Caffarella.
La Fartlek Ostia è una associazione sportiva dilet-
tantistica che annovera un nutrito gruppo di podi-
sti del nostro territorio che, riconoscibili per le lo-
ro divise azzurre, si allenano tutti i giorni in pine-
ta. Si ritrovano alle ore 13 al parcheggio di via Vil-
la di Plinio e sono disponibili a dispensare consigli
e suggerimenti a chiunque lo desideri. Presidente
del sodalizio è Enrico Ruffini.

Staffetthome 2013
SPORT

Claudio Zei, palocchino, è stato, negli anni
’70, un buon mistista oltre che eccellente staf-
fettista. Nel 1975, ai campionati mondiali di
Calì assieme a Pangaro, Barelli e Marcello
Guarducci vinse la medaglia di bronzo nella
staffetta 4x100 stile libero, prima volta per i
nuotatori azzurri in quella specialità e in com-
petizioni mondiali. Sempre in quell’anno vin-
se due medaglie d’oro al VII Giochi del Medi-
terraneo di Algeri, nella staffetta 4x100 e in
quella della 4x200. In entrambe le specialità
fu campione italiano nel 1976 mentre l’anno
prima lo era stato nel 200 misti.
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Che cos’è lo rivela la traduzione letterale del
termine. Possiamo quindi definire il fit-
walking come il “camminare per la forma

fisica”. Ma questa definizione non è sufficiente.
Non si tratta infatti semplicemente di una attività
sportiva, ma di una attività che alla forma fisica
induce anche il benessere dell’intero organismo.
Per dirla in termini tecnici, oggi alla moda e ov-
viamente e rigorosamente inglesi, un “mix di fit-
ness e di wellness”.
Il fitwalking è, quindi, un’attività sportiva che per-
segue l’obiettivo del raggiungimento di importanti
benefici, fisici e psicologici. 
Ma è anche un modo di vivere, una filosofia di vi-
ta, un modo di gestire la quotidianità al ritmo giu-
sto, quello cioè calibrato per ciascuno di noi, in
equilibrio assoluto tra noi e ciò che ci circonda.
Un modo per migliorare la qualità della nostra vi-
ta ponendo il camminare al centro delle nostre at-
tività quotidiane, consapevoli che “camminare per
la forma fisica” non può che migliorare la nostra
salute e accrescere il nostro benessere. Cammina-
re per la forma fisica aiuta infatti a scaricare le
tensioni mentali che la vita di tutti i giorni ali-
menta inesorabilmente.
Il fitwalking è un’attività semplice e piacevole da
praticare:
� non richiede attrezzatura particolarmente sofi-
sticata
� si rimane in contatto con la natura e l’ambiente
� non ha particolari controindicazioni alla pratica,
mentre ha molte indicazioni a farlo
� non sovraccarica la colonna vertebrale (per i ra-
gazzi attenti ad un utilizzo corretto dello zaino an-
dando a scuola a piedi) e le articolazioni degli arti
inferiori
� non richiede abbigliamento particolare (una cal-
zatura adatta garantisce la miglior attività)
� si può fare ovunque e in qualsiasi momento.

Addestrarsi al fitwalking è il punto di partenza per
chiunque decida di iniziare a dedicare un po’ di tem-
po a se stesso, al proprio corpo, alla propria salute
attraverso una pratica sportiva. Ma è utile, perchè
complementare, anche per chi già ne pratica una.
Fare fitwalking vuol dire camminare in modo vigo-
roso e sportivo. Vigoroso ma non eccessivo, perchè
non sovraccarica le nostre strutture muscolari, arti-
colari e ossee. Tonifica e modifica l’aspetto di alcu-
ni muscoli e fa acquisire elasticità e mobilità alle
articolazioni. La possibilità di graduare l’intensità
del camminare lo rende fruibile anche a chi si tro-
va in condizione di assoluta sedentarietà o vuol ri-
prendere attività fisica dopo un lungo periodo di
inattività.
Ultimo, ma non ultimo, aiuta a vivere il nostro ter-
ritorio riscoprendo il piacere di percorrerlo. Questo
è tanto più vero in un territorio come il nostro, do-
ve il verde è tanto ed è bello riscoprirlo e goderlo.

Fitwalking come stile di vita quindi. Camminare e,
mentre camminiamo, ascoltare noi stessi e i mes-
saggi che ogni parte del nostro corpo ci manda, ve-
rificare il graduale miglioramento del nostro stato
di forma, sentirsi alleggeriti perdendo il peso ec-
cessivo, meglio se accoppiando lo sforzo fisico con
una sana alimentazione.
La Polisportiva si fa promotrice di questo partico-
larissimo sport. Abbiamo avuto contatti con Gior-

gio Damilano che ha individuato Casalpalocco co-
me polo ideale per lanciare il fitwalking a Roma e
la Polisportiva il luogo ideale come base di par-
tenza per effettuare i corsi affidati ad uno dei mi-
gliori formatori italiani, Fulvio Consoli, palocchi-
no di nascita che ritornerà con gioia nei luoghi
della sua infanzia.
Proponiamo di avviare già a maggio i primi corsi: la
splendida primavera romana è il momento ideale
per muoversi a passo spedito lungo i viali alberati
di Casalpalocco. Aspettiamo le vostre adesioni in
segreteria, anche telefonando allo 06.5053755.

Fitwalking® è l’arte del camminare. Ma è anche una filosofia di vita, 
un modo di entrare nel quotidiano fatto a misura di ognuno, col passo 
giusto, al ritmo corretto, in equilibrio assoluto tra noi e chi ci circonda. 
Facilita l’approccio a chiunque decida di iniziare a dedicare un po’ di 
tempo a se stesso, al proprio corpo, alla propria salute attraverso una 
pratica sportiva.

Col Fitwalking®:
· Si diventa sportivi veri
· Si dimagrisce
· Si ottengono benefici per l’apparato cardiocircolatorio
· Si combatte il diabete e lo stress
· Si tonifica la muscolatura di tutto il corpo
    (l’80% dei nostri muscoli sono sollecitati)
· Si diverte sia da soli che in compagnia

Corsi certificati®:
Il metodo Fitwalking® by Maurizio Damilano prevede un apposito 
percorso di apprendimento e verifica seguito da istruttori abilitati. 
Solamente i corsi che seguono interamente il metodo sono riconosciuti e 
certificati.Il numero di lezioni è uguale in tutta Italia, ogni lezione ha 
un suo scopo preciso per l’apprendimento della giusta tecnica, durante il 
corso vengono eseguiti 2 specifici test di valutazione della funzionalità 
cardio-circolatoria, i partecipanti ricevono a fine corso il diploma ufficiale 
del Fitwalking® Club Nazionale che indica la partecipazione ad un corso 
certificato. Tutti i corsi certificati sono segnalati in un’apposita sezione 
del sito www.fitwalking.it

Le informazioni per i corsi possono essere richieste:

· via e-mail a: asdstiletennis@gmail.com
· telefonando al nostro coordinatore nazionale 
    Dr. Consoli Fulvio al 340.1057716

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

 

 

          
           

    

E’ in arrivo il fitwalking, “camminare per la vita”

LO SPORT
in Polisportiva
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Ai ‘99 il Torneo di Pasqua

Grande vittoria dei nostri
’99 del mister Dario De
Cataldo nel XIII Torneo

della Regina che si è svolto a Cat-
tolica dal 29 Marzo al primo Apri-
le in occasione della Pasqua.
Partiti con poche speranze, visto
che il torneo era riservato alla ca-
tegoria ’98, i nostri ragazzi sono
stati eccezionali sotto il profilo del
gioco e soprattutto nel diminuire
il gap fisico con gli avversari.
Arrivati a Gabicce mare dove al-
loggiavamo e preso “possesso”
dell’hotel Bellavista i ragazzi si
sono subito fatti amare dalla pro-
prietà e dagli ospiti dell’hotel di-
ventati da subito fedelissimi so-
stenitori del Palocco Calcio!!!!
La mattina seguente, di buon ora, scocca l’inizio
del torneo con la fase a gironi nello splendido Sta-
dio Comunale di Cattolica:nella prima partita gio-
chiamo contro la Virtus Pavullese di Modena; i no-
stri all’inizio impauriti dalla stazza degli avversa-
ri sono un pochino timorosi ma riusciamo a vince-
re per 1 a 0 con una grande partita di sacrificio.
Nella partita pomeridiana incontriamo la
squadra del Padre Pio di Crotone e gio-
cando alla grande riusciamo a vincere
per 2 a 1 nonostante un finale nervoso.
I ragazzi sono carichi ed anche tutti i ti-
fosi, consapevoli che questo è davvero
un grande gruppo di amici cresciuti in-
sieme fin da piccolini.
La sera passa allegramente per i ragaz-
zi, più faticosamente per i dirigenti che
devono lavare tutte le magliette infan-
gate…anche se qualcuno è stato avvi-
stato alla Baia Imperiale….
Domenica mattina si gioca l’ultima par-
tita del girone, con il passaggio alla se-
mifinale già assicurato.
Giochiamo contro l’Accademia Gaggia-
no di Milano, una gran bella squadra, e

pur giocando alla grande subiamo la prima scon-
fitta per 1 a 0, ricevendo i complimenti della diri-
genza e dei tifosi avversari, tanto che ci invitano a
Milano per un torneo importante.
Nel pomeriggio siamo pronti per la semifinale: ci
tocca l’ostico Padre Pio!!! Ma questa volta non ce
ne per nessuno; i ragazzi in trance agonistica sfo-
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derano una prestazione autorevo-
le e vinciamo per 3 a 1 senza nul-
la da dire….Siamo in finale!!!!!!!!
I ragazzi stanchi, dopo aver gioca-
to 4 partite su campi in erba ma
battuti dalla pioggia incessante,
ci credono!!!! Nella serata una
passeggiata per smorzare l’adre-
nalina e poi tutti a letto per recu-
perare le forze….genitori com-
presi….
Arriva la finale: Palocco contro
Accademia Gaggiano affiliata In-
ter, quelli che ci avevano battuti
nel girone. L’impegno appare in-
sormontabile ma nel calcio, si sa,
nulla è scritto.
Si gioca una partita bellissima sia
sotto l’aspetto tecnico sia sotto

l’aspetto atletico; i nostri controllano la partita e
riescono a battere il Gaggiano per 2 a 0 con goal
capolavoro di Montella e Ausili.
E’ l’apoteosi!!!! I ragazzi vengono chiamati sotto la
curva in festa e si festeggia finalmente questa vit-
toria sfuggita diverse volte….
L’organizzazione premia i vincitori e ci fa piacere

ricevere gli elogi per il gioco e soprat-
tutto per il comportamento della squa-
dra tutta!!!!
Un plauso particolare va al mister Da-
rio De Cataldo per la sagacia tecnica e
soprattutto per come riesce a tenere
uniti questi ragazzi; ai dirigenti Galli e
Martinelli sempre pronti e soprattutto
attenti che tutto sia in ordine e sotto
controllo;e poi a tutti i genitori che
hanno tifato veramente come degli ul-
tras facendo diventare la curva del Pa-
locco una curva da serie A…..
A proposito, se ne incontrate qualcu-
no in giro per Le Terrazze senza vo-
ce… non vi preoccupate è stato solo il
tifo accanito per questi splendidi ra-
gazzi!!!!!

A cura di Monica Piccioli

CALCIO
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I risultati
Marzo
10 Fiumicino – Palocco 0-1
17 Palocco – Ostia Antica 0-1
24 Santa Marinella – Palocco 2-1

Aprile
7 Palocco – Cerveteri 2-3

Le prossime partite
Aprile
14 Tolfa – Palocco
21 Palocco – Montespaccato
28 Nettuno – Palocco 

Maggio
1 Olimpia – Palocco
5 Palocco – Città di Fiumicino
12 Pescatori – Palocco

La classifica al 7 aprile

1. CERVETERI 65
2. C.P. CIVITAVECCHIA 2005 57
3. MONTESPACCATO 53
4. NETTUNO 46
5. FOCENE CALCIO 42
6. DILETTANTI FALASCHE 41
7. CITTA’ DI FIUMICINO 40
8. SANTA MARINELLA 39
9. PESCATORI OSTIA 38
10. LIDO DEI PINI 34
10. PALOCCO 34
12. BORGO FLORA 33
12. CASALOTTI 33
14. MACCARESE 32
15. TOLFA 30
15. OSTIANTICA CALCIO 30
17. OLIMPIA 25
18. FIUMICINO CALCIO 12

Promozione
Girone A

Calcio

a cura di Eugenio Bonardi

BASKET

Minibasket: Prosegue il torneo di primavera che
si disputa ogni sabato mattina in vari campi di Ro-
ma. I nostri bambini continuano a partecipare di-
vertendosi con i loro coetanei delle varie società
di pallacanestro.  

Concludiamo ribadendo il quasi certo ingresso del-
la Serie D nei playoff. La squadra avrà bisogno di
tutto il vostro sostegno, quindi vi aspettiamo nu-
merosi sugli spalti. Come al solito, il calendario
delle partite sarà disponibile sul nostro sito
www.paloccobasket.it.

Tornei di Pasqua
Nel cuore della campagna umbra, ad Acquasparta,
in provincia di Terni, si è svolto un importante tor-
neo a cui hanno partecipato le categorie under 14
ed under 13.
Tre giorni di gare spettacolari vissute con il fiato
sospeso e con il risultato mai certo fino all’ultimo
secondo. La squadra Under 14, allenata da Paolo
Di Fonzo è scesa in campo con tutto il suo entusia-
smo e mettendo in mostra tutte le sue qualità. I no-
stri ragazzi si sono piazzati secondi, dietro l’Helle-
ra Perugia, tra l’altro prima formazione della regio-
ne locale.
I ragazzi dell’under 13 di Damiano Pilot hanno in-
vece vinto meritatamente il torneo, giocando con-
tro le formazioni della Nuova Basket Roma e della
Virtus Basket Terni. E’ stata una Pasqua alternativa
per atleti e famiglie, vissuta all’insegna dello sport,
vacanza e tanto divertimento. 
La partecipazione ai tornei è infatti un momento
fondamentale, non solo dal punto di vista tecni-
co, ma soprattutto  relazionale. Tanti i momenti
di aggregazione non solo sul campo di gioco: es-
sere fuori casa infatti, permette di approfondire i
rapporti tra  ragazzi e allenatori, favorendo anche
un’esperienza di autonomia e di responsabilità
personale.

L’Under 19 vince la fase B del campionato

Dopo una prima fase di campionato non facile, la
squadra allenata da Pasquinelli sembra finalmente
aver trovato lo spirito giusto per scendere in cam-
po ed affrontare le ultime partite. Nella seconda fa-
se infatti, oltre agli ulteriori miglioramenti nel gio-
co, è arrivata la bellissima vittoria, inaspettata e
meritata, contro Formia, valida avversaria già in-
contrata nel campionato, con un margine di 6 pun-
ti (51-57).
Da segnalare senz’altro le grandi prove di Camilli,
Giuntella, Pilot e Cristiani, che hanno segnato ri-
spettivamente 13, 16, 11 e 15 punti. Senza dimen-
ticare tutti gli altri ragazzi che hanno reso possibi-
le questa vittoria: Guidi, Gatto, Giombetti, Minga-
relli e Bonanni.
Il grande risultato dimostra come questo team, si-
curamente di categoria A, abbia molto da recrimi-
nare su questa stagione, considerate le recenti pre-
stazioni fornite.
Serie D: A quattro giornate dal termine del cam-
pionato, le prestazioni della squadra sono piutto-
sto positive. Salvo clamorose flessioni, l’accesso
ai playoff dovrebbe ormai essere garantito e la
squadra sfrutterà le partite restanti, per migliora-
re dal punto di vista tecnico, tentare di guadagna-

re altri punti nella classifica generale ed effettua-
re l’ingresso nella fase ad eliminazione diretta a
testa alta.

Under 17: Ha ottenuto l’accesso alla fase conclusi-
va del campionato, costituita da quattro gironi in
cui le migliori esponenti si misurano per la vittoria
finale.
Non sarà un’impresa facile, ma il Palocco c’è ed ha
il dovere di provarci fino alla fine.

Under 15/14: Le squadre allenate rispettivamente
da Patrizio Riga e Paolo Di Fonzo, proseguono nel
loro percorso senza far troppo caso ai risultati. Tut-
tavia si continua a lavorare sodo sui fondamentali,
convinti che in un futuro le buone prestazioni arri-
veranno.
Under 13: Buon periodo per i ragazzi allenati da
Damiano Pilot, che ha confermato il secondo posto
nella classifica finale del girone eliminatorio. Ora
ci si appresta a preparare le ultime partite e l’obiet-
tivo è confermarsi tra le migliori squadre a ridosso
dei gruppi di eccellenza.

Esordienti: Il gruppo sta affrontando le sue prime
esperienze. Sono state disputate alcune partite in
cui non sono mancati numerosi successi.
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Un’occhiata ai campionati

Immagini dell’incontro contro la capolista Cerveteri: le squadre schierate e i festeggiamenti dopo il primo gol del Palocco

Ricordiamo ai lettori che il campo di cal-
cetto in Polisportiva è stato totalmente
rifatto nell’estate scorsa ed è possibile

prenotarne l’utilizzo presso la Sezione Calcio
(tel. 50914181). Il costo per una partita di
un’ora e mezzo è di 70 euro, 80 se si vogliono
utilizzare gli spogliatoi. Per le ore serali, uti-
lizzando l’illuminazione, il costo viene incre-
mentato di 10 euro.

Campo di calcetto



60 N. 391 Aprile 2013

TENNIS

TORNEO UNDER 13 PRIMAVERA INSIEME
Gara Data Orario Squadra casa Squadra ospite
1 Ven 12/4 17.30 San Paolo Libertas Roma “Accademy”
2 Mer 10/4 17.00 Divino Amore Palocco
3 Lun 22/4 18.15 Libertas Roma “Accademy” Divino Amore
4 Mer 18/4 18.45 Palocco San Paolo
5 Mer 8/5 17.00 Divino Amore San Paolo
6 Mer 8/5 18.45 Palocco Libertas Roma “Accademy”
7 Lun 13/5 18.15 Libertas Roma “Accademy” San Paolo
8 Mer 15/5 18.45 Palocco Divino Amore
9 Mer 22/5 17.00 Divino Amore Libertas Roma “Accademy”
10 Ven 25/5 17.30 San Paolo Palocco
11 Ven 31/5 17.30 San Paolo Divino Amore
12 Lun 27/5 18.15 Libertas Roma “Accademy” Palocco

FINALI
PALADEPINEDO DOMENICA 2 GIUGNO 2013
Gara 13 - Prima contro quarta classificata - Ore 11.00
Gara 14 - Seconda contro terza classificata - Ore 12.30

Finle ¾ Posto
Perdente gara 13 contro perdente gara 14 - Ore 15.00

Finale ½ posto
Vincente gara 13 contro vincente gara 14 - Ore 16.30

PREMIAZIONI
CAMPO DI GIOCO PALOCCO “LICEO DEMOCRITO”

La Under 16
Domenica 17/03 si è svolta l’ultima partita del cam-
pionato under 16 femminile promozionale, al qua-
le il Palocco ha partecipato con una squadra com-
posta da ragazze tutte neofite della pallavolo ed in
difetto di età, delle 16 che compongono il gruppo,
solo 4 sono del ’97, mentre tutte le altre sono ’98
con, addirittura, una ’99, che hanno affrontato
squadre più evolute sia tecnicamente che atletica-
mente. Ma gli scopi per i quali si è voluto intra-
prendere questo campionato, erano rivolti ad un ri-
scontro, attraverso le partite, della crescita tecnica
delle ragazze, e, a dare una finalità ed approccio
agonistico agli allenamenti svolti. Ciò premesso, il
risultato finale non è stato solo da “ spettatori “, in-
fatti, con 3 vittorie su 12 gare, l’u. 16 palocchina si
è classificata penultima del suo girone, evidenzian-
do durante lo svolgimento del campionato, ed in
particolare nelle ultime partite, quella crescita tec-
nica che si perseguiva. Infatti, a momenti di inevi-
tabile calo di attenzione, si sono alternati altri di
vera pallavolo, in particolare nell’ultima partita

Dal 10 Aprile inizia il torneo amichevole “PRI-
MAVERA INSIEME” che vedrà coinvolta la
squadra guidata da coach Piazzolla. Partecipe-
ranno altre tre importanti società romane: San
Paolo, Divino Amore e Libertas Roma Accade-
my. Altra importante esperienza per le nostre
ragazze. Pubblichiamo il calendario per chi vo-
lesse seguire l’evento.

giocata contro la Stella Polare Nautilus, dove le ra-
gazze capitanate da Giulia Maragno, sotto di 2 set
a zero, hanno tirato fuori la grinta e la tecnica ne-
cessarie a ribaltare il risultato: 3 a 2 per il Palocco.
Ma le cose che più hanno fatto piacere a coach Ago-
stinucci, oltre al risultato tecnico, è il constatare
come le ragazze si siano sempre più appassionate
alla pallavolo con una partecipazione massiva e fre-
quente agli allenamenti, e che abbiano cementato e
coeso il gruppo con amicizia, puntando a diventare
una vera squadra.
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Primi bilanci della stagione

Torneo amichevole per
le Under 13 Eccellenza

A cura di Alessandro Toso

PALLAVOLO

Le più giovani
Meno bene sono andate le U 14 della coppia Go-
gosi-Toschi, risultati al di sotto delle speranze,
ma le ragazze hanno mostrato enormi migliora-
menti sotto il profilo tecnico che lascia ben spe-
rare per gli anni a venire. In questi mesi di inat-
tività agonistica sicuramente le istruttrici sapran-
no migliorare ulteriormente il bagaglio tecnico
delle giovani atlete - quasi tutte attese dagli esa-
mi di terza media -cercando di portarle a buoni li-
velli per affrontare, la prossima stagione, un cam-
pionato U 16 molto difficile e probabilmente ava-
ro di soddisfazioni, campionato U 16 che ripete-
remo - possibilmente a livello regionale - anche
nella stagione 2014-2015 con tutte le nostre ra-
gazze nella giusta “quota”.
Stesso discorso vale per le U 13 di coach Tirotta.
Un gruppo molto unito, che in un anno è cresciu-
to molto e, da quello che si vede durante gli alle-
namenti, dove non è mancato il divertimento. A
beneficiare maggiormente di questa situazione
sono state le giovanissime U 12 che, allenandosi
con le compagne di un anno più grandi, sono riu-
scite in brevissimo tempo a diventare delle per-
fette piccole pallavoliste. Il primo campionato
che affrontavano le ha viste stabilmente a centro
classifica, ma soprattutto giocare alla pari con
quasi tutte le altre squadre del girone…come pri-
mo anno non si poteva sperare di meglio. A bre-
ve verranno stilati i calendari del Palocco Volley
Camp, dove ci auguriamo di vedere il maggior
numero possibile di ragazze per una full-immer-
sion di pallavolo sia a livello quantitativo sia qua-
litativo.

Riprenderanno il primo maggio i tornei interni di
tennis secondo il calendario a suo tempo stilato e
che riproponiamo qui appresso:

1) Torneo del 1 Maggio (doppio giallo)
2) Tornei sociali OPEN a partire dal 6 Maggio

(singolare maschile e femminile, doppio ma-
schile, femminile, misto)

3) Tornei sociali OVER 55 a partire dal 6 Maggio
(singolare maschile e femminile)

4) Tornei sociali OVER 100 a partire dal 3 Giugno
(doppio maschile, femminile, misto)

5) Week-end di fuoco 22-23 Giugno
6) Torneo sotto le stelle n.1 (8-12 Luglio)
7) Torneo sotto le stelle n.2 (22-26 Luglio)
8) Torneo di Ferragosto.

La Under 13 maschile. In piedi da sinistra Gabriele Viglione, Tom-
maso Ceccacci, Coach Francesca Tirotta. Accosciati da sinistra Da-
niele Pitacco, Alessio Balocchi e Lorenzo Balocchi.
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Nelle foto di fianco, partendo dall’alto, il podio delle allieve regiona-
li: 1° Caterina Locuratolo, 2° Giulia Ambrosini, 3° Teresa Vaillant,
la premiazione degli esordienti regionali Francesco Barletta e quella
di Martina Morzilli

Domenica 24 marzo,
presso la pista di
via Tito 40, si sono

svolti i campionati provin-
ciali F.I.H.P. delle categorie
Esordienti e Allievi Regio-
nali. a cui hanno partecipa-
to sei nostri giovani atleti.
I nostri due giovanissimi
esordienti regionali, Fran-
cesco Barletta e Martina
Morzilli, pur essendo al lo-
ro esordio in un campiona-
to F.I.H.P., si sono classifi-
cati al primo posto nel li-
bero maschile e femminile,
grazie a due buone esibi-
zioni, in cui hanno dato
prova di riuscire a control-
lare  la grandissima emo-
zione...
Nella categoria Allieve re-
gionali, invece,il podio è stato tutto dell’ A.P.D.
PALOCCO. Infatti le nostre 3 giovani atlete Ca-
terina Locuratolo, Giulia Ambrosini e Teresa
Vaillant si sono classificate rispettivamente al
primo,secondo e terzo posto, offrendo delle bril-
lanti esibizioni, che hanno riscosso il gradimen-
to del pubblico presente all’evento. Ricordiamo,
inoltre, un buon 10° posto ottenuto da Chiara
Ausili, malgrado l’emozione le abbia impedito di
esprimersi al meglio. 
Sicuramente i risultati ottenuti hanno reso que-

sta giornata una data speciale per la nostra Se-
zione, regalandoci una grande soddisfazione... e
nello stesso tempo un grande stimolo a prose-
guire su questa strada per il futuro, cercando di
migliorare sempre più. Ringraziamo, quindi, i
nostri atleti e auguriamo a tutti un affettuoso “in
bocca al lupo” per i prossimi appuntamenti!!!!

Brillanti successi dei nostri giovani pattinatori

Gli atleti partecipanti ai campionati provinciali F.I.H.P.

PATTINAGGIO
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
SUPERMERCATO DICO
VIA LOTTI
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA SAN CANDIDO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
SUPERMERCATO CONAD
VIA CASTRUCCI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”

BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
GELATERIA MAURO’S
VIA GIORDANO

PALOCCO
DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di maggio
Si pota
E’ il mese in cui si fa la cimatura delle dalie (ger-
moglio principale) quando la pianta ha raggiun-
to i 20-25 cm di altezza.

Si fanno trattamenti
Dopo una decina di giorni dalla fine della fiori-
tura, si estraggono i bulbi, si lasciano asciugare
e si ripongono in luogo asciutto, fresco e buio
per il prossimo anno.
Nei prati si procede al diserbo, alla concimazio-
ne e, ovviamente, alla falciatura.
Si dà solfato di rame alle siepi; la cimatura pro-
segue come al solito.
Attenzione al "mal bianco" e ai parassiti anima-
li delle rose; contro ambedue i malanni si proce-
de con i consueti e noti prodotti.
In questo mese si aumentano le innaffiature.

Si trapianta
Si mettono a dimora le erbacee che fioriranno in
estate e in autunno.
Si rinnovano nei vasi e nelle cassette le pianti-
ne annuali che hanno già fiorito sostituendole
con altre nuove.

Si controlla
Lo stato di salute delle rose e delle altre piante.

ATTUALITA’
Perchè, nell’ipotizzare un governo che ancora non
c’è, si pensa di adottare, come provvedimento pri-
oritario, con tutti i problemi che ci sono, una legge
sul conflitto di interessi? Siamo sicuri che sia così
opportuno, oggi, dividere ancor di più il nostro
Paese? A chi giova? Oggi c’è bisogno di unità, che
lo dice a fare Napolitano invocando attenzione per
l’interesse generale?

Perchè non si è vista alcuna puntata, o serie di pun-
tate televisive per discettare della riacquistata (mil-
lantata) credibilità internazionale del nostro paese,
consolidata dalla farsesca vicenda dei marò in In-
dia?

Si è più impresentabili votando per il Pdl o
scagliando sampietrini nel corso di una manifes-
tazione?

Possibile che ancora non si è capito che dotare le
nostre auto di tecnologie informatiche collegate
con il web le mette a rischio hacker? Possibile che,
per capirlo, dovremo aspettare il primo telefilm
che lo dimostrerà in tutta la sua spietata semplic-
ità?

Perchè lo Stato, che ha debiti nei confronti dei suoi
fornitori per circa cento (100) miliardi paga rego-
larmente consulenti, parlamentari, i partiti con i fa-
migerati rimborsi elettorali, anche per spese non
sostenute, e mortifica i suoi fornitori costringendo-
ne molti a dichiarare fallimento non per debiti ma
per crediti non ottenuti?

Chi ha stabilito, in mancanza di una procedura
di fallimento, che ci sono creditori privilegiati e
altri che possono essere trattati come creditori
di serie B?
E perchè allo Stato è permesso agire così, mentre se
un fornitore non pagato dallo Stato non è in grado
di pagare le tasse gli viene scatenato il cane rabbio-
so di Equitalia che lo porta alla fame quando non al
suicidio?

Di nuovo emigranti
Tra i tanti parametri che indicano la difficile si-
tuazione nella quale ci troviamo, noi italiani, ce
n’è uno assai significativo. Si trova nei registri
dell’Anagrafe della popolazione italiana residen-
te all’estero (AIRE). Risultano 68.635 gli italiani
che si sono trasferiti nel 2011 all’estero. Il nume-
ro è salito del 30% nel 2012 raggiungendo la ci-
fra di 78.941.
Siamo di nuovo un popolo di emigranti.

Tardive preoccupazioni
Sorpresa! La Commissione Europea chiede all’Ita-
lia un “sistema fiscale più favorevole alla crescita”
avendo constatato che nel nostro paese persistono
“squilibri macroeconomici che richiedono monitorag-
gio e azione decisiva”. 
Sorprende che gli “esperti” di Bruxelles se ne sia-
no resi conto solo dopo aver appreso i recenti dati
ISTAT, secondo i quali la pressione fiscale avrebbe
raggiunto il 52%.

Domande senza risposta






